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Omelie

Basilica Vaticana

Domenica, 18 novembre 2018

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

 Guardiamo a tre azioni che Gesù compie nel Vangelo.

 La prima. In pieno giorno, lascia: lascia la folla nel momento del successo, 

quand’era acclamato per aver moltiplicato i pani. E mentre i discepoli volevano 

godersi la gloria, subito li costringe ad andarsene e congeda la folla (cfr Mt 14,22-

23). Cercato dalla gente, se ne va da solo; quando tutto era “in discesa”, sale sul 

monte a pregare. Poi, nel cuore della notte, scende dal monte e raggiunge i suoi 

camminando sulle acque agitate dal vento. In tutto Gesù va controcorrente: prima 

lascia il successo, poi la tranquillità. Ci insegna il coraggio di lasciare: lasciare il 

VXFFHVVR�FKH�JRQ¿D�LO�FXRUH�H�OD�WUDQTXLOOLWj�FKH�DGGRUPHQWD�O¶DQLPD�
 Per andare dove? Verso Dio, pregando, e verso chi ha bisogno, amando. Sono i 

veri tesori della vita: Dio e il prossimo. Salire verso Dio e scendere verso i fratelli, 

ecco la rotta indicata da Gesù. Egli ci distoglie dal pascerci indisturbati nelle co-

mode pianure della vita, dal vivacchiare oziosamente tra le piccole soddisfazioni 

quotidiane. I discepoli di Gesù non sono fatti per la prevedibile tranquillità di 

una vita normale. Come il Signore Gesù vivono il loro cammino, leggeri, pronti 

a lasciare le glorie del momento, attenti a non attaccarsi ai beni che passano. Il 

cristiano sa che la sua patria è altrove, sa di essere già ora – come ricorda l’Apo-

stolo Paolo nella seconda Lettura – “concittadino dei santi e familiare di Dio” (cfr 

Ef 2,19). È un viandante agile dell’esistenza. Noi non viviamo per accumulare, 

la nostra gloria sta nel lasciare quel che passa per trattenere ciò che resta. Chie-

diamo a Dio di assomigliare alla Chiesa descritta nella prima Lettura: sempre in 

movimento, esperta nel lasciare e fedele nel servire (cfr At 28,11-14). Destaci, 

Signore, dalla calma oziosa, dalla quieta bonaccia dei nostri porti sicuri. Slegaci 

dagli ormeggi dell’autoreferenzialità che zavorra la vita, liberaci dalla ricerca dei 

nostri successi. Insegnaci Signore a saper lasciare per impostare la rotta della vita 

sulla tua: verso Dio e verso il prossimo.

 La seconda azione: in piena notte Gesù rincuora. Va dai suoi, immersi nel 

buio, camminando «sul mare» (v. 25). In realtà si trattava di un lago, ma il mare, 
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con la profondità delle sue oscurità sotterranee, evocava a quel tempo le forze 

del male. Gesù, in altre parole, va incontro ai suoi calpestando i nemici maligni 

GHOO¶XRPR��(FFR�LO�VLJQL¿FDWR�GL�TXHVWR�VHJQR��QRQ�XQD�PDQLIHVWD]LRQH�FHOHEUDWLYD�
di potenza, ma la rivelazione per noi della rassicurante certezza che Gesù, solo 

Lui, Gesù, vince i nostri grandi nemici: il diavolo, il peccato, la morte, la paura, la 

mondanità. Anche a noi oggi dice: «Coraggio, sono io, non abbiate paura» (v. 27).

 La barca della nostra vita è spesso sballottata dalle onde e scossa dai venti, e 

quando le acque sono calme presto tornano ad agitarsi. Allora ce la prendiamo con 

le tempeste del momento, che sembrano i nostri unici problemi. Ma il problema 

non è la tempesta del momento, è in che modo navigare nella vita. Il segreto del 

navigare bene è invitare Gesù a bordo. Il timone della vita va dato a Lui, perché 

sia Lui a gestire la rotta. Solo Lui infatti dà vita nella morte e speranza nel dolore; 

VROR�/XL�JXDULVFH�LO�FXRUH�FRO�SHUGRQR�H�OLEHUD�GDOOD�SDXUD�FRQ�OD�¿GXFLD��,QYLWLDPR�
oggi Gesù nella barca della vita. Come i discepoli sperimenteremo che con Lui 

a bordo i venti si calmano (cfr v. 32) e non si fa mai naufragio. Con Lui a bordo 

non si fa mai naufragio! Ed è solo con Gesù che diventiamo capaci anche noi di 

rincuorare. C’è grande bisogno di gente che sappia consolare, ma non con parole 

vuote, bensì con parole di vita, con gesti di vita. Nel nome di Gesù si dona vera 

consolazione. Non gli incoraggiamenti formali e scontati, ma la presenza di Gesù 

ristora. Rincuoraci, Signore: consolati da te, saremo veri consolatori per gli altri.

 E terza azione di Gesù: nel mezzo della tempesta, tende la mano (cfr v. 31). 

Afferra Pietro che, impaurito, dubitava e, affondando, gridava: «Signore, salva-

mi!» (v. 30). Possiamo metterci nei panni di Pietro: siamo gente di poca fede e 

siamo qui a mendicare la salvezza. Siamo poveri di vita vera e ci serve la mano 

tesa del Signore, che ci tiri fuori dal male. Questo è l’inizio della fede: svuotarsi 

dell’orgogliosa convinzione di crederci a posto, capaci, autonomi, e riconoscerci 

bisognosi di salvezza. La fede cresce in questo clima, un clima a cui ci si adatta 

stando insieme a quanti non si pongono sul piedistallo, ma hanno bisogno e chie-

dono aiuto. Per questo vivere la fede a contatto coi bisognosi è importante per 

WXWWL�QRL��1RQ�q�XQ¶RS]LRQH�VRFLRORJLFD��QRQ�q�OD�PRGD�GL�XQ�SRQWL¿FDWR��q�XQ¶H-
sigenza teologica. È riconoscersi mendicanti di salvezza, fratelli e sorelle di tutti, 

ma specialmente dei poveri, prediletti dal Signore. Così attingiamo lo spirito del 

Vangelo: «lo spirito di povertà e d’amore – dice il Concilio – è infatti la gloria e il 

segno della Chiesa di Cristo» (Cost. Gaudium et spes, 88).

 Gesù ha ascoltato il grido di Pietro. Chiediamo la grazia di ascoltare il grido 

di chi vive in acque burrascose. Il grido dei poveri: è il grido strozzato di bambini 

che non possono venire alla luce, di piccoli che patiscono la fame, di ragazzi abi-

tuati al fragore delle bombe anziché agli allegri schiamazzi dei giochi. È il grido 

di anziani scartati e lasciati soli. È il grido di chi si trova ad affrontare le tempeste 

della vita senza una presenza amica. È il grido di chi deve fuggire, lasciando la 

casa e la terra senza la certezza di un approdo. È il grido di intere popolazioni, 

private pure delle ingenti risorse naturali di cui dispongono. È il grido dei tanti 
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Lazzaro che piangono, mentre pochi epuloni banchettano con quanto per giustizia 

spetta a tutti. L’ingiustizia è la radice perversa della povertà. Il grido dei poveri 

diventa ogni giorno più forte, ma ogni giorno meno ascoltato. Ogni giorno è più 

forte quel grido, ma ogni giorno è meno ascoltato, sovrastato dal frastuono di po-

chi ricchi, che sono sempre di meno e sempre più ricchi.

 Davanti alla dignità umana calpestata spesso si rimane a braccia conserte op-

pure si aprono le braccia, impotenti di fronte all’oscura forza del male. Ma il cri-

stiano non può stare a braccia conserte, indifferente, o a braccia aperte, fatalista, 

no. Il credente tende la mano, come fa Gesù con lui. Presso Dio il grido dei poveri 

trova ascolto. Domando: e in noi? Abbiamo occhi per vedere, orecchie per sentire, 

mani tese per aiutare, oppure ripetiamo quel “torna domani”? «Cristo stesso, nella 

persona dei poveri reclama come a voce alta la carità dei suoi discepoli» (ibid.). 
Ci chiede di riconoscerlo in chi ha fame e sete, è forestiero e spogliato di dignità, 

malato e carcerato (cfr Mt 25,35-36).

 Il Signore tende la mano: è un gesto gratuito, non dovuto. È così che si fa. Non 

siamo chiamati a fare del bene solo a chi ci vuole bene. Ricambiare è normale, ma 

Gesù chiede di andare oltre (cfr Mt 5,46): di dare a chi non ha da restituire, cioè di 

amare gratuitamente (cfr Lc 6,32-36). Guardiamo alle nostre giornate: tra le molte 

cose, facciamo qualcosa di gratuito, qualcosa per chi non ha da contraccambiare? 

Quella sarà la nostra mano tesa, la nostra vera ricchezza in cielo.

 Tendi la mano a noi, Signore, afferraci. Aiutaci ad amare come ami tu. Inse-

gnaci a lasciare ciò che passa, a rincuorare chi abbiamo accanto, a donare gratui-

tamente a chi è nel bisogno. Amen.
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Omelie

Cattedrale, 1° novembre 2018

Nella Solennità di Tutti i Santi

 Oggi respiriamo un clima di grande gioia e pace del cuore. 

 Facciamo festa nel Signore, perché i Santi fanno parte della nostra famiglia, ci 

appartengono, sono l' espressione più eloquente del nostro popolo, testimonianza 

credibile di ciò che può operare la grazia di Dio quando un cristiano si lascia do-

FLOPHQWH�JXLGDUH�GDOOR�6SLULWR�6DQWR��LO�JUDQGH�VDQWL¿FDWRUH�
 

 Nello stesso tempo, i Santi ci stimolano a proseguire speditamente, senza for-

zature, il cammino della fede, alla sequela del Signore, là dove noi siamo e nelle 

condizioni in cui ci troviamo, perché anche noi siamo chiamati a diventare santi, 

come loro.

� /D�VDQWLWj��LQIDWWL��q�OD�PHWD�FRPXQH�D�FXL�q�¿QDOL]]DWD�WXWWD�OD�YLWD�GHL�FUHGHQWL�
 

 Ogni anima è irripetibile. Non ne esiste una uguale all'altra. Tuttavia i Santi 

sono un riferimento comune. Sono i nostri modelli e anche i nostri intercessori.

 

 Modelli a cui ispirarci, perché anche essi hanno attraversato le situazioni liete 

e problematiche della nostra condizione umana, riconoscendo in esse l'occasione 

per vivere la volontà di Dio e pronunciare ciascuno il proprio “eccomi!”.

 

 Sono nostri intercessori perché i Santi ci aiutano a realizzare  quel progetto di 

umanità che Dio desidera da noi, così da diventare, a partire da quello che siamo, 

uomini e donne che vivono per la gloria di Dio e non per loro stessi.

 

 Per questo, i Santi ci invitano a rinunciare a ogni forma di pigrizia spirituale, 

credendoci ormai degli arrivati.

 Ci impegnano a proseguire con slancio il cammino della fede, anche quando 

pensiamo che Dio ci chieda troppo, che noi abbiamo già compiuto il nostro impe-

gno e siamo tentati di rinunciare ad andare oltre noi stessi.

 

 I Santi ci attestano che il non avanzare nel cammino della sequela del Signore, 

ossia rimanere sulle medesime posizioni, è già un tornare indietro.

 



MAGISTERO DEL VESCOVO OSCAR 283

 Le Beatitudini che Gesù ha proclamato ci indicano una prospettiva, aprono un 

orizzonte, ci indirizzano verso una meta. “In esse si delinea il volto del Maestro, 

che siamo chiamati a far trasparire nella quotidianità della nostra vita” (GE, 63)

 È un cammino che dura tutta la vita e che si conclude solo nella patria celeste. 

È un itinerario da percorrere sì individualmente, perché ciascuno vive una propria 

YLD�GL�VDQWL¿FD]LRQH��PD�q�SXUH�XQ�SURJHWWR�GD�DIIURQWDUH�LQVLHPH��FRPH�SRSROR�GL�
Dio, di cui ciascuno è membro.

 Possiamo imparare tanto gli uni dall’esempio degli altri, lavorare insieme e in 

comunione.

 Ecco perché papa Francesco, nella sua recente esortazione apostolica "Gaudete 

et esultate", ci invita a scoprire “i santi della porta accanto”, cioè quei nostri fra-

telli ed amici, persone del tutto semplici, ma insieme sempre positive e liete, che 

vivono nello Spirito delle Beatitudini il Vangelo svolgendo serenamente i compiti 

del loro stato, come una donazione quotidiana di amore, dentro la quale lasciano 

trasparire, nella quotidianità della vita, il volto del nostro Maestro divino, “gioiosi 
e non amareggiati, sereni e non angosciati, consolati e non desolati, conservando 
il cuore di agnelli, anche se circondati da lupi, sapendo che vinceranno perché 
contano sull’aiuto del pastore” (Papa Francesco). 

 Concludo con un’ultima considerazione. È noto a tutti che nella Chiesa stiamo 

attraversando un periodo molto travagliato, come tanti, del resto, nelle diverse 

epoche della storia. Un vero e proprio attacco frontale di satana, come ci ha ricor-

dato il Papa.

 Il maligno, con tutto il fumo nero che diffonde, vuol far credere che a causa 

GHOOH�IHULWH�LQIHUWH�GDO�SHFFDWR��H�QRQ�GL�UDGR�SXUWURSSR�GD�QRL��¿JOL�GHOOD�&KLHVD���
RUPDL�HVVD�q�GHFODVVDWD��QRQ�SL��VRUJHQWH�GL�VDQWL¿FD]LRQH��1LHQWH�GL�SL��HUURQHR�
dentro questa macchinazione diabolica.

� 1HOOD�&KLHVD�FLUFROD�XQ�ÀXVVR�GLYLQR�LQDUUHVWDELOH��VRUJHQWH�GL�YLWDOLWj�H�GL�QXR-

ve prospettive di vita. Lo Spirito Santo, che guida la Chiesa di Cristo, mette nel 

cuore dei credenti un grande desiderio di conversione al Vangelo, per preparare, 

QHOOD�&KLHVD�VDQWD��QXRYL�GLVFHSROL�GHO��6LJQRUH��FKH��SXUL¿FDWL�GDO�SHFFDWR��VRQR�
desiderosi di nuovo ardore, perché non si raffreddi l’amore e la gioia del Vangelo 

possa invadere il mondo, testimoniando così la misericordia di Dio.

� 4XHVWR�LPSHJQR�GL�FRQYHUVLRQH�H�GL�VDQWL¿FD]LRQH�FRLQYROJH�FLDVFXQR�GL�QRL�LQ�
prima persona.

 Ciascuno deve domandarsi come può rendere più santo il volto della Chiesa, 

senza puntare il dito sugli altri, ma permettendo che attraverso le beatitudini, te-

stimoniate nella vita, la gioia del Vangelo si renda carne per gli altri mediante le 

singole scelte delle nostre vite.
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Cattedrale, 11 novembre 2018

1HOOҲDQQLYHUVDULR�GL�PRUWH�GL�6�(��0RQV��0DJJLROLQL

 La nostra cattedrale conserva e venera le spoglie mortali del nostro amato ve-

scovo Alessandro, di cui ricorre proprio oggi il decimo anniversario del suo in-

gresso nella vita eterna. Egli ha voluto essere sepolto in questa sede, madre di tutte 

le chiese della diocesi, per testimoniare il suo radicamento profondo alla Chiesa di 

Como, che egli ha amato e servito, e alla quale ha donato generosamente tutto se 

stesso. 

 

 Ricordo, nel giorno del suo ingresso in diocesi, quella frase che in seguito mi 

FRQ¿Gz�GL�HVVHUJOL�FRVWDWD�PROWR��PD�FKH�ULVSHFFKLDYD�OD�VXD�LQWHQ]LRQH�SURIRQGD��
³GD�RUD�VRQR�YRVWUR�´��FRPH�D�GLUH��³FLz�FKH�VRQR��¿Q�GDOOތLQWLPR�GHO�PLR�FXRUH��
OH�PLH�IRU]H�H�LO�PLR�DJLUH��LQ�SLHQD�OLEHUWj��q�LQ�IXQ]LRQH�YRVWUD��PL�GRQR�D�YRL��
WRWDOPHQWH��¿QR�DOOD�¿QH��
 

� 4XHVWR�VODQFLR�GL�SLHQD�¿GXFLD�H�GL�REEHGLHQ]D�DOOD�YRORQWj�GL�'LR��FKH�OR�KD�
voluto qui a servire la Chiesa di Como per ben diciassette anni, è il medesimo 

che ha animato la povera vedova nel Vangelo di oggi a donare tutto quello che 

possedeva, in piena consapevolezza, senza ritenere nulla per se’, così da desta-

re l’ammirazione di Gesù, che ha additato questa povera donna vedova ai suoi 

GLVFHSROL� FRPH� HVHPSLR� GL� WRWDOH� FRQ¿GHQ]D� H� GL� SLHQR� DI¿GDPHQWR� DOOD� SURY-

videnza di Dio padre. Contrariamente alle apparenze, questa vedova povera ha 

versato nel tesoro del tempio più di quelli che vi avevano gettato molto. Essi 

DYHYDQR� RIIHUWR� VROWDQWR� GHO� ORUR� VXSHUÀXR�� HOOD�� LQYHFH�� KD� RIIHUWR� OD� VXD� YLWD
in dono.

 

 Chi avuto, come me, la grazia di conoscere a fondo il vescovo Alessandro, nel-

la sua umile e insieme nobile semplicità, a dispetto di chi lo riteneva grande per le 

sue doti e per l’acutezza dei suoi interventi, sa che egli sarebbe stato contento di 

essere paragonato non a qualunque altro personaggio del Vangelo che va incontro 

a Gesù, ma proprio a questa povera donna, umiliata e disprezzata, perché nella 

FRQGL]LRQH�YHGRYLOH��PD�JUDQGH�GDYDQWL�D�'LR�SHUFKp�SLHQD�GL�LOOLPLWDWD�¿GXFLD�LQ�
Lui.

 

 La grandezza di questo Pastore che il Signore ha regalato alla nostra Chie-

sa, sta nell’aver presentato un cristianesimo senza sconti, nella radicalità delle 

sue esigenze. Il vescovo Alessandro non ha esitato nel proporre “la misura alta 

della vita cristiana”, unita però alla consapevolezza della fragilità della condi-

zione umana, che ha bisogno di sperimentare la misericordia di Dio. Essa pro-

muove l’uomo proprio a partire dalla sua debolezza e lo incoraggia a riprende-
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UH�FRVWDQWHPHQWH�OH�VWUDGH�GHOOD�VDQWLWj��FRQ�WDQWD�¿GXFLD�QHOO¶DLXWR�GHOOD�JUD]LD
VDQWL¿FDQWH�
 

� 9RUUHL�ULFRUGDUH�LQ¿QH�O¶HI¿FDFLD�GHO�YHVFRYR�$OHVVDQGUR�QHO�VXVFLWDUH��VRSUDW-
tutto nei giovani, in vista di un impegno nella personale vocazione, una sana in-

quietudine dello spirito, che è l’unica modalità per impegnarsi contro il nikilismo, 

oggi purtroppo imperante. Egli era solito spronare i giovani a decidersi per un 

impegno costoso che riempisse la vita per intero, a favore del bene della comunità, 

senza disperare mai nella Provvidenza, che sostiene e realizza qualunque iniziati-

va di servizio.

 Proprio come il profeta Elia nella prima lettura, che assicura alla vedova di Za-

UHSWD��³OD�IDULQD�GHOOD�JLDUD�QRQ�VL�HVDXULUj�H�O¶RUFLR�GHOO¶ROLR�QRQ�GLPLQXLUj�¿QR�DO�
giorno in cui il  Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra”. Parole piene 

di speranza, molto diverse dalle affermazioni dei profeti di sventura, tanto spesso 

ancora oggi all’azione.

6DQWXDULR�GHO�66��&URFL¿VVR
16 novembre 2018

3HUHJULQDWLR�0DULDH

� /
HI¿JH�GHOOD�0DGRQQD�GHOOD�0LVHULFRUGLD��GRSR�DYHU�DWWUDYHUVDWR�EXRQD�SDUWH�
GHOOD�GLRFHVL��q�¿QDOPHQWH�JLXQWD�D�&RPR��LQ�TXHVWD�QRVWUD�EDVLOLFD�GHO�&URFL¿VVR��
come prima tappa cittadina.                                          

 Il nostro intento è stato quello di far sostare la statua della Madonna di Gal-

livaggio nei santuari della nostra diocesi, dedicati in modo speciale alla Miseri-

cordia. 

 In questa basilica santuario, dove preghiamo per il nostro Sinodo diocesano, 

OD�¿JXUD�FHQWUDOH�q�OD�&URFH�JORULRVD�GHO��6LJQRUH��(VVD��OLEHUDPHQWH�DVVXQWD�GDO�
Signore per consegnarsi totalmente a Dio Padre, donando tutto se stesso, è la mas-

sima rivelazione della divina misericordia. 

 Così ci è parso opportuna la tappa della peregrinatio  in questo santuario del 

&URFL¿VVR��DO�TXDOH�WXWWL�L�FRPDVFKL�VRQR�GHYRWL�H�JUDWL�
 

 La croce, da strumento di maledizione e di ignominia, è diventata il trono re-

gale di gloria, quindi un luogo teologico partecipato da tutta la Trinità per la re-

denzione dell’umanità. Il dramma del Calvario rivela che Dio non è indifferente 

o insensibile alla storia dell’umanità, ma che Egli è capace di avvicinarsi alle sue 

creature, con una presenza compassionevole, cioè misericordiosa, che trasmuta il 

dolore in via di speranza, illuminandola dal di dentro.
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 Il Vangelo che ci è stato proposto ci fa rivivere il momento in cui, davan-

ti al Cristo morente sulla croce, anche Maria si è abbandonata alla volontà del 

Padre, con umile sottomissione, associandosi così alla missione redentrice del

Figlio.

 È grande questo mistero d'amore. Gesù liberamente offre se stesso per la re-

denzione del genere umano mentre è deriso, oltraggiato, vilipeso. Gli viene chie-

VWR��VH�q�YHUDPHQWH�¿JOLR�GL�'LR��GL�VFHQGHUH�GDOOD�FURFH��GDQGR�FRVu�XQD�SURYD�
convincente e decisiva. È l'ultima estrema tentazione a cui il Signore viene sotto-

posto dai suoi uccisori. Ma si tratta di una via messianica tanto diversa da quella 

YLVVXWD�GD�*HV���GDO�VXR�VWLOH�PLWH�H�XPLOH�GL�PHVVLD�FURFL¿VVR��H�ULVRUWR�SURSULR�
SHUFKp�FURFL¿VVR�
 

 Maria sotto la croce, da parte sua, avverte la solitudine del Figlio, ella soffre 

vedendolo abbandonato e lasciato solo persino dai suoi amici. Umanamente tutto 

sembra crollare. Tuttavia Maria non dispera, non mette in discussione la fedeltà di 

Dio e le sue promesse. Ricorda le parole profetiche annunziate dal santo vecchio 

6LPHRQH�QHO�WHPSLR�GL�*HUXVDOHPPH��³$QFKH�D�WH�XQD�VSDGD�WUDSDVVHUj�O¶DQLPD�´��������������������������������������������������������������������
Maria continua ostinatamente a credere nella fedeltà di Dio padre e a Lui si abban-

GRQD�FRQ�WRWDOH�¿GXFLD�
  E dal momento che Gesù non si stanca di farci sperimentare la Misericordia, 

DQFKH�VH�QRL�QRQ�QH�VLDPR�GHJQL��GDOO
DOWR�GHOOD�FURFH��YHGHQGR�OD�0DGUH��OH�DI¿GD�
FRPH�¿JOL��DWWUDYHUVR�*LRYDQQL��WXWWL�L�VXRL�GLVFHSROL�H�D�FLDVFXQR�GL�QRL�GRQD�0D-
ria come nostra madre. Assieme allo Spirito Santo, è l'ultimo grande immeritato 

GRQR�GL�*HV��FURFL¿VVR�SULPD�GL�PRULUH�VXOOD�FURFH�

 Maria prosegue il suo ministero materno prendendosi cura anche di noi, suoi 

XOWLPL�¿JOL�

� $I¿GLDPR�FRQ�¿GXFLD�D�0DULD��QRVWUD�PDGUH��OH�QRVWUH�LQWHQ]LRQL�GL�SUHJKLHUD�

“'RQDFL��R�0DULD��GL�GLYHQWDUH�GHJQL�GL�WHVWLPRQLDUH�H�DQQXQFLDUH�OD�0LVHULFRU-
GLD�GL�'LR�

Per essere convincenti, abbiamo bisogno di diventare simili a te, umili e docili 
servi della volontà di Dio, che ci ha scelti e inviati nel mondo come apostoli della 
VXD�0LVHULFRUGLD�

'RQDFL�XQ�QXRYR�DUGRUH�GD�YHUL�GLVFHSROL�GHO�&ULVWR��WXR�¿JOLR��SHU�GLIIRQGHUH�QHO�
PRQGR�OD�WHQHUH]]D�GHO�QRVWUR�'LR�

5HQGLFL�FRQYLQWL�FKH�VROR�OD�0LVHULFRUGLD�GL�'LR�VDOYHUj�LO�PRQGR”.
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Sondrio Collegiata

7 dicembre 2018

PADRE UGO DE CENSI

SANTA MESSA ESEQUIALE

 Ê�ULVXRQDWR��DQFRUD�XQD�YROWD��LO�9DQJHOR�GHOOތDQQXQFLD]LRQH��PD�DQFKH�GHOOD�
DFFHWWD]LRQH�JLRLRVD�GL�0DULD�GHOOD�PLVVLRQH�FKH�'LR�OH�KD�DI¿GDWR�DWWUDYHUVR�OH�
parole del Angelo. 

 Il Verbo di Dio si è fatto carne ed è venuto ad abitare tra noi mediante la parte-

cipazione attiva e generosa di Maria.

 È il Vangelo della chiamata che ognuno di noi riceve in dono da Dio. Accoglie-

UH�LO�VXR�SURJHWWR�VLJQL¿FD�SDUWHFLSDUH�DOO
RSHUD�GL�'LR�FKH�VDOYD�LO�PRQGR�DQFKH�
attraverso il nostro coinvolgimento personale.

 

 È stato così anche per padre Ugo. Tutto ha avuto inizio per la gratuita e amoro-

sa chiamata del Signore, che lo ha coinvolto pienamente nel suo piano di salvezza 

D�EHQH¿FLR�GHOOތXPDQLWj��GL� WDQWL�JLRYDQL� LQ�ULFHUFD��FKH�DWWUDYHUVR�GL� OXL�KDQQR�
dato una certa impostazione alla loro vita, e soprattutto dei poveri, a cui ha portato 

sollievo e riscatto.

� 5DOOHJULDPRFL�QHO�6LJQRUH��SHUFKp�XQ�¿JOLR�GHOOD�QRVWUD� WHUUD�� q� VWDWR� VFHOWR�
dalla Provvidenza per una missione che si è rivelata più grande di ogni previsione 

umana.

 

 Quando il Signore è con noi e noi siamo disposti a immergerci nella sua volon-

Wj��LO�EHQH�IUXWWL¿FD�H�WXWWL�QH�VRQR�DYYDQWDJJLDWL��,�GRQL�GL�'LR��LQIDWWL��QRQ�VRQR�
da tenere per noi stessi, ma da condividere, ed è allora che si moltiplicano nella 

misura in cui noi siamo disposti a spenderli.

 

 Anche padre Ugo avrà sentito più volte risuonare, non senza turbamento, nel 

FRUVR�GHO�VXR�PLQLVWHUR��OތHVSUHVVLRQH�GHOOތ$UFDQJHOR�*DEULHOH��³QRQ�WHPHUH�´�
 Noi siamo incapaci non solo di prevedere, ma anche di constatare la grandezza 

GHOOD�PLVVLRQH�FKH�'LR�FL�DI¿GD��FRVu�FRPH�SDGUH�8JR�QRQ�SRWHYD�FHUWR�LPPDJL-
nare tutto il bene che egli avrebbe seminato, coinvolgendo nella operazione Mato 

Grosso un così grande numero di presenze, segno di una proposta affascinante, a 

cui molti giovani hanno aderito, riconoscendola come uno strumento valido per 

mettere la loro vita a servizio dei poveri, come Gesù, che non è venuto per essere 

servito, ma per servire.

 

 Maria riceve da Dio una missione unica, quella di diventare madre di Dio at-

WUDYHUVR�OD�FDUQH�XPDQD�GL�*HV���VXR�¿JOLR�
 Anche noi generiamo Cristo ogni volta che ascoltiamo con fede la parola di 
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Dio e ci nutriamo della sua vita divina attraverso i sacramenti della Chiesa, di-

venendo così membri viventi del suo corpo, come afferma S. Ambrogio, di cui 

ULFRUUH�SURSULR�RJJL�OD�PHPRULD�OLWXUJLFD��³DQLPD�FKH�FUHGH��FRQFHSLVFH�H�JHQHUD�
il Verbo di Dio”. 

 E padre Ugo ha aiutato i giovani a vivere nella fede del Cristo risorto strappan-

doli da una vita senza senso e conducendoli pian piano alle sorgenti della grazia, 

Oj�GRYH�VL�LPSDUD�D�YLYHUH�GD�¿JOL�H�D�FRQGLYLGHUH�OD�VRUWH�GHL�IUDWHOOL��VSHFLH�GHL�
più poveri, quelli che meritano attenzione e rispetto, perché sono i più amati dal 

6LJQRUH�*HV���TXHOOL�QHL�TXDOL�HJOL�VL�LGHQWL¿FD��+R�DYXWR�IDPH�H�PL�DYHWH�GDWR�GD�
mangiare, ho avuto sete, e mi avete dato da bere...”.

 

 Maria non ha chiesto un segno quale conferma delle promesse dell’angelo. 

(OOD�WXWWDYLD�OR�ULFHYH�DOOD�QRWL]LD�FKH�(OLVDEHWWD�DYUj�XQ�¿JOLR��OHL�FKH�q�GRQQD�VWH-
rile, perché nulla è impossibile a Dio. Maria si limita a domandare come ella, nella 

sua povertà e nelle sue condizioni, potrà partecipare alla realizzazione di quanto 

Dio le ha chiesto.

 Maria si dichiara serva del  Signore, disponibile pienamente a partecipare con 

tutte le sue forze all'opera di Dio in lei. È dotata di coraggio, ma soprattutto di 

fede, quella che dà a Dio il primato della vita e si abbandona a Lui. Vivere di fede, 

VHQ]D�FHUWH]]H�XPDQH��PD�¿GXFLRVL�QHOO
RSHUD�GL�'LR�FKH�XWLOL]]D�DQFKH�OH�QRVWUH�
GHEROH]]H��TXHVWR�q�LO�SURJUDPPD�GHO�FULVWLDQR�DGXOWR��JUDWR�DO�6LJQRUH�GL�DYHUOR�
scelto per condividere i suoi disegni.

 

 Ecco il frutto dell'eccomi di ciascuno. L’eccomi con cui padre Ugo quotidia-

namente ha ripetuto, senza esitare, spinto dagli appelli della grazia. È un eccomi a 

cui siamo chiamati anche noi per costruire un mondo nuovo, fondato sulla frater-

nità, sulla giustizia e sulla accoglienza di tutti.
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Como, Santuario S. Cuore, 8 dicembre 2018

)HVWD�GHOOҲ,PPDFRODWD

ORDINAZIONE SACERDOTALE

DI DON STEFANO BIANCOTTO

 Caro don Stefano e voi tutti, familiari e amici, religiosi e religiose della Con-

gregazione Guanelliana, che formate questa  assemblea Santa

 

� 5DOOHJULDPRFL�WXWWL�QHO�6LJQRUH��/ތLQYLWR�DOOD�JLRLD�q�XQ�REEOLJR�SHU�L�GLVFHSROL�
di Gesù, una grazia dello Spirito Santo per quanti, come Maria, sono chiamati ad 

HVVHUH�VDQWL�H� LPPDFRODWL��VFHOWL�TXDOH�VHJQR�GHOOD�JORULD�GL�'LR�D�EHQH¿FLR�GHL�
fratelli.

 

 I doni di cui Dio ci riveste non sono un tesoro da custodire gelosamente per noi 

VWHVVL��PD�XQD�RFFDVLRQH�SHUFKp�OތDPRUH�GHO�6LJQRUH�VLD�GLIIXVR�JHQHURVDPHQWH�H�
si espanda su tutti coloro a cui siamo inviati.

 

 Grande fu lo stupore per Maria quando avvertì di essere immeritatamente col-

ma di grazia, cioè riempita della pienezza dell'amore di Dio, consapevole che 

OތHVSUHVVLRQH��³LO�6LJQRUH�q�FRQ�WH´�q�XQ�WHUPLQH�ULVHUYDWR�D�TXDQWL�'LR�VFHJOLH�SHU�
una grande missione. È una rassicurazione, questa, che può rasserenare l’animo di 

don Stefano, che Dio ha riservato per sé, strumento di salvezza per tanti a cui sarà 

inviato.

 

 Una missione, certo, secondo i criteri di Dio, non di quelli del mondo, per lo 

SL��IRQGDWD�VXO�SRVVHGHUH��VXOOތDSSDULUH�H�VXO�IDUVL�VHUYLUH��%HQ�GLYHUVR�q�OތLQYLWR�
del Signore per la missione a cui don Stefano si è preparato a lungo, coltivata in 

DQQL�GL�VWXGLR�H�GL�DWWLYLWj�GL�VHUYL]LR��SHU�SRWHU�DYHUH� OތRQRUH�H� LO�SULYLOHJLR�GL�
prendersi cura a tempo pieno dei piccoli, dei poveri, degli ultimi, di quanti cioè 

Dio predilige e mette al primo posto nella scala dei suoi valori.

 

� (�FRPH�D�0DULD�IX�ULVSRVWR�GDOOތDQJHOR��³1RQ�WHPHUH´��FRVu�RJJL�OD�&KLHVD�GL�
Dio rincuora te, don Stefano. Ricolmo di Spirito Santo riceverai una forza nuova, 

LQYLVLELOH��PD�HI¿FDFH��SHU�VRVWHQHUH�L�FRPSLWL�ULFKLHVWL�GDO�PLQLVWHUR�SUHVELWHUDOH��
accanto ad altri fratelli che già ti hanno accolto nella famiglia guanelliana e che 

LQVLHPH�DIIURQWDQR�OH�V¿GH�GHOOD�HYDQJHOL]]D]LRQH��PHGLDQWH�OD�GLIIXVLRQH�TXRWL-
diana della Misericordia. Essa è attenzione alle persone, presenza premurosa e vi-

JLOH��FDULWj�FKH�QRQ�FRQRVFH�RUDULR�H�YDOLFD�L�FRQ¿QL�GHOOD�WHUUD�SHU�HVVHUH��RYXQTXH�
e per tutti una buona notizia di salvezza.

 

� 0DULD��DOOތDQQXQFLR�GHOOތDQJHOR��QRQ�KD�FKLHVWR�XQ�VHJQR��PD�VRODPHQWH�VL�q�
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limitata a domandare come avrebbe potuto inserirsi nel progetto di Dio, come 

adeguarsi a questa straordinaria e inimmaginabile proposta. 

 Lei, piena di grazia, aveva compreso che coloro che Dio chiama possono ade-

rire solo mediante una risposta pienamente consapevole, una accettazione frutto 

di un consenso personale, perciò gioioso perché profondamente libero.

 

 Per giungere a questo “sì, eccomi”, mediante una risposta personale, piena-

mente libera, è necessario un distacco da se stessi così da essere pronti a una 

obbedienza che va al di là dei propri progetti personali e anche delle semplici 

preferenze, e piuttosto collaborare responsabilmente dentro un disegno condiviso 

da tutti, espressione del carisma guanelliano, secondo le esigenze della storia di 

oggi e delle persone in particolare.

 

� 1HVVXQR�SXz�DFFHWWDUH�LO�GLVHJQR�GL�'LR��LQFDUQDWR�QHOOތRJJL�GHOO¶LVWLWXWR�JXD-
QHOOLDQR��VHQ]D�XQD�VRYUDEERQGDQ]D�GތDPRUH��IUXWWR�GHOOD�SLHQH]]D�GHOOR�6SLULWR��
 Lo Spirito Santo accompagnerà te, caro don Stefano, così che tu possa essere 

sempre consapevole e lieto di questo “eccomi!” che oggi esprimi pubblicamente e 

che ripeterai con fedeltà ogni giorno della tua vita.

 

 La Vergine Immacolata e il tuo santo fondatore, don Guanella, ti accompagni-

no sempre sulla strada dei tuoi quotidiani sì.
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Cattedrale, 25 dicembre 2018

Solennità del Santo Natale – In nocte

 “,O�SRSROR�FKH�FDPPLQDYD�QHOOH�WHQHEUH�KD�YLVWR�XQD�JUDQGH�OXFH”. 

 Ben si addice questa frase del profeta Isaia, proclamata in  questa notte 

santa, quale immagine che “mette a fuoco” la situazione in cui tutti ci sentiamo 

coinvolti in questo periodo. Anche noi camminiamo nelle tenebre, espresse 

dalle varie forme di povertà, dalle guerre, dalla miseria causate dalle ingiustizie 

sociali, dalla violenza, a volte, anche solo verbale, per via telematica.

 

 Eppure Dio non ci lascia vagare nel buio delle nostre notti interiori, personali 

o collettive. Dio non si stanca, viene di nuovo a cercarci. Non permette che 

vincano le ombre della notte, cioè l’aggressività, il pessimismo, l’orgoglio, 

OD�UDEELD��OH�YLQFH�H�FL�PHWWH�QHOOH�FRQGL]LRQL�GL�VXSHUDUOH��$WWUDYHUVR�LO�¿JOLR�
Gesù, Dio padre viene a liberarci da una vita colma di tensioni, di paure e di 

peccati, quando la speranza sembra essere soffocata.

 

 Le luci che in questo periodo abbagliano tutta la città non sono che una 

pregustazione della luce divina che in questa notte santa irrompe nelle tenebre 

H�FKH�YLYL¿FD�LO�QRVWUR�DQLPR�PHGLDQWH�TXHVWD�FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�
 È la luce splendida del Cristo, luce che illumina il mondo, luce che non si 

spegne, anche quando verranno meno tutte le altre luci.

 

 La seconda lettura di S. Paolo a Tito annuncia la notizia tanto attesa 

GDOOތDQWLFR�SRSROR�GL�'LR��FKH�FRQWLQXD�D�JHQHUDUH�VWXSRUH�H�PHUDYLJOLD�
 “È apparsa la bontà di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini”. Dio stesso, 

nella sua bontà, viene in mezzo a noi attraverso la semplicità e la debolezza del 

Bambino nato a Betlemme, dalla vergine Maria. 

 Davanti a un bimbo, nel nostro animo si sciolgono immediatamente tutte le 

resistenze, la nostra durezza vien meno, per far posto piuttosto  a sentimenti di 

dolcezza e di tenerezza, che sono la vera autentica misura dell'umano.

 Come vero uomo, Gesù ci ha mostrato la via dell’amore, cioè il dono di sé, 

fatto con umiltà, in piena gratuità.

 

 Così noi tutti apprendiamo che dolcezza e tenerezza sono gli strumenti 

indispensabili per vivere a pieno le nostre relazioni interpersonali, elementi 

essenziali per una cultura di pace, di accoglienza degli altri, di rispetto, di 

sostegno reciproco, di promozione di ogni forma di solidarietà. Essa si sviluppa 

a partire dal nostro rapporto in famiglia, per estendersi poi, progressivamente, 

negli altri ambienti di vita, professionale e sociale.
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 Suscita ancora meraviglia l'ascolto del Vangelo in cui viene narrata la natività 

GHO�6LJQRUH��/D�QXRYD�WUDGX]LRQH�HVSULPH�SL��IHGHOPHQWH�LO�YHUR�VLJQL¿FDWR�GHO�
FDQWR�GHJOL�DQJHOL��³Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini 
amati dal Signore”. È il cappello introduttivo a tutta la narrazione, e nello stesso 

WHPSR�PDQLIHVWD�LO�VLJQL¿FDWR�YHUR�GHOOD�,QFDUQD]LRQH�
� /D�JORULD�GL�'LR�VWD�QHO�FXUYDUVL�VXL�VXRL�¿JOL��QHO�SUHQGHUVHQH�FXUD��GRQDQGR�
loro la pace, che è il tesoro più grande e prezioso, perché essi, a loro volta, la 

custodiscano responsabilmente, promuovendo gesti concreti di pace.

 La luce di Cristo non fa paura; Dio, innamorato di noi, ci attira con la sua 

tenerezza, nascendo povero e fragile in mezzo a noi, come uno di noi; viene alla 

vita per darci la sua vita; viene nel nostro mondo per portarci il suo amore.

 Primi destinatari della buona novella, i pastori ricevono il compito di esserne 

anche messaggeri. Oggi siamo noi i nuovi pastori accorsi a Betlemme, casa del 

pane. Con Maria e Giuseppe contempliamo Dio che si fa vicino. Poi assumiamo 

anche noi, con i pastori, la responsabilità e la gioia di far conoscere a tutti il nato 

Messia. 

 

Cattedrale, 25 dicembre 2018

Solennità del Santo Natale – In die

 Giorno di splendida luce e di intima gioia è questo. 

 Dopo averlo a lungo atteso e desiderato, nel tempo di Avvento, il Signore 

Gesù, Dio fatto uomo, è oggi tra noi. Si è rivestito della nostra carne, cammina 

con noi, entra nella storia degli uomini come nostro fratello e compagno di 

viaggio. 

 Dio si è fatto vicino ad ogni uomo che lo cerca.

 

 Lo sapremo accogliere? Lo vorremo riconoscere? Lo sapremo amare e 

quindi seguire, condividendo le sue scelte, felici di essere stati scelti come suoi 

amici e discepoli?

 

 Egli si offre a noi nella semplicità di un umile bambino, lui che è “irradiazione 

della gloria del Padre e impronta della sua sostanza, lui che tutto sostiene con la 

sua parola potente”, come ce lo ha presentato la lettera agli Ebrei che abbiamo 

appena ascoltato. Eppure non ha disdegnato di assumere la nostra umanità. Il 

Verbo si è fatto carne, cioè fragilità e debolezza, come ciascuno di noi.
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� 3HU�LQFRQWUDUH�'LR��EDVWD�DYHUH�OތXPLOWj�GL�FKLQDUVL�VXO�%DPELQR�GL�%HWOHPPH��
la più piccola delle città di Giuda, ma luogo già predetto dai profeti per la 

manifestazione del l'atteso Messia. 

 Solo i piccoli e gli umili sanno riconoscere nel bambino Gesù il Dio fatto 

XRPR��SHUFKp�HJOL�XVD�LO�OLQJXDJJLR�GHOOތDPRUH��VL�ODVFLD�ULFRQRVFHUH�GHQWUR�XQ�
alfabeto conosciuto solo da quanti, in tutta semplicità, conoscono questi segni 

FRVu�VHPSOLFL�H�LPPHGLDWL��PD�WDQWR�GHQVL�GL�VLJQL¿FDWR�
 

� &KH�QH�VD�LO�PRQGR�GHO�OLQJXDJJLR�GHOOތDPRUH"�
 È avvezzo ad altri linguaggi, molto diversi e tanto difformi dalle scelte di 

'LR�� TXHOOR� GHOOD� HVFOXVLRQH�� GHOOD� SUHYDOHQ]D� GHO� SL�� IRUWH�� GHO� SL�� SRWHQWH��
della violenza, della difesa dei diritti individuali e via di seguito.

 

 Esiste in verità un altro linguaggio, quello del cuore, di chi si china, come 

Gesù, sul piccolo e sul povero, sul debole e sull’emarginato, di chi si impegna 

accanto ai bisognosi, ai falliti della vita, agli ultimi.

 Il linguaggio di chi non si rifugia nel privato, ma si apre agli altri, di chi 

stabilisce relazioni amicali con tutti, di chi sa donare tempo e competenze da 

offrire generosamente agli altri. Il linguaggio della fedeltà che conferma le 

SURPHVVH�IDWWH�DQFKH�QHL�PRPHQWL�GHOOތLQFRPSUHQVLRQH�
� ,O�OLQJXDJJLR�GHOOތDPRUH�VXSHUD�RJQL�EDUULHUD��XWLOL]]D�RJQL�RFFDVLRQH��FUHD�
nuovi spazi per parlare al cuore di ogni persona, che ha tanta fame di incontro, 

di essere ascoltata e accolta, incoraggiata e riconosciuta nella sua irripetibile 

bellezza, a volte tanto soffocata e repressa, così da apparine esteriormente priva.

 

� )DU� UL¿RULUH� VXO�YROWR�GHJOL�DOWUL� OD�JLRLD�GL�HVVHUH�YLYL��GL�HVVHUH�SUH]LRVL��
GHVLGHUDWL�H�DFFROWL�SHUFKp�DPDWL�GDOOތXQLFR�'LR�FKH�q�YHQXWR�QHOOD�QRVWUD�FDUQH�
H� VL� LGHQWL¿FD� FRQ� L� SL�� GHEROL��Ê� FRQ� TXHVWL� QRVWUL� IUDWHOOL� FKH�'LR� VL� ODVFLD�
riconoscere. E attraverso di essi che noi comprendiamo la misericordia di Dio. 

(JOL�FL�UDJJLXQJH�WXWWL��¿QR�JOL�XOWLPL�WUD�JOL�XOWLPL�H�SHU�FLDVFXQR�KD�SDUROH�GL�
consolazione e di perdono.

 

 È lì che Dio si lascia trovare, perché ad essi rivela la sua gloria.
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Cattedrale, 31 dicembre 2018

6DQWD�0HVVD�±�&DQWR�GHO�Te Deum

TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO

 4XHVWD� FHOHEUD]LRQH� ID� GD� SRQWH� IUD� OD� FRQFOXVLRQH� GHOOތDQQR� H� OތDSHUWXUD�
di quello che è ormai alle porte. Entrambi sono una ulteriore opportunità  che, 

GD�XQD�SDUWH��'LR�FL�KD�JLj�RIIHUWR�� H� FKH�GDOOތDOWUD��PHWWH�GL�QXRYR�D�QRVWUD�
disposizione, doni di cui occorre essere consapevoli e grati, dal momento che 

niente è sottratto alla nostra libera iniziativa, essendo noi responsabili dei nostri 

destini personali e comunitari. 

� 'LR� QRQ� SXz� YROHUH� FKH� LO� EHQH� GHL� VXRL� ¿JOL�� DQFKH� VH� VSHVVR� QRL� QRQ�
sappiamo più distinguere ciò che è bene da ciò che è male, ciò che giova da ciò 

che ci danneggia, perché ci rende meno umani, ciò che è opportuno scegliere 

SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�TXHOOR�FRPXQH��GD�FLz�FKH�LQYHFH�RFFRUUH�UL¿XWDUH�
 

 Due logiche sono presenti nella storia, radicalmente contrapposte. 

 La logica divina, che vuole ostinatamente il nostro bene e ci invita a 

perseguirlo, anche a costo di fatiche. Lo stile di Dio non indietreggia di fronte 

al male, ma lo trasforma radicalmente e progressivamente in bene. 

 Al contrario, la logica del maligno, che si camuffa in proposte buone, ma che 

poi si dimostrano fallaci e illusorie. Una logica che seduce perché si presenta 

come bene apparente, per poi rivelarsi quale inganno, male che conduce alla 

VFRQ¿WWD�GHOOތXPDQLWj��FKH�FDGH�QHOOD�GLVSHUD]LRQH�H�QHOOD�VROLWXGLQH��
 A noi la tremenda responsabilità di scegliere la logica più vantaggiosa.

 

� $�WXWWL�ULYROJR�LO�PLR�DFFRUDWR�DSSHOOR��FKH�q�DQFKH�XQ�FRUGLDOH�LQYLWR��q�RUD�
di tornare a Dio! 

 Questo è il centro del messaggio, il cuore del nostro discorso, la risoluzione 

vera per una ripresa positiva del nostro vivere insieme, mediante una presenza 

FRUUHVSRQVDELOH�� WHVD� D� FRVWUXLUH� XQD� QXRYD� FLYLOWj�� TXHOOD� GHOOތDPRUH� FRPH�
DPDYD�GH¿QLUOD�6��3DROR�9,�
 

 Se ci si distacca dalla luce (e DIO è luce incomparabile) rimaniamo nelle 

WHQHEUH��YLYLDPR�DO�JHOR��VSHULPHQWLDPR�XQD�GHVHUWL¿FD]LRQH�VSLULWXDOH��GL�FXL�
TXHOOD� DPELHQWDOH� QRQ� q� FKH� XQD�SDOOLGD� LPPDJLQH�� H� OތXPDQLWj� GHFDGH�� QRQ�
perché Dio si sia allontanato dalla storia degli uomini, ma perchè essi sono del 

WXWWR�LQGLIIHUHQWL�D�/XL��DOOD�VXD�3DUROD�GL�VDOYH]]D��DO�VXR�¿JOLR�*HV���ULYHODWRUH�
GHO�YROWR�GHO�3DGUH��DOOތD]LRQH�FUHDWULFH�GHOOR�6SLULWR��FKH�ID�QXRYH�WXWWH�OH�FRVH�
 

 Il mondo oggi vive in una specie di deserto morale, che si traduce in relazioni 

LQWHUSHUVRQDOL� FRQÀLWWXDOL� H� DULGH�� LQ� XQ� FOLPD� GL� LQGLYLGXDOLVPR� HVDVSHUDWR��
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che con la pretesa di difendersi dagli altri, coltivando esclusivamente i propri 

interessi, non produce che solitudine e vuoto. 

 

� 1RQ�FRVu�'LR�KD�SHQVDWR�OތXRPR��*OL�KD�GRQDWR�LO�PRQGR�SHUFKp�OR�FXVWRGLVVH�
e lo coltivasse come un giardino, soprattutto gli ha messo accanto tanti fratelli 

e sorelle per  promuovere e coltivare la fraternità, unica sorgente della gioia e 

della pace. 

 

 La fraternità si fonda sulla responsabilità reciproca e sulla interdipendenza 

degli esseri umani, il contrario quindi di ogni chiusura e di scelte privatistiche. 

 A noi il compito di promuovere una fraternità che si sforza di ascoltare tutti, 

VHQ]D�SUHYHQ]LRQL��FXUDQGR�LO�YLUXV�GHOOތDXWRVXI¿FLHQ]D��
 A noi la responsabilità di concepire una fraternità che sa accettare anche 

la differenza, non certo come occasione di discordia, ma di arricchimento 

reciproco e di cooperazione. 

� $�QRL�OD�V¿GD�GL�VYLOXSSDUH�XQD�IUDWHUQLWj�GL�FXL�LO�QRVWUR�PRQGR�JOREDOL]]DWR�KD�
tanto bisogno, che si manifesta nel prendersi cura dei poveri, dei più vulnerabili, 

degli scarti della società, al di là della paura dell'altro o dell'estraneo, dell’ansia 

di perdere i propri vantaggi, attraverso atteggiamenti di chiusura e di disprezzo 

GL�FRORUR�FKH�VRQR�VWDWL�FRVWUHWWL�DOOތHVLOLR�
 

 È ora di tornare a Dio. Senza di lui si acuisce sempre di più quel clima di 

rancore e di scontro che attualmente si registra nella nostra società, come viene 

segnalata anche dalle recenti indagini sociologiche. 

� 6HQ]D�LO�ULWRUQR�D�'LR�FRQWLQXHUj�D�VYLOXSSDUVL��TXHO�VHQWLPHQWR�GL�GLI¿GHQ]D�
reciproca, che sfocia nella ricerca esasperata di un capro espiatorio; senza il 

ritorno a Dio si manterrà quel senso di indifferenza che smorza ogni tentativo di 

rinascita, di ripresa,  di assunzione di responsabilità mediante una partecipazione 

alla vita civile, in un sano realismo, senza la pretesa di soluzioni magiche e 

immediate a problemi complessi.

 

� 6HQ]D� XQ� FOLPD� GL� ¿GXFLD� H� GL� FRRSHUD]LRQH� UHFLSURFD� VDUj� GLI¿FLOH� FKH�
le nuove generazioni si sentano attratte alla passione per il bene comune e 

concepiscano l’impegno politico come una forma alta ed esigente di carità.

 La mancanza di lavoro recide nei giovani la capacità di sognare e di sperare 

e li priva della possibilità di dare un contributo allo sviluppo della società e di 

XQ�ORUR�UXROR�VSHFL¿FR�QHOOD�FRVWUX]LRQH�GHO�EHQH�FRPXQH�
 

 Proprio per favorire il ritorno a Dio stiamo costruendo insieme, in questi 

mesi, il Sinodo diocesano, una strada comune che ci permetterà di trovare le vie 

più indicate, i linguaggi più opportuni, gli strumenti operativi più adatti perché 

nella storia di oggi gli uomini e donne possano sperimentare la misericordia 
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di Dio e le trasformazioni che da esse discendono a servizio della comunità 

ecclesiale e civile.

 

 Abbiamo bisogno di luoghi comuni, tra i quali quelli messi a disposizione 

dalla comunità cristiana, per un confronto sereno, leale e rispettoso delle 

diversità di ciascuno, per condividere le scelte prioritarie in vista del bene di 

tutti. 

 Se sapremo accoglierci come fratelli saremo in grado di dare e di ricevere 

FRQWHPSRUDQHDPHQWH��QHOOD�FHUWH]]D�FKH�LQ�WXWWL�Fތq�XQD�YRORQWj�GL�EHQH��XQD�
ricchezza e una fecondità tale da rendere il nostro vivere la città come luogo 

veramente abitabile.

 

 Domani si celebra in tutto il mondo la giornata della Pace. Vorrei ricordarvi 

XQ�SDVVDJJLR�GHO�GLVFRUVR�GHO�3DSD�SURSULR�SHU�OތHYHQWR�GL�TXHVWތDQQR��Oj�GRYH�
HJOL�VRWWROLQHD�FKH�OD�SDFH�VL�PDQLIHVWD�DWWUDYHUVR�WUH�GLPHQVLRQL�LQGLVVRFLDELOL�
 

• La pace con se stessi��UL¿XWDQGR�OތLQWUDQVLJHQ]D��OD�FROOHUD�H�OތLPSD]LHQ]D�
H��FRPH�FRQVLJOLDYD�6��)UDQFHVFR�GL�6DOHV��HVHUFLWDQGR�XQ�SRތ�GL�GROFH]]D�
YHUVR�VH�VWHVVL��SHU�RIIULUH�XQ�SRތ�GL�GROFH]]D�DJOL�DOWUL�

• /D�SDFH�FRQ�OҲDOWUR��LO�IDPLOLDUH��OތDPLFR��OR�VWUDQLHUR��LO�SRYHUR��LO�VRIIHUHQWH��
RVDQGR�OތLQFRQWUR�H�DVFROWDQGR�LO�PHVVDJJLR�FKH�SRUWD�FRQ�Vq�

• La pace con il creato, riscoprendo la grandezza del dono di Dio e la parte 

di responsabilità che spetta a ciascuno di noi, come abitante del mondo, 

FLWWDGLQR�H�DWWRUH�GHOOތDYYHQLUH��
 

 

 Il Bambino, nato a Betlemme, il principe della pace, ci renda partecipe dei 

doni che Egli porta con sè e li offre a ogni uomo e donna di buona volontà.
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AGENDA VESCOVO – Secondo semestre 2018

Luglio

1° luglio Brinzio ore 9.30, S. Messa nella festa patronale dei SS. 
Pietro e Paolo;

 Cuvio ore 11.00, immissione del nuovo parroco don Lo-
renzo Butti.

Fino al 6 luglio Esercizi Spirituali con i Vescovi Lombardi.
7 luglio Como Al mattino, a Como, in Curia, Commissione Gio-

vane Clero;
 Buccinigo d’Erba ore 18.00, visita a Casa Simone di Cirene.
8 luglio Campodolcino ore 11.00, S. Messa.
9 luglio Como ore 18.00, in Seminario, Commissione del San-

tuario di Maccio.

Settembre

6 settembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale.
7 settembre Como In Curia, udienze.
8 settembre Como ore 10.00, in Cattedrale, Ordinazioni diaconali e 

presbiterali;
  ore 17.00, in Seminario, incontro con l’Ordo Vir-

ginum.
9 settembre Sondrio ore 10.30, in Collegiata, S. Messa per il 4° Cente-

nario del martirio del Beato Rusca;
 Montorfano ore 17.30, ingresso del Parroco don Alessandro 

Casartelli
11 settembre Como ore 10.30, in Seminario, Commissione per la Pe-

regrinatio Mariae.
12 settembre Como ore 10.00/16.30, in Seminario, Coordinamento 

GHJOL�XI¿FL�SDVWRUDOL�
  ore 17.00, in Curia, Coordinamento scuole catto-

liche;
 Garzola ore 21.00, S. Messa.
13 settembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale.

Segreteria Vescovile
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14 settembre Como ore 17.00, presso l’Istituto S. Croce, inaugurazio-
ne della “Residenza Santa Croce” delle ACLI;

 Menaggio ore 20.30, S. Messa nella Festa dell’Esaltazione 
della Santa Croce.

15 settembre Nuova Olonio ore 9.30/16.00, Assemblea dei consacrati.
 Como ore 16.00, presso l’Ospedale Valduce, S. Messa
16 settembre San Fedele Intelvi ore 10.30, S. Messa per la dedicazione della Co-

munità Pastorale a S. Teresa di Calcutta;
 Poggiridenti ore 16.00, ingresso del Parroco don Umberto Lu-

mina.
18 settembre Como ore 17.00, presso il Collegio Gallio, Incontro con 

i docenti delle Scuole Cattoliche;
  In serata, in Seminario, Commissione Preparato-

ria Sinodo.
19 settembre Caravaggio ore 16.00, Conferenza Episcopale Lombarda.
20 settembre Caravaggio Al mattino, Conferenza Episcopale Lombarda
 Como ore 20.30, presso S. Abbondio, S. Messa con la 

Protezione Civile.
21 settembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
  ore 18.00, in Centro Pastorale, Commissione 

Diocesana per la Catechesi.
22 settembre Ponte ore 10.00, S. Messa nella festa di S. Vincenzo;
 Nuova Olonio ore 15.00, Consiglio Pastorale Diocesano;
 Dubino ore 17.30, ingresso del nuovo Parroco, don Dona-

to Giacomelli.
23 settembre Sagnino-Como ore 10.30, S. Messa per il trigesimo di don Pier-

carlo Contini.
26 settembre Como ore 10.00, in Curia, Consiglio Affari Economici;
  Al pomeriggio, in Curia, udienze.
27 settembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
  ore 16.30, presso l’Ospedale Valduce, S. Messa 

nel 50° anniversario dell’Ospedale.
28 settembre Como Al pomeriggio, in Curia, udienze
29 settembre Tirano ore 11.00, presso il Santuario, S. Messa nell’anni-

versario dell’Apparizione;
 Como ore 16.30, presso la Parrocchia di San Fedele, in-

gresso del nuovo Parroco don Pietro Mitta.
30 settembre Lipomo ore 10.30, S. Messa per il 25° anniversario della 

consacrazione della Chiesa dello Spirito Santo;
 Mese ore 17.30, presso la Casa delle Pie Figlie della Sa-

FUD�)DPLJOLD��6��0HVVD�SHU� O¶XQL¿FD]LRQH�FRQ�OH�
Figlie di Santa Maria della Provvidenza.
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Ottobre

2 ottobre Como ore 9.30, presso S. Abbondio, S. Messa con la Po-
lizia per il patrono S. Michele;

  Al pomeriggio, in Curia, udienze.
3 ottobre Como ore 8.30, S. Messa con gli studenti dell’Istituto 

Canossiane;
  ore 10.00, in Curia, Collegio Consultori;
  ore 15.00, presso l’Oratorio di Sant’Orsola, pre-

ghiera per l’inizio dell’anno alla Scuola di Italia-
no per stranieri;

  ore 20.45, in Seminario, S. Messa di inizio anno.
4 ottobre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale.
5 ottobre Talamona ore 11.00, Incontro con le Figlie di Sant’Angela 

Merici.
6 ottobre Monteolimpino ore 9.30, visita alle suore Dorotee della Comunità 

Bucaneve;
 Como ore 12.00, presso l’Istituto Sacra Famiglia, S. 

Messa di apertura delle attività USMI;
 Como-Albate ore 16.30, ingresso del nuovo Parroco, don Luigi 

Savoldelli;
 Gravedona ore 20.30, incontro con i giovani della Diocesi.
7 ottobre Como-San Giorgio ore 11.00, S. Messa;
 Montano ore 16.30, ingresso del nuovo Parroco, don Alber-

to Clerici.
8 ottobre Sondrio ore 10.30, presso il Palazzo della Provincia, In-

contro degli studenti con l’Ordinario Militare, 
mons. Santo Marcianò, “Fare la pace in una so-
FLHWj�GL�FRQÀLWWL´�

9 ottobre Lomazzo ore 10.00, incontro con i presbiteri dei Vicariati di 
Cermenate, Fino Mornasco e Lomazzo;

 Como ore 15.30, in Seminario, incontro con gli inse-
gnanti.

10 ottobre Chiavenna ore 10.30, in San Lorenzo, S. Messa nella Festa 
della Madonna di Gallivaggio e apertura della Pe-
regrinatio Mariae.

11-15 ottobre Lourdes Pellegrinaggio Diocesano.
17 ottobre Roma Incontro per il Servizio Europeo per le Vocazioni.
18 ottobre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
 Fino Mornasco ore 18.00, S. Messa presso l’associazione “Radici 

e ali”.
19 ottobre Sondrio ore 10.00, presso il Santuario della Sassella, S. 

Messa nella Peregrinatio Mariae.
20 ottobre Duno ore 11.30, presso Santuario dei Medici, S. Messa;
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20 ottobre Mandello del Lario ore 17.00, ingresso del nuovo Parroco, mons. 
Giuliano Zanotta.

21 ottobre Cermenate ore 10.30, S. Messa.
23 ottobre Como ore 10.00, in Seminario, Consiglio Presbiterale;
 Tirano ore 20.30, in Santuario, incontro di preghiera nel-

la Peregrinatio Mariae.
24 ottobre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
 Como ore 20.30, al Santuario del Sacro Cuore, S. Messa 

nella Festa di san Luigi Guanella.
25 ottobre Como ore 10.00, in Seminario, Collegamento Educatori 

Seminari Lombardi;
  ore 17.00, in Seminario, Centro Regionale Voca-

zioni.
26 ottobre Como ore 15.00, presso la Fondazione Provinciale della 

Comunità Comasca, riunione del Comitato di no-
mina;

  In serata, presso la Sala Bianca del Teatro Socia-
le, conviviale con i Lions Club.

27 ottobre San Fermo ore 11.00, S. Messa con i Pensionati Enel;
 Tremezzo ore 17.30, S. Messa in occasione del Convegno 

Nazionale dell’Associazione Italiana Amici del 
Presepe.

28 ottobre� 7LUDQR�%DUXI¿QL� RUH��������6��0HVVD�
 Isolaccia ore 15.00, ingresso del nuovo parroco, don Mauro 

Donatini.
29 ottobre Como ore 16.00, in Seminario, colloqui con i seminari-

sti, S. Messa e incontro comunitario.
30 ottobre Mandello del Lario ore 10.00, incontro con i presbiteri del Vicariato 

di Mandello.

Novembre

1 novembre� &RPR� RUH��������LQ�&XULD��LQFRQWUR�FRQ�L�QHR¿WL�H�FRQVH-
gna delle Beatitudini;

� � RUH��������LQ�&DWWHGUDOH��6��0HVVD�3RQWL¿FDOH�
2 novembre Como ore 15.00,al Cimitero Monumentale, S. Messa in 

suffragio di tutti i defunti.
3 novembre Nuova Olonio ore 10.00, presso il Santuario della Madonna del 

Lavoro, S. Messa nella Peregrinatio Mariae.
4 novembre Colonno ore 10.30, S. Messa;
 Como ore 17.00, presso Palazzo Terragni, celebrazio-

QL�QHO������DQQLYHUVDULR�GHOOD�¿QH�GHOOD�*UDQGH�
Guerra.
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5 novembre Como ore 16.00, in Seminario, colloqui con i semina-
risti.

6-7 novembre Como dalle ore 9.30 di martedì, in Seminario, Collegio 
dei Vicari Foranei.

8 novembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
 Caravate ore 18.00, S. Messa nella Peregrinatio Mariae.
9 novembre Como ore 10.00, presso il Centro Pastorale, incontro con 

gli Assistenti di Azione Cattolica (zona Como);
 Como-Camerlata ore 18.00, presso la chiesa di Santa Brigida, S. 

Messa con gli ex-dipendenti dell’Ospedale S. 
Anna.

10 novembre Como-Sant’Antonio ore 10.30, visita alla comunità dei Frati Minori 
Conventuali;

 Cagno ore 15.00, ingresso del nuovo parroco, don Ezio 
Morcelli;

 Como ore 17.00, in Cattedrale, S. Messa con gli Alpini.
11 novembre Castione ore 10.30, S. Messa nella Festa Patronale di San 

Martino;
 Como ore 17.00, in Cattedrale, S. Messa in suffragio nel 

10° anniversario della morte del Vescovo mons. 
Alessandro Maggiolini.

12-15 novemb. Roma Assemblea della Conferenza Episcopale Italiana.
16 novembre &RPR� RUH� ������� SUHVVR� LO� 6DQWXDULR� GHO�&URFL¿VVR�� 6��

Messa nella Peregrinatio Mariae. A seguire, alle 
ore 21.00, rosario con i giovani.

17 novembre Berbenno Convegno Missionario Diocesano. A conclusio-
ne, alle ore 17.00, S. Messa.

18 novembre Cremia ore 10.30, S. Messa;
 Como ore 17.00, in Cattedrale, S. Messa nella Peregri-

QDWLR�0DULDH�FRQ�DI¿GDPHQWR�GHOOD�'LRFHVL�D�0D-
ria.

19 novembre Lenno In giornata, incontro con i preti giovani.
20 novembre Cadegliano ore 10.30, S. Messa presso l’Istituto Menotti;
 Como Nel pomeriggio, in Seminario, colloqui con i se-

minaristi.
21 novembre Como ore 11.00, presso la Chiesa di San Giuseppe, S. 

Messa con i Carabinieri (Virgo Fidelis).
22 novembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
  ore 16.30, Visita alla Cooperativa sociale ARCA;
  ore 18.00, in Curia, incontro con la Comunità 

Propedeutica del Seminario.
23 novembre Sondrio ore 10.00, incontro con gli Assistenti di Azione 

Cattolica (zona Valtellina);
 Caspoggio In serata, Veglia di preghiera per il Sinodo.
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24 novembre Chiesa Al mattino, incontro con il Consiglio Pastorale 
della Comunità;

 Primolo Nel pomeriggio, visita al Santuario;
 Lanzada ore 17.00, S. Messa.
25 novembre Chiesa in Valmalenco ore 10.30, S. Messa.
27 novembre Morbegno ore 10.00, a San Giuseppe, incontro con i presbi-

teri dei Vicariati di Colico, Morbegno, e Talamo-
na;

 Villaguardia ore 20.30, presso il Santuario della SS. Trinità 
Misericordia, S. Messa nella Peregrinatio Mariae.

28 novembre Como ore 16.00, in Seminario, colloqui con i seminari-
sti, S. Messa e incontro comunitario.

29 novembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
  ore 17.00, presso il Collegio Gallio, Incontro con 

gli insegnanti delle Scuole Cattoliche;
  ore 21.00, in Curia, incontro con la Giunta della 

Consulta delle Associazioni Laicali.
30 novembre Como ore 15.30, presso il Santuario del Sacro Cuore, S. 

Messa nella Peregrinatio Mariae;
 Sondrio ore 20.45, in Collegiata, Cattedrale dei giovani.

Dicembre 

1 dicembre Como ore 11.00, presso Villa Olmo, partecipazione alla 
cerimonia di conferimento dell’Abbondino d’oro.

2 dicembre Tavernola ore 10.30, S. Messa.
3 dicembre Tavernerio ore 11.30, presso i Padri Saveriani, S. Messa nella 

memoria di San Francesco Saverio;
 Como ore 18.00, in Seminario, S. Messa nella Peregri-

natio Mariae.
4 dicembre  Al mattino, ritiro dei Presbiteri.
5 dicembre Como ore 9.00, presso l’Istituto San Carpoforo, S. Mes-

sa con gli studenti;
  ore 11.00, in Seminario, Commissione De Pro-

movendis;
  ore 16.00, presso l’Hospice San Martino, S. Messa.
6 dicembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
  ore 16.00, presso la Casa di Riposo Santa Croce, 

S. Messa.
7 dicembre Lierna ore 10.30, S. Messa nella festa del Patrono S. Am-

brogio;
 Sondrio ore 18.00, in Collegiata, S. Messa in suffragio di 

don Ugo De Censi, fondatore dell’Operazione 
Mato Grosso.
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8 dicembre� &RPR� RUH� ������� LQ� &DWWHGUDOH�� 3RQWL¿FDOH� GHOO¶,PPD-
colata e festeggiamento del 90° compleanno di 
mons. Franco Festorazzi;

  ore 16.00, presso il Santuario del S. Cuore, Ordi-
nazione Sacerdotale di don Stefano Biancotto dei 
Servi della Carità.

9 dicembre Sondalo ore 10.00, S. Messa;
 Dongo ore 18.00, S. Messa nella Peregrinatio Mariae.
11 dicembre Gordona ore 10.00, incontro con i presbiteri dei vicariati di 

Chiavenna e Gordona.
12 dicembre Torno ore 10.00, presso la Casa di Riposo Villa Prando-

ni, S. Messa;
 Como ore 16.00, in Seminario, colloqui con i semina-

risti.
  ore 21.00, presso l’Istituto Santa Chiara, S. Messa 

di Natale con Comunione e Liberazione.
13 dicembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
 Menaggio ore 16.00, presso la Casa di Riposo Giardino de-

gli Ulivi, S. Messa.
14 dicembre Como ore 10.00, in Curia, Consiglio Diocesano Affari 

Economici;
  ore 15.30, presso la Casa di Riposo Ca’ d’Indu-

stria, S. Messa.
15 dicembre Ossuccio ore 7.00, presso il Santuario del Soccorso, pelle-

grinaggio vocazionale con i giovani nella Peregri-
natio Mariae;

 Lucino ore 15.00, presso l’Istituto “don Carlo San Marti-
no”, S. Messa;

 Como ore 20.30, presso S. Cecilia, Gruppo Legami.
16 dicembre Nesso ore 11.00, S. Messa;
 Fino Mornasco ore 15.00, presso la Comunità La Costa, incontro 

con la comunità;
 Como ore 17.30, in Curia, Apertura della Novena di Na-

tale con i ragazzi della città.
17 dicembre Como ore 18.30, in Cattedrale, S. Messa con la Stecca.
18 dicembre Como ore 7.00, al Monastero della Visitazione, S. Mes-

sa;
  ore 18.30, presso la Casa Ozanam, S. Messa.
19 dicembre Como ore 10.00, in Curia, Collegio Consultori;
 Buccinigo d’Erba ore 16.00, incontro presso Casa Simone di Cirene
 Como ore 18.30, presso S. Eusebio, S. Messa con l’U-

CID
20 dicembre Como Al mattino, in Curia, Consiglio Episcopale;
  ore 11.30, in Curia, preghiera e auguri natalizi 

con il personale della Curia;
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20 dicembre Como-S. Orsola ore 18.30, S. Messa con i volontari Caritas.
21 dicembre Tavernola ore 12.00, S. Messa presso l’ASF;
 Como in Seminario, dalle ore 17.30, colloqui con i semi-

naristi e, alle ore 20.45, S. Messa con seminaristi 
e famiglie.

22 dicembre Grandate ore 7.30, presso il Monastero delle Benedettine, 
S. Messa;

 Como ore 16.30, in piazza Verdi, Presepe vivente 
dell’Ass. De Sidera.

23 dicembre Mezzegra ore 10.00, S. Messa.
24 dicembre Como ore 10.00, presso il Carcere del Bassone, S. Mes-

sa;
  ore 24.00, in Cattedrale, S. Messa nella notte di 

Natale.
25 dicembre� &RPR� RUH��������LQ�&DWWHGUDOH��VROHQQH�3RQWL¿FDOH�
  ore 12.00, presso l’Istituto Don Guanella, pranzo 

di Natale con i poveri.
26 dicembre Sorico ore 11.00, S. Messa nella festa del Patrono S. Ste-

fano.
31 dicembre Como ore 17.00, in Cattedrale, S. Messa di ringrazia-

mento con canto del Te Deum.
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Atti della C.E.I.

Prot. n. 389/2018

DECRETO

 La Conferenza Episcopale Italiana, nella 71a Assemblea Generale, svoltasi a 

Roma dal 21 al 24 maggio 2018, ha esaminato e approvato con la prescritta mag-

JLRUDQ]D�TXDOL¿FDWD�LO�³'HFUHWR�JHQHUDOH´�FKH�FRQWLHQH�OH�GLVSRVL]LRQL�SHU�OD�WXWHOD�
del diritto alla buona fama e alla riservatezza dei dati relativi alle persone dei 

fedeli, degli enti ecclesiastici e delle aggregazioni laicali.

 Con il presente decreto, nella mIa qualità di Presidente della Conferenza Epi-

scopale Italiana, per mandato della medesima Assemblea Generale, dopo aver ot-

WHQXWR�OD�GHELWD�³UHFRJQLWLR´�GHOOD�6DQWD�6HGH�LQ�GDWD����PDJJLR������FRQ�GHFUHWR�
n. 757/2005 della Congregazione per i Vescovi, in conformità al can. 455, § 3, del 

&RGLFH�GL�GLULWWR�H�DL�VHQVL�GHOOތDUW������OHWW��I��GHOOR�6WDWXWR�GHOOD�&�(�,��SURPXOJR�
OތDOOHJDWR�³'HFUHWR�JHQHUDOH´�

� $L�VHQVL�GHOO
�DUW�����������GHOOR�6WDWXWR�&�(�,��VWDELOLVFR�FKH�WDOH�³'HFUHWR�JH-
QHUDOH´� HQWUL� LQ�YLJRUH� DO�PRPHQWR�GHOOD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�SUHVHQWH�GHFUHWR�GL�
promulgazione sul sito web della Conferenza Episcopale Italiana, alla quale farà 

seguito anche la pubblicazione nel Notiziario della Conferenza Episcopale Ita-

liana.

Roma, 24 maggio 2018

  Gualtiero Card. Bassetti

  Presidente
 #��NuNzio GalaNtiNo

 Segretario Generale

&RQIHUHQ]D�(SLVFRSDOH�,WDOLDQD



306 B.E.U. n. 6 - Novembre/Dicembre 2018

La 71a Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana

approva il seguente

DECRETO GENERALE

DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL DIRITTO ALLA BUONA FAMA

E ALLA RISERVATEZZA

RITENUTO che è opportuno dare più articolata regolamentazione al diritto della 

persona alla buona fama e alla riservatezza riconosciuto dal can. 220 del codice di 

diritto canonico e dal can. 23 del codice dei canoni delle Chiese orientali (CCEO) (1);

&216,'(5$72�&+(

* la Chiesa cattolica, ordinamento giuridico indipendente e autonomo nel proprio 

ordine (2), ha il diritto nativo e proprio di acquisire, conservare e utilizzare per i 

VXRL�¿QL�LVWLWX]LRQDOL�L�GDWL�UHODWLYL�DOOH�SHUVRQH�GHL�IHGHOL��DJOL�HQWL�HFFOHVLDVWLFL�H�
alle aggregazioni ecclesiali;

* tale attività si svolge nel rispetto della dignità della persona e dei suoi diritti 

fondamentali;


� OތHVLJHQ]D�GL�SURWHJJHUH�LO�GLULWWR�DOOD�ULVHUYDWH]]D�ULVSHWWR�D�RJQL�IRUPD�GL�DF-
quisizione, conservazione e utilizzazione dei dati personali è avvertita con sensi-

bilità sempre crescente dalle persone e dalle istituzioni;


� OD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�q�GLVFLSOLQDWD�QHJOL�6WDWL�PHPEUL�GHOO8ތQLRQH�
Europea dal Regolamento (UE) 2016/679 (3), fatte salve le integrazioni da parte 

del diritto nazionale consentite dallo stesso;

* ai sensi dell’articolo 17, n. 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-

SHD�³/
8QLRQH�ULVSHWWD�H�QRQ�SUHJLXGLFD�OR�VWDWXV�GL�FXL�OH�FKLHVH�H�OH�DVVRFLD]LRQL�
R�FRPXQLWj�UHOLJLRVH�JRGRQR�QHJOL�6WDWL�PHPEUL�LQ�YLUW��GHO�GLULWWR�QD]LRQDOH´�

35(0(662�&+(

* nulla è innovato circa la vigente disciplina canonica, in special modo per quanto 

concerne

– la celebrazione del matrimonio canonico (4),

– lo svolgimento dei processi (5),

±� OD�SURFHGXUD�SHU�OD�GLVSHQVD�SRQWL¿FLD�FLUFD�LO�PDWULPRQLR�UDWR�H�QRQ�FRQVXPDWR�
(6),

±� OH�GLVSRVL]LRQL�FLUFD�LO�VHJUHWR�QDWXUDOH��G
XI¿FLR�����H�PLQLVWHULDOH�����FRQ�SDUWL-
colare riferimento al segreto sacramentale nella confessione (9),

– la tenuta degli archivi ecclesiastici (10);
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* mantengono pieno vigore le disposizioni di natura pattizia concernenti:

±� OD�UHFLSURFD�OLEHUWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�GL�FRUULVSRQGHQ]D�IUD�OD�6DQWD�6HGH��OD�
Conferenza Episcopale italiana, le Conferenze episcopali regionali, i Vescovi, il 

clero e i fedeli garantita dall’articolo 2, n. 2 dell’Accordo del 18 febbraio 1984 

�/������������FKH�DSSRUWD�PRGL¿FD]LRQL�DO�&RQFRUGDWR�ODWHUDQHQVH�
– la celebrazione del matrimonio canonico con effetti civili (11),

– la delibazione delle sentenze canoniche di nullità matrimoniale (12),

– le sentenze e i provvedimenti circa persone ecclesiastiche o religiose e concer-

QHQWL�PDWHULH�VSLULWXDOL�R�GLVFLSOLQDUL�HPDQDWL�GD�DXWRULWj�HFFOHVLDVWLFKH�H�XI¿FLDO-
mente comunicati alle autorità civili (13),

±� OތDWWLYLWj� LVWLWX]LRQDOH�GHOO
,VWLWXWR�&HQWUDOH�H�GHJOL� ,VWLWXWL�GLRFHVDQL�SHU� LO� VR-

stentamento del clero e l'azione svolta da questi e dalla Conferenza Episcopale 

Italiana per la promozione delle erogazioni liberali (14);

* hanno valore in Italia le disposizioni di diritto particolare date dalla Conferenza 

Episcopale Italiana, con particolare riguardo al sacramento del matrimonio (15) e 

DOO
DQQRWD]LRQH�GHO�EDWWHVLPR�GHL�¿JOL�DGRWWLYL������

9,672�LO�PDQGDWR�VSHFLDOH�FRQFHVVR�GDOOD�6DQWD�6HGH�FRQ�OHWWHUD�GHOOD�&RQJUHJD-
zione per i Vescovi in data 23 febbraio 1999, prot. n. 960/83;

$L�VHQVL�GHL�FDQ���������H�������������GHO�FRGLFH�GL�GLULWWR�FDQRQLFR�H�GHOOތDUWLFROR�
16, §§ 1, lett. b), 2 e 3 dello statuto della Conferenza Episcopale Italiana, si stabi-

liscono le seguenti disposizioni per il trattamento dei dati personali

Capo I

Disposizioni generali

Articolo 1

Finalità

§ 1. La presente normativa è diretta a garantire che il trattamento dei dati (di 

seguito denominati "dati personali") relativi ai fedeli, agli enti ecclesiasti-

ci, alle aggregazioni ecclesiali, nonché alle persone che entrano in contatto 

con i medesimi soggetti, si svolga nel pieno rispetto del diritto della persona 

alla buona fama e alla riservatezza riconosciuto dal can. 220 del codice di di-

ritto canonico (CIC) e del can. 23 del codice dei canoni delle Chiese orientali

(CCEO).

�����,O�SUHVHQWH�GHFUHWR��GL�VHJXLWR�'HFUHWR��VL�DSSOLFD�DO�WUDWWDPHQWR�LQWHUDPHQWH�
o parzialmente automatizzato di dati personali e al trattamento non automatizzato 

GL�GDWL�SHUVRQDOL�FRQWHQXWL�LQ�XQ�DUFKLYLR�R�GHVWLQDWL�D�¿JXUDUYL�
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Articolo 2

'H¿QL]LRQL

$L�¿QL�GHO�SUHVHQWH�GHFUHWR�V
LQWHQGH�SHU�
1) «dato personale»: qualsiasi informazione riguardante un ente ecclesiastico, 

XQ¶DJJUHJD]LRQH�HFFOHVLDOH��XQD�SHUVRQD�¿VLFD�LGHQWL¿FDWD�R�LGHQWL¿FDELOH��©LQWH-
UHVVDWRª���VL�FRQVLGHUD�LGHQWL¿FDELOH�OD�SHUVRQD�¿VLFD�FKH�SXz�HVVHUH�LGHQWL¿FDWD��
GLUHWWDPHQWH�R�LQGLUHWWDPHQWH��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�XQ�LGHQWL¿FDWLYR�FRPH�
LO�QRPH��XQ�QXPHUR�GL�LGHQWL¿FD]LRQH��GDWL�UHODWLYL�DOO
XELFD]LRQH��XQ�LGHQWL¿FDWLYR�
RQOLQH�R�D�XQR�R�SL��HOHPHQWL�FDUDWWHULVWLFL�GHOOD� VXD� LGHQWLWj�¿VLFD��¿VLRORJLFD��
genetica, psichica, economica, culturale o sociale;

2) «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o 

VHQ]D�OތDXVLOLR�GL�SURFHVVL�DXWRPDWL]]DWL�H�DSSOLFDWH�D�GDWL�SHUVRQDOL�R�LQVLHPL�GL�
dati personali, come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazio-

QH��OD�FRQVHUYD]LRQH��OތDGDWWDPHQWR�R�OD�PRGL¿FD��OތHVWUD]LRQH��OD�FRQVXOWD]LRQH��
OތXVR��OD�FRPXQLFD]LRQH�PHGLDQWH�WUDVPLVVLRQH��GLIIXVLRQH�R�TXDOVLDVL�DOWUD�IRUPD�
di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancel-

lazione o la distruzione;

3) «limitazione di trattamento»: il contrassegno dei dati personali conservati con 

l'obiettivo di limitarne il trattamento in futuro;

���©SUR¿OD]LRQHª��TXDOVLDVL�IRUPD�GL�WUDWWDPHQWR�DXWRPDWL]]DWR�GL�GDWL�SHUVRQDOL�
FRQVLVWHQWH�QHOOތXWLOL]]R�GL�WDOL�GDWL�SHUVRQDOL�SHU�YDOXWDUH�GHWHUPLQDWL�DVSHWWL�SHU-
VRQDOL�UHODWLYL�D�XQD�SHUVRQD�¿VLFD��LQ�SDUWLFRODUH�SHU�DQDOL]]DUH�R�SUHYHGHUH�DVSHWWL�
ULJXDUGDQWL�OH�SUHIHUHQ]H�SHUVRQDOL��JOL�LQWHUHVVL��O
DI¿GDELOLWj��LO�FRPSRUWDPHQWR��
OތXELFD]LRQH�GL�GHWWD�SHUVRQD�¿VLFD�
5) «pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati 

SHUVRQDOL�QRQ�SRVVDQR�SL��HVVHUH�DWWULEXLWL�D�XQ�LQWHUHVVDWR�VSHFL¿FR�VHQ]D�O
XWLOL]-
zo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive siano 

conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese a 

JDUDQWLUH�FKH�WDOL�GDWL�SHUVRQDOL�QRQ�VLDQR�DWWULEXLWL�D�XQD�SHUVRQD�¿VLFD�LGHQWL¿FDWD�
R�LGHQWL¿FDELOH�
6) «archivio»: qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo 

criteri determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, 

GHFHQWUDOL]]DWR�R�ULSDUWLWR�LQ�PRGR�IXQ]LRQDOH�R�JHRJUD¿FR��VDOYR�TXDQWR�VSHFL¿-

cato nell’articolo 9;

���©WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWRª��OD�SHUVRQD�¿VLFD�R�JLXULGLFD��LO�VHUYL]LR�R�DOWUR�RU-
JDQLVPR�FKH��VLQJRODUPHQWH�R�LQVLHPH�DG�DOWUL��GHWHUPLQD�OH�¿QDOLWj�H�L�PH]]L�GHO�
trattamento di dati personali;

���©UHVSRQVDELOH�GHO�WUDWWDPHQWRª��OD�SHUVRQD�¿VLFD�R�JLXULGLFD��LO�VHUYL]LR�R�DOWUR�
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento;

���©GHVWLQDWDULRª��OD�SHUVRQD�¿VLFD�R�JLXULGLFD��Oތautorità pubblica, il servizio o un al-

tro organismo che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi;
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����©WHU]Rª��OD�SHUVRQD�¿VLFD�R�JLXULGLFD��LO�VHUYL]LR�R�DOWUR�RUJDQLVPR�FKH�QRQ�VLD�
l'interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento e le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del 

responsabile;

11) «consenso dell'interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, speci-

¿FD��LQIRUPDWD�H�LQHTXLYRFDELOH�GHOOތLQWHUHVVDWR��FRQ�OD�TXDOH�OR�VWHVVR�PDQLIHVWD�
il proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i 

dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento;

12) «violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta acci-

GHQWDOPHQWH�R�LQ�PRGR�LOOHFLWR�OD�GLVWUX]LRQH��OD�SHUGLWD��OD�PRGL¿FD��OD�GLYXOJD-
]LRQH�QRQ�DXWRUL]]DWD�R�OތDFFHVVR�DL�GDWL�SHUVRQDOL�WUDVPHVVL��FRQVHUYDWL�R�FRPXQ-

que trattati;

����©GDWL�UHODWLYL�DOOD�VDOXWHª��L�GDWL�SHUVRQDOL�DWWLQHQWL�DOOD�VDOXWH�¿VLFD�R�PHQWDOH�
GL�XQD�SHUVRQD�¿VLFD��FRPSUHVD�OD�SUHVWD]LRQH�GL�VHUYL]L�GL�DVVLVWHQ]D�VDQLWDULD��FKH�
rivelano informazioni relative al suo stato di salute;

����©UDSSUHVHQWDQWHª��OD�SHUVRQD�¿VLFD�R�JLXULGLFD�VWDELOLWD�QHOO8ތQLRQH�FKH��GH-
signata dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento per iscritto 

ai sensi dell'articolo 15, li rappresenta per quanto riguarda gli obblighi rispettivi a 

norma del presente decreto;

����©DXWRULWj�GL�FRQWUROORª��OތDXWRULWj�SUHYLVWD�GDOO¶DUWLFROR�����SDU����GHO�5HJROD-
mento 679/2016 UE;

����©RELH]LRQH�SHUWLQHQWH�H�PRWLYDWDª��XQތRELH]LRQH�DO�SURJHWWR�GL�GHFLVLRQH�VXO�
fatto che vi sia o meno una violazione del presente decreto, oppure che l'azione 

prevista in relazione al titolare del trattamento o responsabile del trattamento sia 

conforme al presente decreto, la quale obiezione dimostra chiaramente la rilevan-

za dei rischi posti dal progetto di decisione riguardo ai diritti e alle libertà fonda-

mentali degli interessati;

17) «organizzazione internazionale»: un'organizzazione e gli organismi di diritto 

internazionale pubblico a essa subordinati o qualsiasi altro organismo istituito da 

R�VXOOD�EDVH�GL�XQ�DFFRUGR�WUD�GXH�R�SL��6WDWL�

Capo II

Principi

Articolo 3

Principi applicabili al trattamento dei dati personali

§ 1. I dati personali devono essere:

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato;

E��UDFFROWL�SHU�¿QDOLWj�GHWHUPLQDWH��HVSOLFLWH�H�OHJLWWLPH��H�VXFFHVVLYDPHQWH�WUDWWDWL�
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LQ�PRGR�FKH�LO�WUDWWDPHQWR�QRQ�VLD�LQFRPSDWLELOH�FRQ�WDOL�¿QDOLWj��XQ�XOWHULRUH�WUDW-
WDPHQWR�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�D�¿QL�GL�DUFKLYLD]LRQH�R�D�¿QL�VWRULFL�R�VWDWLVWLFL�QRQ�q�
FRQVLGHUDWR�LQFRPSDWLELOH�FRQ�OH�¿QDOLWj�LQL]LDOL�
F��DGHJXDWL��SHUWLQHQWL�H�QRQ�HFFHGHQWL�ULVSHWWR�DOOH�¿QDOLWj�SHU�OH�TXDOL�VRQR�WUDW-
tati;

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ra-

JLRQHYROL�SHU�FDQFHOODUH�R�UHWWL¿FDUH�WHPSHVWLYDPHQWH�L�GDWL�LQHVDWWL�ULVSHWWR�DOOH�
¿QDOLWj�SHU�OH�TXDOL�VRQR�WUDWWDWL�
H�� FRQVHUYDWL� LQ� XQD� IRUPD� FKH� FRQVHQWD� OތLGHQWL¿FD]LRQH� GHJOL� LQWHUHVVDWL� SHU�
OތDUFR�GL�WHPSR�QHFHVVDULR�ULVSHWWR�DOOH�¿QDOLWj�SHU�OH�TXDOL�VRQR�WUDWWDWL��L�GDWL�SHU-
sonali possono essere conservati per periodi più lunghi se trattati esclusivamente a 

¿QL�GL�DUFKLYLD]LRQH��R�D�¿QL�VWRULFL�R�VWDWLVWLFL��IDWWD�VDOYD�OތDWWXD]LRQH�GHOOH�PLVXUH�
tecniche e organizzative adeguate richieste dal presente decreto generale a tutela 

GHL�GLULWWL�H�GHOOH�OLEHUWj�GHOOތLQWHUHVVDWR�
I��WUDWWDWL�LQ�PDQLHUD�GD�JDUDQWLUH�XQތDGHJXDWD�VLFXUH]]D�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��FRP-

presa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trat-

tamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno 

accidentali.

�����,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�DL�VHQVL�GHOO
DUWLFROR��������GHO�'HFUHWR�q�FRPSHWHQWH�
per il rispetto del § 1 del presente articolo e in grado di comprovarlo.

Articolo 4

Liceità del trattamento

§ 1. Il trattamento è lecito in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:

D��OތLQWHUHVVDWR��R�O¶HVHUFHQWH�OD�UHVSRQVDELOLWj�JHQLWRULDOH�VXOOތLQWHUHVVDWR�TXDORUD�
PLQRUH��KDQQR�HVSUHVVR�OLEHUDPHQWH��VSHFL¿FDPHQWH��LQ�PDQLHUD�LQIRUPDWD�H�LQH-
quivoca, mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile, il consenso al 

WUDWWDPHQWR�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�GHOOތLQWHUHVVDWR�SHU�XQD�R�SL��VSHFL¿FKH�¿QDOLWj��$L�
¿QL�GL�XQ�FRQVHQVR�LQIRUPDWR��OތLQWHUHVVDWR�GHYH�HVVHUH�SRVWR�D�FRQRVFHQ]D�DOPH-
QR�GHOOތLGHQWLWj�GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�H�GHOOH�¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR�FXL�VRQR�
destinati i dati personali;

b) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo, previsto dalle norme ca-

noniche o dalle norme civili, al quale il titolare del trattamento è soggetto;

F��LO�WUDWWDPHQWR�q�QHFHVVDULR�SHU�OތHVHFX]LRQH�GL�XQ�FRPSLWR�GL�LQWHUHVVH�SXEEOLFR�
R�FRQQHVVR�DOOތHVHUFL]LR�GL�SXEEOLFL�SRWHUL�GL�FXL�q�LQYHVWLWR�LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWD-
PHQWR��6L�FRQVLGHUDQR�GL�LQWHUHVVH�SXEEOLFR�OH�¿QDOLWj�UHODWLYH�DOOR�VYROJLPHQWR�
dei rapporti istituzionali tra le autorità pubbliche e le Chiese, le associazioni o le 

comunità religiose. È effettuato per motivi di interesse pubblico il trattamento di 

GDWL�SHUVRQDOL�D�FXUD�GL�DXWRULWj�SXEEOLFKH�DOOR�VFRSR�GL�UHDOL]]DUH�¿QL��SUHYLVWL�GDO�
diritto costituzionale o dal diritto internazionale pubblico, di associazioni religio-
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VH�XI¿FLDOPHQWH�ULFRQRVFLXWH��,O�WUDWWDPHQWR�GHYH�HVVHUH�SURSRU]LRQDWR�DOOD�¿QD-
OLWj�SHUVHJXLWD��ULVSHWWDUH�OތHVVHQ]D�GHO�GLULWWR�DOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�H�SUHYHGHUH�
PLVXUH�DSSURSULDWH�H�VSHFL¿FKH�SHU� WXWHODUH� L�GLULWWL� IRQGDPHQWDOL�H�JOL� LQWHUHVVL�
GHOOތLQWHUHVVDWR�
G�� LO� WUDWWDPHQWR� q� QHFHVVDULR� D� ¿QL� GL� DUFKLYLD]LRQH� QHO� SXEEOLFR� LQWHUHVVH�� GL�
ULFHUFD� VFLHQWL¿FD� R� VWRULFD� R� D� ¿QL� VWDWLVWLFL� LQ� FRQIRUPLWj� GHOOތDUWLFROR� ��� GHO�
'HFUHWR��q�SURSRU]LRQDWR�DOOD�¿QDOLWj�SHUVHJXLWD��ULVSHWWD�OތHVVHQ]D�GHO�GLULWWR�DOOD�
SURWH]LRQH�GHL�GDWL�H�SUHYHGH�PLVXUH�DSSURSULDWH�H�VSHFL¿FKH�SHU�WXWHODUH�L�GLULWWL�
IRQGDPHQWDOL�H�JOL�LQWHUHVVL�GHOOތLQWHUHVVDWR�
e) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del ti-

tolare del trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o 

L�GLULWWL�H�OH�OLEHUWj�IRQGDPHQWDOL�GHOOތLQWHUHVVDWR�FKH�ULFKLHGRQR�OD�SURWH]LRQH�GHL�
GDWL�SHUVRQDOL��LQ�SDUWLFRODUH�VH�OތLQWHUHVVDWR�q�XQ�PLQRUH�
f) il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede 

giudiziaria o ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni 

giurisdizionali;

g) il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dal-

OތLQWHUHVVDWR�

§ 2. Con riguardo alla lettera a) del § 1, il titolare del trattamento avrà cura di 

DSSURQWDUH�L�PH]]L�SL��RSSRUWXQL�DO�¿QH�GL�SRWHU�GLPRVWUDUH�FKH�OތLQWHUHVVDWR��R�
OތHVHUFHQWH�OD�UHVSRQVDELOLWj�JHQLWRULDOH�VXOOތLQWHUHVVDWR�TXDORUD�PLQRUH��DEELDQR�
acconsentito al trattamento, in particolare attraverso una dichiarazione di consen-

so predisposta dallo stesso titolare del trattamento in una forma comprensibile e 

facilmente accessibile, che usi un linguaggio semplice e chiaro e non contenga 

clausole abusive.

§ 3. Con riguardo alla lettera a) del § 1, qualora il trattamento si basi sul consenso 

a norma del precedente decreto Generale della Conferenza Episcopale Italiana 

GHO����RWWREUH�������QRQ�RFFRUUH�FKH�OތLQWHUHVVDWR��R�O¶HVHUFHQWH�OD�UHVSRQVDELOLWj�
JHQLWRULDOH�VXOOތLQWHUHVVDWR�TXDORUD�PLQRUH��SUHVWLQR�QXRYDPHQWH�LO�ORUR�FRQVHQVR��
se questo è stato espresso secondo modalità conformi alle condizioni del presente 

'HFUHWR��DI¿QFKp�LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�SRVVD�SURVHJXLUH�LO�WUDWWDPHQWR�LQ�TXH-
VWLRQH�GRSR�O¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHOOR�VWHVVR�'HFUHWR�

Articolo 5

&RQGL]LRQL�SHU�LO�FRQVHQVR

§ 1. Qualora il trattamento sia basato sul consenso, il titolare del trattamento deve 

HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�GLPRVWUDUH�FKH�OތLQWHUHVVDWR�KD�SUHVWDWR�LO�SURSULR�FRQVHQVR�DO�
trattamento dei dati personali che lo riguardano.

�����6H� LO�FRQVHQVR�GHOO
LQWHUHVVDWR�q�SUHVWDWR�QHO�FRQWHVWR�GL�XQD�GLFKLDUD]LRQH�
scritta che riguarda anche altre questioni, la richiesta di consenso è presentata in 
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modo chiaramente distinguibile dalle altre materie, in forma comprensibile e fa-

cilmente accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e chiaro. Nessuna parte 

di una tale dichiarazione che costituisca una violazione del presente decreto è 

vincolante.

-LQWHUHVVDWR�KD�LO�GLULWWR�GL�UHYRFDUH�LO�SURSULR�FRQVHQVR�LQ�TXDOVLDVL�PRPHQތ/�����

to, salvo quanto previsto all’articolo 8, § 8. La revoca del consenso non pregiudica 

la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca. Prima di espri-

PHUH�LO�SURSULR�FRQVHQVR��OތLQWHUHVVDWR�q�LQIRUPDWR�GL�FLz��,O�FRQVHQVR�q�UHYRFDWR�
con la stessa facilità con cui è accordato.

Capo III

Diritti dell’interessato

Articolo 6

,QIRUPD]LRQL�DOOҲLQWHUHVVDWR

�����,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�DGRWWD�PLVXUH�DSSURSULDWH�SHU�IRUQLUH�DOOތLQWHUHVVDWR�
tutte le informazioni di cui ai §§ 4 e 5 del presente articolo e le comunicazioni di 

FXL�DJOL�DUWLFROL���H���GHO�'HFUHWR�UHODWLYH�DO�WUDWWDPHQWR�LQ�IRUPD�FRQFLVD��WUDVSD-
rente, intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro, 

LQ�SDUWLFRODUH�QHO�FDVR�GL�LQIRUPD]LRQL�GHVWLQDWH�VSHFL¿FDPHQWH�DL�PLQRUL��/H�LQ-

formazioni sono fornite per iscritto o con altri mezzi, anche, se del caso, con mez-

]L�HOHWWURQLFL��6H�ULFKLHVWR�GDOOތLQWHUHVVDWR��OH�LQIRUPD]LRQL�SRVVRQR�HVVHUH�IRUQLWH�
RUDOPHQWH��SXUFKp�VLD�FRPSURYDWD�FRQ�DOWUL�PH]]L�OތLGHQWLWj�GHOOތLQWHUHVVDWR�

�����,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�DJHYROD�OތHVHUFL]LR�GHL�GLULWWL�GHOOތLQWHUHVVDWR�SUHYL-
VWL�GDO�'HFUHWR�
,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�IRUQLVFH�DOOތLQWHUHVVDWR�OH�LQIRUPD]LRQL�UHODWLYH�DOOH�D]LR-

QL�LQWUDSUHVH�DL�VHQVL�GHJOL�DUWLFROL���H���GHO�'HFUHWR�VHQ]D�LQJLXVWL¿FDWR�ULWDUGR�
e, comunque, al più tardi entro un mese dal ricevimento della richiesta stessa. 

7DOH�WHUPLQH�SXz�HVVHUH�SURURJDWR�GL�GXH�PHVL��VH�QHFHVVDULR��WHQXWR�FRQWR�GHO-
la complessità e del numero delle richieste. Il titolare del trattamento informa 

OތLQWHUHVVDWR�GL� WDOH�SURURJD��H�GHL�PRWLYL�GHO� ULWDUGR��HQWUR�XQ�PHVH�GDO� ULFHYL-
PHQWR�GHOOD�ULFKLHVWD��6H�OތLQWHUHVVDWR�SUHVHQWD�OD�ULFKLHVWD�PHGLDQWH�PH]]L�HOHW-
tronici, le informazioni sono fornite, ove possibile, con mezzi elettronici, salvo 

GLYHUVD�LQGLFD]LRQH�GHOOތLQWHUHVVDWR��6H�QRQ�RWWHPSHUD�DOOD�ULFKLHVWD��LO�WLWRODUH�GHO�
WUDWWDPHQWR�LQIRUPD�OތLQWHUHVVDWR�VHQ]D�ULWDUGR��H�DO�SL�� WDUGL�HQWUR�XQ�PHVH�GDO�
ricevimento della richiesta, dei motivi dell'inottemperanza e della possibilità di 

SURSRUUH�UHFODPR�DOOތDXWRULWj�GL�FRQWUROOR�
4XDORUD� LO� WLWRODUH�GHO� WUDWWDPHQWR�QXWUD� UDJLRQHYROL� GXEEL� FLUFD� OތLGHQWLWj�GHOOD�
SHUVRQD�¿VLFD�FKH�SUHVHQWD�XQD�GHOOH�ULFKLHVWH�GL�FXL�DJOL�DUWLFROL���H�����SXz�ULFKLH-
dere ulteriori informazioni necessarie per confermare l'identità dell'interessato.
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§ 3. Le informazioni fornite ai sensi dei §§ 2 e 3 del presente articolo ed eventuali 

FRPXQLFD]LRQL�H�D]LRQL� LQWUDSUHVH�DL�VHQVL�GHJOL�DUWLFROL���H���GHO�'HFUHWR�VRQR�
JUDWXLWH��6H�OH�ULFKLHVWH�GHOOތLQWHUHVVDWR�VRQR�PDQLIHVWDPHQWH�LQIRQGDWH�R�HFFHVVL-
YH��LQ�SDUWLFRODUH�SHU�LO�ORUR�FDUDWWHUH�ULSHWLWLYR��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�SXz��D��
addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi amministrativi

VRVWHQXWL�SHU�IRUQLUH�OH�LQIRUPD]LRQL�R�OD�FRPXQLFD]LRQH�R�LQWUDSUHQGHUH�OތD]LRQH�
ULFKLHVWD��RSSXUH�E��UL¿XWDUH�GL�VRGGLVIDUH�OD�ULFKLHVWD��,QFRPEH�DO�WLWRODUH�GHO�WUDW-
WDPHQWR�OތRQHUH�GL�GLPRVWUDUH�LO�FDUDWWHUH�PDQLIHVWDPHQWH�LQIRQGDWR�R�HFFHVVLYR�
della richiesta.

�����,Q�FDVR�GL�UDFFROWD�SUHVVR�OތLQWHUHVVDWR��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR��QHO�PRPHQ-

to in cui i dati personali sono ottenuti, rende noto all’interessato che i dati saranno 

trattati nel pieno rispetto della normativa canonica e gli fornisce le seguenti infor-

mazioni:

D��OތLGHQWLWj�H�L�GDWL�GL�FRQWDWWR�GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�
b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove designato ai 

VHQVL�GHOOތDUWLFROR����GHO�'HFUHWR�
F��OH�¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR�FXL�VRQR�GHVWLQDWL�L�GDWL�SHUVRQDOL�QRQFKp�OD�EDVH�JLX-

ULGLFD�GHO�WUDWWDPHQWR�DL�VHQVL�GHOOތDUWLFROR���GHO�'HFUHWR�
d) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali.

Inoltre il titolare del trattamento trasmette le informazioni relative a:

a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo;

E�� OތHVLVWHQ]D� GHO� GLULWWR� GHOO
LQWHUHVVDWR� GL� FKLHGHUH� DO� WLWRODUH� GHO� WUDWWDPHQWR�
OތDFFHVVR�DL�GDWL�SHUVRQDOL�DL�VHQVL�GHOO
DUWLFROR��������H�OD�UHWWL¿FD�R�OD�FDQFHOOD-
zione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi 

DO�ORUR�WUDWWDPHQWR�DL�VHQVL�GHL������H���GHOO¶DUWLFROR���H�GHO�����GHOOތDUWLFROR���GHO�
'HFUHWR�
c) il diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo;

G��VH�OތLQWHUHVVDWR�KD�OތREEOLJR�GL�IRUQLUH�L�GDWL�SHUVRQDOL�QRQFKp�OH�SRVVLELOL�FRQ-

seguenze della mancata comunicazione di tali dati;

H��OތHVLVWHQ]D�GHO�GLULWWR�GL�UHYRFDUH�LO�FRQVHQVR�LQ�TXDOVLDVL�PRPHQWR�VHQ]D�SUH-
giudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revo-

FD��VDOYR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDOO¶DUWLFROR���������GHO�'HFUHWR�
Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per 

XQD�¿QDOLWj�GLYHUVD�GD�TXHOOD�SHU�FXL�HVVL�VRQR�VWDWL�UDFFROWL��SULPD�GL�WDOH�XOWHULRUH�
WUDWWDPHQWR�IRUQLVFH�DOOތLQWHUHVVDWR�LQIRUPD]LRQL�LQ�PHULWR�D�WDOH�GLYHUVD�¿QDOLWj�H�
ogni ulteriore informazione pertinente.

,O�SUHVHQWH�SDUDJUDIR�QRQ�VL�DSSOLFD�VH�H�QHOOD�PLVXUD�LQ�FXL�OތLQWHUHVVDWR�GLVSRQH�
già delle informazioni.
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§ 5.�4XDORUD�L�GDWL�QRQ�VLDQR�VWDWL�RWWHQXWL�SUHVVR�OތLQWHUHVVDWR��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWD-
PHQWR�IRUQLVFH�DOOތLQWHUHVVDWR�OH�LQIRUPD]LRQL�GL�FXL�DO�����GHO�SUHVHQWH�DUWLFROR�H�
le informazioni sulla fonte di provenienza dei dati.

La trasmissione delle informazioni deve aver luogo entro un tempo ragionevole 

dal conseguimento dei dati personali – al più tardi entro un mese – considerando 

le circostanze del trattamento dei dati personali.

Il presente paragrafo non si applica se:

a) la persona interessata disponga già di tali informazioni;

b) la trasmissione di tali informazioni si dimostri impossibile oppure richieda sfor-

]L�VSURSRU]LRQDWL��QHOOD�PLVXUD�LQ�FXL�OތREEOLJR�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�SDUDJUDIR�SRVVD�
FRPSURPHWWHUH�R�RVWDFRODUH�VHULDPHQWH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�¿QDOLWj�GL�XQ�VLPLOH�
trattamento. In questi casi il titolare del trattamento adotta misure appropriate per 

tutelare i diritti e le libertà come pure i legittimi interessi della persona interessata, 

anche rendendo accessibili al pubblico le informazioni;

F��OތRWWHQLPHQWR�R�OD�FRPXQLFD]LRQH�GHL�GDWL�VLDQR�HVSUHVVDPHQWH�GLVFLSOLQDWL�GDOOD�
legge che prevede misure adeguate per tutelare i legittimi interessi della persona 

interessata; oppure

G��L�GDWL�SHUVRQDOL�GHEEDQR�ULPDQHUH�ULVHUYDWL��FRQIRUPHPHQWH�DOOތREEOLJR�GL�PDQ-

WHQHUH�LO�VHJUHWR�G¶XI¿FLR�H�PLQLVWHULDOH��SUHYLVWR�GDOOD�OHJJH��WUD�FXL�OތREEOLJR�GL�
mantenere il segreto della confessione (17).

Articolo 7

Diritti dell’interessato

�LQWHUHVVDWR�KDތ/����� LO� GLULWWR�GL� RWWHQHUH�GDO� WLWRODUH�GHO� WUDWWDPHQWR� FRQIHUPD�
che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in 

WDO�FDVR��GL�RWWHQHUH�OތDFFHVVR�DL�GDWL�SHUVRQDOL�H�DOOH�VHJXHQWL�LQIRUPD]LRQL��D��OH�
¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR��E��OH�FDWHJRULH�GL�GDWL�SHUVRQDOL�WUDWWDWL��F��L�GHVWLQDWDUL�R�
le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; d) quando 

possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è 

SRVVLELOH��L�FULWHUL�XWLOL]]DWL�SHU�GHWHUPLQDUH�WDOH�SHULRGR��H��OތHVLVWHQ]D�GHO�GLULWWR�
GHOOތLQWHUHVVDWR�GL�FKLHGHUH�DO� WLWRODUH�GHO� WUDWWDPHQWR� OD� UHWWL¿FD�GHL�SURSUL�GDWL�
personali ai sensi del § 2 del presente articolo, di chiedere la limitazione del trat-

tamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi del § 3 del presente articolo, 

di chiedere la cancellazione dei dati personali stessi o il diritto di opposizione 

al trattamento ai sensi del § 8 dell’articolo 8; f) il diritto di proporre reclamo 

DOOތDXWRULWj�GL�FRQWUROOR��J��TXDORUD�L�GDWL�QRQ�VLDQR�UDFFROWL�SUHVVR�OތLQWHUHVVDWR��
tutte le informazioni disponibili sulla loro origine.

4XDORUD� L�GDWL�SHUVRQDOL� VLDQR� WUDVIHULWL� D�XQ�SDHVH� WHU]R�R�D�XQތRUJDQL]]D]LRQH�
LQWHUQD]LRQDOH��OތLQWHUHVVDWR�KD�LO�GLULWWR�GL�HVVHUH�LQIRUPDWR�GHOOތHVLVWHQ]D�GL�JD-
ranzie adeguate.
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§ 2. Chiunque ha diritto di chiedere la correzione di dati che lo riguardano, se 

risultano errati o non aggiornati.

La richiesta deve essere presentata al titolare del trattamento per iscritto, personal-

mente o mediante un procuratore legittimamente nominato, allegando idonea do-

FXPHQWD]LRQH��VH�RFFRUUH�DQFKH�FLYLOH��6H�LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�ULWLHQH�GL�QRQ�
DFFRJOLHUH�OD�ULFKLHVWD�GL�FRUUH]LRQH��QH�Gj�FRPXQLFD]LRQH�VFULWWD�DOOތLQWHUHVVDWR�
/D�FRUUH]LRQH�GL�GDWL�FRQFHUQHQWL�DWWL�H�IDWWL�ULJXDUGDQWL�OR�VWDWR�GHOOH�SHUVRQH�SXz�
HVVHUH�GLVSRVWD�VROR�FRQ�SURYYHGLPHQWR�GHOO2ތUGLQDULR�

�LQWHUHVVDWR�KD�LO�GLULWWR�GL�FKLHGHUH�DO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�OD�OLPLWD]LRQHތ/�����
del trattamento quando:

D��OތLQWHUHVVDWR�FRQWHVWD�OތHVDWWH]]D�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��SHU�LO�SHULRGR�QHFHVVDULR�DO�
WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�SHU�YHUL¿FDUH�OތHVDWWH]]D�GL�WDOL�GDWL�SHUVRQDOL�
E��LO�WUDWWDPHQWR�q�LOOHFLWR�DL�VHQVL�GHO�'HFUHWR�H�OތLQWHUHVVDWR�VL�RSSRQH�DOOD�FDQFHO-
OD]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�H�FKLHGH�LQYHFH�FKH�QH�VLD�OLPLWDWR�OތXWLOL]]R�
F��L�GDWL�SHUVRQDOL�VRQR�QHFHVVDUL�DOOތLQWHUHVVDWR�SHU�OތDFFHUWDPHQWR��OތHVHUFL]LR�R�
la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

6H�LO�WUDWWDPHQWR�q�OLPLWDWR�D�QRUPD�GHO�SUHVHQWH�SDUDJUDIR��WDOL�GDWL�SHUVRQDOL�VRQR�
WUDWWDWL��VDOYR�FKH�SHU�OD�FRQVHUYD]LRQH��VROWDQWR�FRQ�LO�FRQVHQVR�GHOOތLQWHUHVVDWR�R�
SHU�OތDFFHUWDPHQWR��OތHVHUFL]LR�R�OD�GLIHVD�GL�XQ�GLULWWR�LQ�VHGH�JLXGL]LDULD�RSSXUH�
SHU� WXWHODUH� L�GLULWWL�GL�XQތDOWUD�SHUVRQD�¿VLFD�R�JLXULGLFD�R�SHU�JUDYL� UDJLRQL�GL�
LQWHUHVVH�SXEEOLFR��/ތLQWHUHVVDWR�FKH�KD�RWWHQXWR�OD�OLPLWD]LRQH�GHO�WUDWWDPHQWR�D�
norma del presente paragrafo è informato dal titolare del trattamento prima che 

detta limitazione sia revocata.

§ 4. Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati 

WUDVPHVVL�L�GDWL�SHUVRQDOL�OH�HYHQWXDOL�UHWWL¿FKH�R�OLPLWD]LRQL�GHO�WUDWWDPHQWR�HIIHW-
tuate a norma dei §§ 2 e 3 del presente articolo e le eventuali cancellazioni effet-

WXDWH�D�QRUPD�GHO�����GHOO¶DUWLFROR����VDOYR�FKH�FLz�VL�ULYHOL�LPSRVVLELOH�R�LPSOLFKL�
XQR�VIRU]R�VSURSRU]LRQDWR��,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�FRPXQLFD�DOOތLQWHUHVVDWR�WDOL�
GHVWLQDWDUL�TXDORUD�OތLQWHUHVVDWR�OR�ULFKLHGD�

CAPO IV

Strumenti di raccolta dei dati personali

Articolo 8

Registri

�����&RQ�LO�WHUPLQH�³UHJLVWUR´�VL�LQWHQGH�LO�YROXPH�QHO�TXDOH�VRQR�DQQRWDWL��LQ�VXF-
FHVVLRQH�FURQRORJLFD�H�FRQ�LQGLFL��OތDYYHQXWD�FHOHEUD]LRQH�GHL�VDFUDPHQWL�R�DOWUL�
IDWWL�FRQFHUQHQWL�OތDSSDUWHQHQ]D�R�OD�SDUWHFLSD]LRQH�HFFOHVLDOH�������,�GDWL�FRQWHQX-

ti nei registri possono essere raccolti anche in un archivio magnetico, comunque 
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QRQ�VRVWLWXWLYR�GHL�PHGHVLPL�UHJLVWUL��FRQ�OތRVVHUYDQ]D�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GL�FXL�
DOO
DUWLFROR���������GHO�'HFUHWR�

§ 2. La redazione, gestione e custodia dei registri prescritti dal diritto universale 

H�SDUWLFRODUH�������QRQFKp�OތXWLOL]]D]LRQH�GHL�GDWL�LQ�HVVL�FRQWHQXWL��VRQR�GLVFLSOL-
nate, oltre che dalle vigenti disposizioni canoniche generali, dal regolamento ap-

provato dal Consiglio Episcopale Permanente entro un anno dalla promulgazione 

GHO�'HFUHWR�

§ 3. La responsabilità della tenuta dei registri spetta di norma al soggetto cui è 

FRQIHULWR� LO� JRYHUQR� GHOOތHQWH� DO� TXDOH� L�PHGHVLPL� DSSDUWHQJRQR�� VDOYR� TXDQWR�
disposto dal codice di diritto canonico o dagli statuti;

�����/D�FRPXQLFD]LRQH�GL�GDWL�GHVWLQDWL�DG�DOWUR�UHJLVWUR�SXz�HVVHUH�LQROWUDWD�GDOOD�
persona interessata o dal titolare del trattamento che deve utilizzare i dati richiesti 

H�SXz�HVVHUH�HIIHWWXDWD�SHU�FRQVHJQD�GLUHWWD��R�SHU�SRVWD��R�±�QHL�FDVL�XUJHQWL�H�FRQ�
le opportune cautele – per fax, o per posta elettronica. Quando la comunicazione 

q�GHVWLQDWD�DOOތHVWHUR�RFFRUUH�OD�YLGLPD]LRQH�GHOOD�FXULD�GLRFHVDQD�

§ 5. Chiunque ha diritto di chiedere e ottenere, personalmente o mediante un pro-

FXUDWRUH�OHJLWWLPDPHQWH�QRPLQDWR��FHUWL¿FDWL��HVWUDWWL��DWWHVWDWL��RYYHUR�FRSLH�IR-

tostatiche o autentiche dei documenti contenenti dati che lo riguardano (20), alle 

condizioni previste dal regolamento di cui al § 2.

6RQR�HVFOXVL�L�GDWL�FKH��QRQ�SURYHQHQGR�GDO�ULFKLHGHQWH��VRQR�FRSHUWL�GD�VHJUHWR�
stabilito per legge o per regolamento ovvero non sono separabili da quelli che 

FRQFHUQRQR�WHU]L�H�OD�FXL�ULVHUYDWH]]D�HVLJH�WXWHOD��/ތLQWHUHVVDWR�LQ�RJQL�FDVR�QRQ�
ha diritto di ispezione dei dati del registro e dei dati sottratti alla sua conoscenza.

,O�ULODVFLR�GHOOD�FHUWL¿FD]LRQH�DYYLHQH�D�WLWROR�JUDWXLWR��,Q�FDVR�GL�XOWHULRUL�FRSLH�
ULFKLHVWH�GDOOތLQWHUHVVDWR��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�SXz�DGGHELWDUH�XQ�FRQWULEXWR�
VSHVH�UDJLRQHYROH�EDVDWR�VXL�FRVWL�DPPLQLVWUDWLYL��6H�OތLQWHUHVVDWR�SUHVHQWD�OD�UL-
FKLHVWD�PHGLDQWH�PH]]L� HOHWWURQLFL�� H� VDOYR� LQGLFD]LRQH�GLYHUVD�GHOOތLQWHUHVVDWR��
le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. Il diritto 

di ottenere una copia ai sensi del presente paragrafo non deve ledere i diritti e le 

libertà altrui.

�����&KLXQTXH�KD�GLULWWR�GL�FKLHGHUH�OތLVFUL]LRQH�QHL�UHJLVWUL�GL�DQQRWD]LRQL�R�LQWH-
grazioni congruenti. La richiesta deve essere presentata al titolare del trattamento 

per iscritto, personalmente o mediante un procuratore legittimamente nominato.

�DWWR�QH�FRVWLWXLVFH�SDUWH�LQWHJUDQWHތDQQRWD]LRQH�IDWWD�D�PDUJLQH�GHOOތ/�LO�FRQWHQXWR�
GHOOD�VWHVVD�GHYH�LQ�RJQL�FDVR�HVVHUH�WUDVFULWWR�QHOO
HVWUDWWR�R�QHOOD�FRSLD�GHOOތDWWR�
Il titolare del trattamento comunica per iscritto al richiedente l’avvenuta annota-

zione.

1HO�FDVR�GL�ULJHWWR��OD�ULFKLHVWD�YLHQH�DQQRWDWD�H�FRQVHUYDWD�LQ�XQތDSSHQGLFH�GHO�
registro corrispondente; il titolare del trattamento ne dà comunicazione per iscritto 

all’interessato.
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-HVWUD]LRQH�H�OD�WUDVPLVVLRQH�GL�GDWL�FRQWHQXWL�QHL�UHJLVWUL��ROWUH�DL�FDVL�SUHYLތ/�����
sti nel § 4, è consentita:

a) su richiesta della persona interessata o con il suo consenso, espresso previamen-

te e per iscritto;

E��SHU�UDJLRQL�GL�VWXGLR��FRQ�OތRVVHUYDQ]D�GHL�FULWHUL�PHWRGRORJLFL�H�GHRQWRORJLFL�
concernenti le ricerche storiche e in particolare di quelli indicati dai regolamenti 

diocesani sugli archivi ecclesiastici (21);

c) per ragioni statistiche, avendo prima eliminato nei dati prelevati ogni riferimen-

WR�LGHQWL¿FDWLYR�DOOH�SHUVRQH�
,Q�RJQL�FDVR�QRQ�q�FRQVHQWLWD�OD�FRQVXOWD]LRQH�GHL�UHJLVWUL�¿QFKp�TXHVWL�QRQ�VLDQR�
VWDWL�WUDVIHULWL�QHOOތDUFKLYLR�VWRULFR�

§ 8. La richiesta di opposizione o cancellazione di dati dai registri è inammissi-

ELOH�VH�FRQFHUQH�GDWL� UHODWLYL�DOOތDYYHQXWD�FHOHEUD]LRQH�GL� VDFUDPHQWL�R�FRPXQ-

que attinenti allo stato delle persone o se il trattamento dei dati è necessario per 

OތDFFHUWDPHQWR��OތHVHUFL]LR�R�OD�GLIHVD�GL�XQ�GLULWWR�LQ�VHGH�JLXGL]LDULD��7DOH�ULFKLH-
sta deve essere annotata nel registro, e obbliga il responsabile dei registri a non 

XWLOL]]DUH�L�GDWL�UHODWLYL�VH�QRQ�FRQ�OތDXWRUL]]D]LRQH�GHOO2ތUGLQDULR�

LQWHUHVVDWR�YLHQH�LQIRUPDWR�GL�WDOH�SURFHGXUD�DOOތ/DWWR�GHOO¶DFTXLVL]LRQH�GHL�GDWL�
personali.

Articolo 9

Archivi

§ 1. Per gli atti e i documenti di qualunque provenienza custoditi negli archivi de-

gli enti ecclesiastici e contenenti dati personali si applicano, in quanto compatibili, 

OH�GLVSRVL]LRQL�FRQWHQXWH�QHOOތDUWLFROR�SUHFHGHQWH�

§ 2. Fatta salva la normativa canonica riguardante i registri, i dati contenuti in 

archivi informatici devono essere gestiti con programmi che consentano la loro 

immediata e agevole riproduzione in video e a stampa.

Il titolare del trattamento deve garantire la sicurezza dei dati attraverso registra-

zione e trasferimento dei medesimi effettuati periodicamente su supporti diversi, 

LQ�RJQL�FDVR�LQDFFHVVLELOL�DJOL�HVWUDQHL��/ތDFFHVVR�DL�GDWL�LQIRUPDWLFL�GHYH�HVVHUH�
tutelato, oltre che dalla sicurezza del luogo, da una chiave informatica di accesso 

conservata dal titolare del trattamento e periodicamente mutata; tale chiave di 

DFFHVVR�GHYH�HVVHUH�FXVWRGLWD�� LQ�EXVWD�VLJLOODWD��QHOOތDUFKLYLR�GHO�VRJJHWWR�SUR-

SULHWDULR�GHOOތDUFKLYLR�LQIRUPDWLFR�

Articolo 10

Elenchi e schedari

§ 1. Gli elenchi e gli schedari costituiscono gli strumenti ordinari di raccolta e di 

gestione di dati necessari per lo svolgimento delle attività istituzionali, strumentali 
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e promozionali dei soggetWL�DSSDUWHQHQWL�DOOތRUGLQDPHQWR�FDQRQLFR�

§ 2. I predetti soggetti hanno il diritto di tenere elenchi e schedari concernenti 

i dati necessari alla preparazione, allo svolgimento e alla documentazione delle 

DWWLYLWj� LVWLWX]LRQDOL��GHOOH�DWWLYLWj�VWUXPHQWDOL� ULVSHWWR�DOOH�¿QDOLWj� LVWLWX]LRQDOL�H�
delle attività promozionali.

§ 3. La redazione, la gestione e la custodia degli elenchi e degli schedari devono 

essere effettuate assicurando adeguata tutela alla riservatezza dei dati in essi con-

WHQXWL��6L�DSSOLFDQR��LQ�TXDQWR�FRPSDWLELOL��OH�GLVSRVL]LRQL�FRQWHQXWH�QHOOތDUWLFROR�
8 riguardo ai registri.

�����/¶LQWHUHVVDWR�SXz�HVHUFLWDUH�L�GLULWWL�GL�FXL�DJOL�DUWLFROL���H���H�LQ�SDUWLFRODUH�
SXz�RSSRUVL�DO�WUDWWDPHQWR�R�FKLHGHUQH�OD�OLPLWD]LRQH�R�OD�FDQFHOOD]LRQH��/D�FDQ-

cellazione dei dati personali da elenchi e schedari, richiesta per iscritto dal sog-

getto interessato al titolare del trattamento, deve essere eseguita in ogni caso; essa 

FRPSRUWD�LO�WUDVIHULPHQWR�GHJOL�VWHVVL�GDWL�QHOOތDUFKLYLR�GHOOތHQWH�SHUFKp�YL�VLDQR�
custoditi unicamente a titolo di documentazione.

�XWLOL]]D]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�FRQWHQXWL�QHJOL�HOHQFKL�H�QHJOL�VFKHGDUL�qތ/�����
VRJJHWWD�� QHO� ULVSHWWR� GHOOD� VWUXWWXUD� H� GHOOD� ¿QDOLWj� GHJOL� HQWL� HFFOHVLDVWLFL�� DOOH�
VSHFL¿FKH�QRUPH�DSSOLFDELOL�LQ�WHPD�GL�GDWL�SHUVRQDOL�QHOOR�6WDWR�,WDOLDQR��DL�VHQVL�
GHO�FRPPD���GHOO
DUWLFROR���GHOOތ$FFRUGR�FKH�DSSRUWD�PRGL¿FD]LRQL�DO�&RQFRUGDWR�
Lateranense del 18 febbraio 1984 (22).

Articolo 11

Annuari e bollettini

�����*OL�DQQXDUL��LQ�TXDQWR�VWUXPHQWL�XWLOL�SHU�OތHVHUFL]LR�GHL�FRPSLWL�LVWLWX]LRQDOL�
della Conferenza Episcopale Italiana e delle diocesi, sono redatti ed editi, in for-

mato cartaceo o digitale, a cura delle medesime e contengono i dati necessari a 

LQGLYLGXDUH�JOL�HQWL��JOL�XI¿FL��OH�VWUXWWXUH��OH�FLUFRVFUL]LRQL��L�WLWRODUL�GHOOH�IXQ]LRQL�
di legale rappresentanza e il personale addetto.

§ 2. I fogli informativi a uso interno registrano ordinariamente gli eventi più si-

JQL¿FDWLYL�GHOOD�YLWD�H�GHOO
DWWLYLWj�GHJOL�HQWL�FKH�OL�SXEEOLFDQR��LQ�IRUPDWR�FDUWDFHR�
o digitale, e possono contenere dati relativi alle persone implicate in celebrazioni 

e manifestazioni o che hanno elargito offerte, a meno che nei singoli casi gli inte-

ressati chiedano di evitarne la divulgazione.

�����/¶LQWHUHVVDWR�SXz�HVHUFLWDUH�L�GLULWWL�GL�FXL�DJOL�DUWLFROL���H���H�LQ�SDUWLFRODUH�
SXz�RSSRUVL�DO�WUDWWDPHQWR�R�FKLHGHUQH�OD�OLPLWD]LRQH�R�OD�FDQFHOOD]LRQH��/D�FDQ-

cellazione dei dati personali da elenchi e schedari, richiesta per iscritto dal sog-

getto interessato al titolare del trattamento, deve essere eseguita in ogni caso; essa 

comporta il trasferimento degli stessi dati nell'archivio dell'ente perché vi siano

custoditi unicamente a titolo di documentazione.
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§ 4. Ad annuari e bollettini si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

FRQWHQXWH�QHOOތDUWLFROR���ULJXDUGR�DL�UHJLVWUL�

Capo V

Elaborazione dei dati e misure di sicurezza

Articolo 12

(ODERUD]LRQH�GHL�GDWL

�HODERUD]LRQH�GHL�GDWL�GL�QRUPD�q�HIIHWWXDWD�GLUHWWDPHQWH�GDL�VRJJHWWL�FKHތ/�����
legittimamente li acquisiscono o li detengono, salvo quanto disposto dall’articolo 

15.

�� ��� �DI¿GDPHQWRތ/ GHOOތHODERUD]LRQH� GHL� GDWL� D� XQ� VRJJHWWR� QRQ� DSSDUWHQHQWH�
DOOތRUGLQDPHQWR� FDQRQLFR� q� DVVRJJHWWDWR� DOOH� SUHYLVLRQL� GL� FXL� DOO¶DUWLFROR� ��� H�
deve essere fatto attraverso un contratto stipulato a norma del can. 1290 CIC e del 

FDQ�������&&(2�������IHUPR�UHVWDQGR�DQFKH�SHU�O
DI¿GDWDULR�LO�GRYHUH�GL�RVVHUYDUH�
OD�QRUPDWLYD�GHO�'HFUHWR�H�LQ�SDUWLFRODUH�OH�GLVSRVL]LRQL�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����

Articolo 13

&RQVHUYD]LRQH�GHL�GDWL

§ 1. Il titolare del trattamento è tenuto all’osservanza delle norme canoniche ri-

guardanti la diligente custodia, l’uso legittimo e la corretta gestione dei dati per-

sonali.

����7HQHQGR�FRQWR�GHOOR�VWDWR�GHOOތDUWH�H�GHL�FRVWL�GL�DWWXD]LRQH��QRQFKp�GHOOD�QD-
WXUD��GHOOތRJJHWWR��GHO�FRQWHVWR�H�GHOOH�¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWD-
mento, salvo quanto previsto al § 2 dell’articolo 14, mette in atto misure tecniche 

e organizzative appropriate per garantire un livello di sicurezza adeguato.

1HO�YDOXWDUH�OތDGHJXDWR�OLYHOOR�GL�VLFXUH]]D�VL�WLHQH�FRQWR�LQ�VSHFLDO�PRGR�GHL�UL-
schi presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla 

SHUGLWD��GDOOD�PRGL¿FD��GDOOD�GLYXOJD]LRQH�QRQ�DXWRUL]]DWD�R�GDOOތDFFHVVR��LQ�PRGR�
accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati.

Il titolare del trattamento fa sì che chiunque agisca sotto la propria autorità e abbia 

accesso a dati personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare 

del trattamento, salvo che sia richiesto per legge.

§ 3. Eccettuate diverse disposizioni del Vescovo diocesano, i registri, gli atti, i 

documenti, gli elenchi e gli schedari devono essere custoditi in un ambiente di 

SURSULHWj�R�GL�HVFOXVLYD�GLVSRQLELOLWj�GHOOތHQWH��GHVWLQDWR�D�TXHVWR�VFRSR�H�VLFXUR��
in mancanza di un ambiente con tali caratteristiche, essi devono essere custoditi 

LQ�XQ�DUPDGLR�FROORFDWR�LQ�ORFDOL�GL�SURSULHWj�R�GL�HVFOXVLYD�GLVSRQLELOLWj�GHOOތHQWH��
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FRQ�VXI¿FLHQWL�JDUDQ]LH�GL�VLFXUH]]D�H�GL�LQYLRODELOLWj�

�������DUFKLYLR�VHJUHWR��LVWLWXLWR�DL�VHQVL�GHOOD�QRUPDWLYD�FDQRQLFD�JHQHUDOHތ/�����
deve essere custodito tenendo conto della sua particolare natura.

�DUFKLYLR�GHYH�HVVHUH�YLVLWDWR�GDO�9HVFRYR�GLRFHVDQR�R�GD�XQ�VXR�GHOHJDWRތ/�����
DOPHQR�RJQL�FLQTXH�DQQL�DO�¿QH�GL�YHUL¿FDUH�OތRVVHUYDQ]D�GHOOH�QRUPH�FDQRQLFKH�
generali e particolari (25); della visita deve essere redatto un verbale in duplice 

FRSLD��GL�FXL�XQD�GD�FRQVHUYDUH�QHOOތDUFKLYLR�H�OތDOWUD�QHOOD�FDQFHOOHULD�GHOOD�FXULD�
diocesana.

�����8QD�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�GHYH�HVVHUH�SUHVWDWD�SHU�DVVLFXUDUH�OތLQYLRODELOLWj�
GHJOL�DUFKLYL�H�OތRUGLQDWD�JHVWLRQH�GHJOL�VWHVVL��VSHFLH�TXDORUD�VL�WUDWWL�GL�DUFKLYL�
informatici.

-¿DUFKLYLR�GHYH�HVVHUH�GRWDWR�GL�XQ�VLVWHPD�GL�FKLXVXUD�FKH�JDUDQWLVFD�XQD�VXIތ/

FLHQWH�VLFXUH]]D�GD�WHQWDWLYL�GL�IXUWR�H�GL�VFDVVR��/H�FKLDYL�GHOOތDUFKLYLR�GHYRQR�
essere custodite personalmente e accuratamente dal titolare del trattamento; spetta 

DOOR�VWHVVR�DXWRUL]]DUH�DJOL�HVWUDQHL�OތDFFHVVR�DL�GDWL�
,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�GHYH�GHQXQFLDUH�TXDQWR�SULPD�DOOތDXWRULWj�HFFOHVLDVWLFD�
FRPSHWHQWH�H��VH�GHO�FDVR��DQFKH�DOOތDXWRULWj�FLYLOH��RJQL�LQFXUVLRQH�QHOOތDUFKLYLR�
che abbia causato sparizione, sottrazione o danneggiamento di registri, atti, docu-

menti pubblici, elenchi e schedari contenenti dati personali.

�����/D�QRWL¿FD�GL�FXL�DO�VHFRQGR�FDSRYHUVR�GHO�SUHFHGHQWH�SDUDJUDIR�GHYH�DOPHQR�
a) descrivere la natura della violazione dei dati personali, ovvero la violazione 

di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la 

SHUGLWD��OD�PRGL¿FD��OD�GLYXOJD]LRQH�QRQ�DXWRUL]]DWD�R�O
DFFHVVR�DL�GDWL�SHUVRQDOL�
trasmessi, conservati o comunque trattati, compresi, ove possibile, le categorie e il 

numero approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il numero 

approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione;

b) comunicare il nome e i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati 

o di altro punto di contatto presso cui ottenere più informazioni;

c) descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati personali;

d) descrivere le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare 

del trattamento per porre rimedio alla violazione dei dati personali e anche, se del 

caso, per attenuarne i possibili effetti negativi.

Qualora e nella misura in cui non sia possibile fornire le informazioni contestual-

PHQWH��HVVH�SRVVRQR�HVVHUH�IRUQLWH�LQ�IDVL�VXFFHVVLYH�VHQ]D�XOWHULRUH�LQJLXVWL¿FDWR�
ritardo.

Il titolare del trattamento documenta qualsiasi violazione dei dati personali, com-

prese le circostanze a essa relative, le sue conseguenze e i provvedimenti adottati 

per porvi rimedio.

§ 8. Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio 
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HOHYDWR�SHU�L�GLULWWL�H�OH�OLEHUWj�GHOOH�SHUVRQH�¿VLFKH��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�FR-

PXQLFD�OD�YLROD]LRQH�DOOތLQWHUHVVDWR�VHQ]D�LQJLXVWL¿FDWR�ULWDUGR�
/D�FRPXQLFD]LRQH�DOOތLQWHUHVVDWR�GL�FXL�DO�FDSRYHUVR�SUHFHGHQWH�GHVFULYH�FRQ�XQ�
linguaggio semplice e chiaro la natura della violazione dei dati personali e contie-

ne almeno le informazioni e le misure di cui al § 7, lettere b), c) e d).

1RQ�q�ULFKLHVWD�OD�FRPXQLFD]LRQH�DOOތLQWHUHVVDWR�GL�FXL�DO�SUHVHQWH�SDUDJUDIR�VH�q�
soddisfatta una delle seguenti condizioni:

a) il titolare del trattamento ha messo in atto le misure tecniche e organizzative 

adeguate di protezione e tali misure erano state applicate ai dati personali oggetto 

della violazione, in particolare quelle destinate a rendere i dati personali incom-

prensibili a chiunque non sia autorizzato ad accedervi, quali la cifratura;

b) il titolare del trattamento ha successivamente adottato misure atte a scongiurare 

il sopraggiungere di un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati di 

cui al primo capoverso del presente paragrafo;

c) detta comunicazione richiederebbe sforzi sproporzionati. In tal caso, si procede 

invece a una comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la quale gli 

LQWHUHVVDWL�VRQR�LQIRUPDWL�FRQ�DQDORJD�HI¿FDFLD�

Articolo 14

6LFXUH]]D�GHO�WUDWWDPHQWR

�����7HQXWR�FRQWR�GHOOD�QDWXUD��GHOOތDPELWR�GL�DSSOLFD]LRQH��GHO�FRQWHVWR�H�GHOOH�
¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR��LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�PHWWH�LQ�DWWR�PLVXUH�WHFQLFKH�H�
organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trat-

tamento è effettuato conformemente al presente decreto e alle norme canoniche.

'HWWH�PLVXUH�VRQR�ULHVDPLQDWH�H�DJJLRUQDWH�TXDORUD�QHFHVVDULR�
6H�FLz�q�SURSRU]LRQDWR�ULVSHWWR�DOOH�DWWLYLWj�GL�WUDWWDPHQWR��OH�PLVXUH�GL�FXL�DO�SUH-
VHQWH�SDUDJUDIR�LQFOXGRQR�OތDWWXD]LRQH�GL�SROLWLFKH�DGHJXDWH�LQ�PDWHULD�GL�SURWH-
zione dei dati da parte del titolare del trattamento.

�����7HQHQGR�FRQWR�GHOOR�VWDWR�GHOOތDUWH�H�GHL�FRVWL�GL�DWWXD]LRQH��QRQFKp�GHOOD�QDWX-

UD��GHOOތDPELWR�GL�DSSOLFD]LRQH��GHO�FRQWHVWR�H�GHOOH�¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR��FRPH�
anche dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle 

SHUVRQH�¿VLFKH�FRVWLWXLWL�GDO�WUDWWDPHQWR��VLD�DO�PRPHQWR�GL�GHWHUPLQDUH�L�PH]]L�
del trattamento sia all'atto del trattamento stesso, il titolare del trattamento mette 

LQ�DWWR�PLVXUH�WHFQLFKH�H�RUJDQL]]DWLYH�DGHJXDWH��YROWH�DG�DWWXDUH�LQ�PRGR�HI¿FDFH�
L�SULQFLSL�GL�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�HQXQFLDWL�QHO�'HFUHWR�H�D�LQWHJUDUH�QHO�WUDWWDPHQWR�
OH�QHFHVVDULH�JDUDQ]LH�DO�¿QH�GL�VRGGLVIDUH�L�UHTXLVLWL�GHO�'HFUHWR�H�WXWHODUH�L�GLULWWL
degli interessati. Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e organiz-

]DWLYH�DGHJXDWH�SHU�JDUDQWLUH�FKH�VLDQR�WUDWWDWL��SHU�LPSRVWD]LRQH�SUHGH¿QLWD��VROR�
L�GDWL�SHUVRQDOL�QHFHVVDUL�SHU�RJQL�VSHFL¿FD�¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR��7DOH�REEOLJR�
vale per la quantità dei dati personali raccolti, la portata del trattamento, il periodo 
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GL�FRQVHUYD]LRQH�H�OތDFFHVVLELOLWj��,Q�SDUWLFRODUH��GHWWH�PLVXUH�JDUDQWLVFRQR�FKH��
SHU�LPSRVWD]LRQH�SUHGH¿QLWD��QRQ�VLDQR�UHVL�DFFHVVLELOL�GDWL�SHUVRQDOL�D�XQ�QXPHUR�
LQGH¿QLWR�GL�SHUVRQH�¿VLFKH�VHQ]D�OތLQWHUYHQWR�GHOOD�SHUVRQD�¿VLFD�

Capo VI

Responsabile del trattamento e responsabile per la protezione dei dati

Articolo 15

Responsabile del trattamento

§ 1. Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare del tratta-

PHQWR��TXHVWތXOWLPR�ULFRUUH�XQLFDPHQWH�D�UHVSRQVDELOL�GHO�WUDWWDPHQWR�FKH�SUHVHQ-

WLQR�JDUDQ]LH�VXI¿FLHQWL�SHU�PHWWHUH�LQ�DWWR�PLVXUH�WHFQLFKH�H�RUJDQL]]DWLYH�DGH-
JXDWH�LQ�PRGR�WDOH�FKH�LO�WUDWWDPHQWR�VRGGLV¿�L�UHTXLVLWL�GHO�'HFUHWR�H�JDUDQWLVFD�OD�
tutela dei diritti dell'interessato.

§ 2. Il responsabile del trattamento non ricorre a un altro responsabile senza previa 

DXWRUL]]D]LRQH�VFULWWD��VSHFL¿FD�R�JHQHUDOH��GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR��1HO�FDVR�GL�
autorizzazione scritta generale, il responsabile del trattamento informa il titolare 

GHO�WUDWWDPHQWR�GL�HYHQWXDOL�PRGL¿FKH�SUHYLVWH�ULJXDUGDQWL�OތDJJLXQWD�R�OD�VRVWL-
tuzione di altri responsabili del trattamento, dando così al titolare del trattamento 

OތRSSRUWXQLWj�GL�RSSRUVL�D�WDOL�PRGL¿FKH�

§ 3. I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati da 

un contratto ai sensi dell’articolo 12, § 2, o da altro atto giuridico, che vincoli il 

responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia 

GLVFLSOLQDWD�H� OD�GXUDWD�GHO� WUDWWDPHQWR�� OD�QDWXUD�H� OD�¿QDOLWj�GHO� WUDWWDPHQWR�� LO�
tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare

del trattamento. Il contratto o altro atto giuridico prevede, in particolare, che il 

responsabile del trattamento: a) tratti i dati personali soltanto su istruzione docu-

mentata del titolare del trattamento, anche in caso di trasferimento di dati perso-

QDOL�YHUVR�XQ�SDHVH� WHU]R�R�XQތRUJDQL]]D]LRQH� LQWHUQD]LRQDOH��E��JDUDQWLVFD�FKH�
le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate alla 

riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; c) adotti tutte 

le misure richieste ai sensi degli articoli 13 e 14; d) rispetti le condizioni di cui 

ai §§ 2 e 4 per ricorrere a un altro responsabile del trattamento; e) tenendo conto 

della natura del trattamento, assista il titolare del trattamento con misure tecniche 

H�RUJDQL]]DWLYH�DGHJXDWH��QHOOD�PLVXUD�LQ�FXL�FLz�VLD�SRVVLELOH��DO�¿QH�GL�VRGGLVIDUH�
OތREEOLJR�GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�GL�GDUH�VHJXLWR�DOOH�ULFKLHVWH�SHU�OތHVHUFL]LR�
GHL�GLULWWL�GHOOތLQWHUHVVDWR��I��DVVLVWD�LO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�QHO�JDUDQWLUH�LO�UL-
spetto degli obblighi di cui agli articoli da 13 a 16, tenendo conto della natura del 

trattamento e delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento; 

g) metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie 
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per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo e consenta e 

contribuisca alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titola-

re del trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato. Con riguardo alla 

lettera g), il responsabile del trattamento informa immediatamente il titolare del 

WUDWWDPHQWR�TXDORUD��D�VXR�SDUHUH��XQތLVWUX]LRQH�YLROL�LO�'HFUHWR�R�DOWUH�GLVSRVL]LR-

ni, relative alla protezione dei dati.

§ 4. Quando un responsabile del trattamento ricorre a un altro responsabile del 

WUDWWDPHQWR� SHU� OތHVHFX]LRQH� GL� VSHFL¿FKH� DWWLYLWj� GL� WUDWWDPHQWR� SHU� FRQWR� GHO�
titolare del trattamento, su tale altro responsabile del trattamento sono imposti, 

mediante un contratto ai sensi dell’articolo 12, § 2, o un altro atto giuridico a 

norma del diritto, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel 

contratto o in altro atto giuridico tra il titolare del trattamento e il responsabile del 

WUDWWDPHQWR�GL�FXL�DO������SUHYHGHQGR�LQ�SDUWLFRODUH�JDUDQ]LH�VXI¿FLHQWL�SHU�PHWWHUH�
in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento 

VRGGLV¿�L�UHTXLVLWL�GHO�'HFUHWR��4XDORUD�OތDOWUR�UHVSRQVDELOH�GHO�WUDWWDPHQWR�RPHWWD�
di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il responsabile 

LQL]LDOH�FRQVHUYD�QHL�FRQIURQWL�GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�OތLQWHUD�UHVSRQVDELOLWj�
GHOOތDGHPSLPHQWR�GHJOL�REEOLJKL�GHOOތDOWUR�UHVSRQVDELOH�

§ 5. Il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o sotto 

TXHOOD�GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR��FKH�DEELD�DFFHVVR�D�GDWL�SHUVRQDOL�QRQ�SXz�WUDW-
tare tali dati se non è istruito in tal senso dal titolare del trattamento.

Articolo 16

9DOXWD]LRQH�G¶LPSDWWR�VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL

�����4XDQGR�XQ�WLSR�GL�WUDWWDPHQWR��DOORUFKp�SUHYHGH�LQ�SDUWLFRODUH�OތXVR�GL�QXRYH�
WHFQRORJLH��FRQVLGHUDWL�OD�QDWXUD��OތRJJHWWR��LO�FRQWHVWR�H�OH�¿QDOLWj�GHO�WUDWWDPHQWR��
SXz�SUHVHQWDUH�XQ�ULVFKLR�HOHYDWR�SHU�L�GLULWWL�H�OH�OLEHUWj�GHOOH�SHUVRQH�¿VLFKH��LO�
titolare del trattamento effettua, prima di procedere al trattamento, una valutazio-

QH�GHOOތLPSDWWR�GHL� WUDWWDPHQWL�SUHYLVWL� VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��8QD�
VLQJROD�YDOXWD]LRQH�SXz�HVDPLQDUH�XQ�LQVLHPH�GL�WUDWWDPHQWL�VLPLOL�FKH�SUHVHQWDQR�
rischi elevati analoghi.

�����,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR��DOORUTXDQGR�VYROJH�XQD�YDOXWD]LRQH�GތLPSDWWR�VXOOD�
protezione dei dati, si consulta con il responsabile della protezione dei dati, qua-

lora ne sia designato uno.

�����/D�YDOXWD]LRQH�GތLPSDWWR�VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�GL�FXL�DO�����q�ULFKLHVWD�LQ�
particolare in caso di valutazione sistematica e globale di aspetti personali relativi 

D�SHUVRQH�¿VLFKH��EDVDWD�VX�XQ�WUDWWDPHQWR�DXWRPDWL]]DWR��H�VXOOD�TXDOH�VL�IRQGDQR�
GHFLVLRQL�FKH�KDQQR�HIIHWWL�JLXULGLFL�R�LQFLGRQR�LQ�PRGR�DQDORJR�VLJQL¿FDWLYDPHQ-

WH�VX�GHWWH�SHUVRQH�¿VLFKH�

§ 4. La valutazione contiene almeno: a) una descrizione sistematica dei trattamen-
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WL�SUHYLVWL�H�GHOOH�¿QDOLWj�GHO� WUDWWDPHQWR��FRPSUHVR��RYH�DSSOLFDELOH�� OތLQWHUHVVH�
legittimo perseguito dal titolare del trattamento; b) una valutazione della necessità 

H�SURSRU]LRQDOLWj�GHL�WUDWWDPHQWL�LQ�UHOD]LRQH�DOOH�¿QDOLWj��F��XQD�YDOXWD]LRQH�GHL�
rischi per i diritti e le libertà degli interessati di cui al § 1; d) le misure previste per

affrontare i rischi, includendo le garanzie, le misure di sicurezza e i meccanismi 

SHU�JDUDQWLUH�OD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�H�GLPRVWUDUH�OD�FRQIRUPLWj�DO�'HFUH-
to, tenuto conto dei diritti e degli interessi legittimi degli interessati e delle altre 

persone in questione.

�����4XDORUD�LO�WUDWWDPHQWR�HIIHWWXDWR�DL�VHQVL�GHOOތDUWLFROR���������OHWWHUH�E��R�F���
WURYL�QHO�GLULWWR�GHOO8ތQLRQH�R�GHOOR�6WDWR�PHPEUR�XQD�EDVH�JLXULGLFD��WDOH�GLULWWR�
GLVFLSOLQL�LO�WUDWWDPHQWR�VSHFL¿FR�R�OތLQVLHPH�GL�WUDWWDPHQWL�LQ�TXHVWLRQH��H�VLD�JLj�
VWDWD�HIIHWWXDWD�XQD�YDOXWD]LRQH�GތLPSDWWR�VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�QHOOތDPELWR�GL�
XQD�YDOXWD]LRQH�GތLPSDWWR�JHQHUDOH�QHO�FRQWHVWR�GHOO
DGR]LRQH�GL�WDOH�EDVH�JLXULGL-
ca, i §§ da 1 a 3 non si applicano.

�����6H�QHFHVVDULR�� LO� WLWRODUH�GHO� WUDWWDPHQWR�SURFHGH�D�XQ�ULHVDPH�SHU�YDOXWDUH�
se il trattamento dei dati personali sia effettuato conformemente alla valutazione 

d'impatto sulla protezione dei dati almeno quando insorgono variazioni del rischio 

rappresentato dalle attività relative al trattamento.

Articolo 17

Contitolari del trattamento

§ 1. Allorché due o più titolari del trattamento determinino congiuntamente le 

¿QDOLWj�H�L�PH]]L�GHO�WUDWWDPHQWR��HVVL�VRQR�FRQWLWRODUL�GHO�WUDWWDPHQWR��(VVL�GHWHU-
minano in modo trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive respon-

VDELOLWj� LQ�PHULWR� DOOތRVVHUYDQ]D� GHJOL� REEOLJKL� GHULYDQWL� GDOOH� GLVSRVL]LRQL� GHO�
GLULWWR� FDQRQLFR� H� GDO� 'HFUHWR�� FRQ� SDUWLFRODUH� ULJXDUGR� DOO
HVHUFL]LR� GHL� GLULWWL�
GHOOތLQWHUHVVDWR��H� OH� ULVSHWWLYH� IXQ]LRQL�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHOOH� LQIRUPD]LRQL�GL�
FXL�DOO¶DUWLFROR����7DOH�DFFRUGR�SXz�GHVLJQDUH�XQ�SXQWR�GL�FRQWDWWR�SHU�JOL�LQWHUHV-
sati.

�����/
DFFRUGR�GL�FXL�DO�����ULÀHWWH�DGHJXDWDPHQWH�L�ULVSHWWLYL�UXROL�H�L�UDSSRUWL�GHL�
FRUUHVSRQVDELOL�FRQ�JOL�LQWHUHVVDWL��,O�FRQWHQXWR�HVVHQ]LDOH�GHOOތDFFRUGR�q�PHVVR�D�
GLVSRVL]LRQH�GHOOތLQWHUHVVDWR�

�����,QGLSHQGHQWHPHQWH�GDOOH�GLVSRVL]LRQL�GHOOތDFFRUGR�GL�FXL�DO������OތLQWHUHVVDWR�
SXz�HVHUFLWDUH�L�SURSUL�GLULWWL�DL�VHQVL�GHO�'HFUHWR�QHL�FRQIURQWL�GL�H�FRQWUR�FLDVFXQ�
titolare del trattamento.

Articolo 18

5HVSRQVDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL

§ 1. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento possono designare 
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un responsabile della protezione dei dati. Nel caso in cui il trattamento dei dati si 

svolga su larga scala, il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento 

devono designare un responsabile della protezione dei dati.

Più titolari del trattamento possono designare un unico responsabile della prote-

zione dei dati, a condizione che per ciascuna unità organizzativa sia agevole il 

contatto con tale responsabile.

,O� UHVSRQVDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�YLHQH�GHVLJQDWR� LQ�EDVH�DOOH�TXDOL¿FKH�
professionali, in particolare alla conoscenza specialistica della normativa e della 

prassi in materia di protezione dei dati e della capacità di assolvere i compiti di cui 

al § 3 del presente articolo.

,O�UHVSRQVDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SXz�HVVHUH�XQ�PHPEUR�DOOH�GLSHQGHQ]H�GHO�
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento o essere un professioni-

sta esterno che assolva i suoi compiti sulla base di un contratto per la prestazione 

di servizi.

Il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento pubblicano i dati di 

contatto del responsabile della protezione dei dati.

§ 2. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento si assicurano che 

il responsabile della protezione dei dati sia coinvolto tempestivamente e adegua-

tamente in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati personali, nei limiti 

SUHYLVWL�GDO�'HFUHWR�
Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento coadiuvano il respon-

VDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�QHOOތHVHFX]LRQH�GHL�VXRL�FRPSLWL�� IRUQHQGRJOL� OH�
ULVRUVH�QHFHVVDULH�SHU�DVVROYHUH�WDOL�FRPSLWL�H�DFFHGHUH��QHL�OLPLWL�SUHYLVWL�GDO�'H-
creto, ai dati personali e ai trattamenti e per mantenere la propria conoscenza 

specialistica.

Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento assicurano che il re-

sponsabile della protezione dei dati non riceva istruzioni che gli impediscano di 

assolvere i propri compiti. Non deve essere revocato né punito dal titolare del 

WUDWWDPHQWR�R�GDO�UHVSRQVDELOH�GHO�WUDWWDPHQWR�SHU�OތDGHPSLPHQWR�GHL�VXRL�FRP-

piti. Il responsabile della protezione dei dati riferisce direttamente al titolare del 

trattamento o al responsabile del trattamento.

Le persone interessate possono contattare il responsabile della protezione dei dati 

per tutte le questioni legate al trattamento dei loro dati personali e all'esercizio dei 

ORUR�GLULWWL�DL�VHQVL�GHO�'HFUHWR�
Il responsabile della protezione dei dati è tenuto al segreto o alla riservatezza in 

PHULWR�DOOތDVVROYLPHQWR�GHL�SURSUL�FRPSLWL��FRQIRUPHPHQWH�DOOH�GLVSRVL]LRQL�SUH-
YLVWH�QHO�FRGLFH�GL�GLULWWR�FDQRQLFR�H�QHO�'HFUHWR�
,O�UHVSRQVDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�SXz�DVVROYHUH�DOWUL�FRPSLWL�H�IXQ]LRQL��,O�
titolare del trattamento o il responsabile del trattamento assicurano che tali com-

piti e funzioni non diano luogo a cRQÀLWWL�GL�LQWHUHVVL�
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§ 3. Tra i compiti del responsabile della protezione dei dati rientrano:

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento e al responsabile del 

trattamento e ai dipendenti che effettuano il trattamento dei dati personali in me-

rito ai loro obblighi in materia di protezione dei dati;

E��VRUYHJOLDUH�OތRVVHUYDQ]D�GHO�'HFUHWR�H�GHOOH�SROLWLFKH�GHO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQ-

to o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali, 

FRPSUHVL�OތDWWULEX]LRQH�GHOOH�UHVSRQVDELOLWj��OD�VHQVLELOL]]D]LRQH�H�OD�IRUPD]LRQH�
del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo;

�����1HOOތHVHJXLUH�L�SURSUL�FRPSLWL�LO�UHVSRQVDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL�FRQ-

sidera debitamente i rischi inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, 

GHOOތDPELWR�GL�DSSOLFD]LRQH��GHO�FRQWHVWR�H�GHOOH�¿QDOLWj�GHO�PHGHVLPR�

Articolo 19

Registro delle attività di trattamento

§ 1. Ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante tengono 

un registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità. Tale 

registro contiene tutte le seguenti informazioni: a) il nome e i dati di contatto del 

titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare, del rappresentante del 

WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�H�GHO�UHVSRQVDELOH�GHOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL��E��OH�¿QDOLWj�
del trattamento; c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie 

di dati personali; d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o 

saranno comunicati, compresi i destinatari di paesi terzi diversi od organizzazioni 

internazionali; e) ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un pae-

VH�WHU]R�R�XQތRUJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH��FRPSUHVD�OތLGHQWL¿FD]LRQH�GHO�SDHVH�
WHU]R�R�GHOOތRUJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH��I��RYH�SRVVLELOH��XQD�GHVFUL]LRQH�JHQH-
rale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 13, § 2 e 

di cui all’articolo 14.

§ 2. Ogni responsabile del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante 

tengono un registro di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolte 

per conto di un titolare del trattamento, contenente: a) il nome e i dati di contatto 

del responsabile o dei responsabili del trattamento, di ogni titolare del trattamento 

per conto del quale agisce il responsabile del trattamento, del rappresentante del 

titolare del trattamento o del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del 

responsabile della protezione dei dati; b) le categorie dei trattamenti effettuati per 

conto di ogni titolare del trattamento; c) ove applicabile, i trasferimenti di dati per-

VRQDOL�YHUVR�XQ�SDHVH�WHU]R�R�XQތRUJDQL]]D]LRQH�LQWHUQD]LRQDOH��G��RYH�SRVVLELOH��
una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui

DOOތDUWLFROR��������H�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����

§ 3. I registri di cui ai §§ 1 e 2 sono tenuti in forma scritta, anche in formato elet-

tronico.
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Articolo 20

6HJUHWR�GҲXI¿FLR

�����,O�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR�q�WHQXWR�DO�VHJUHWR�G
XI¿FLR�VX�WXWWL�L�GDWL�UDFFROWL��
conservati, elaborati e trasmessi.

§ 2. Ogni operatore che ha accesso stabile ai dati raccolti da soggetti 

GHOOތRUGLQDPHQWR�FDQRQLFR�R�GD�HVVL�OHJLWWLPDPHQWH�SRVVHGXWL�GHYH�LPSHJQDUVL��
SULPD�GL� DVVXPHUH� OތLQFDULFR�� D�PDQWHQHUH� LO� VHJUHWR� FLUFD� L�PHGHVLPL�GDWL� FRQ�
SURPHVVD�IRUPDOH�GDYDQWL�DO�WLWRODUH�GHO�WUDWWDPHQWR��/ތREEOLJR�GHO�VHJUHWR�ULPDQH�
integro anche dopo la cessazione dall'incarico.

Articolo 21

9LJLODQ]D�GHOO¶2UGLQDULR

/¶2UGLQDULR�YLJLOD�VXOOD�FRUUHWWD�RVVHUYDQ]D�GHOOH�QRUPH�ULJXDUGDQWL�OތDFTXLVL]LRQH��
OD�FRQVHUYD]LRQH�H�OތXWLOL]]D]LRQH�GHL�GDWL�SHUVRQDOL�
Egli esercita tale funzione personalmente o per il tramite di un incaricato, in par-

ticolare per quanto riguarda la vigilanza sui registri e sugli archivi informatici.

Articolo 22

,O�WUDWWDPHQWR�GHL�GDWL�q�VRJJHWWR�DO�³FRQWUROOR�GL�XQ¶DXWRULWj�GL�FRQWUROOR�LQGLSHQ-

GHQWH�FKH�SXz�HVVHUH�VSHFL¿FD´��FRPH�SUHYLVWR�GDOO¶DUW������SDU����GHO�5HJRODPHQWR�
8(���������´�

Capo VII

Riparazione del danno e sanzioni

Articolo 23

5LSDUD]LRQH�GHO�GDQQR�H�VDQ]LRQL

§ 1. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento che procurino danni 

PDWHULDOL�R�PRUDOL�DWWUDYHUVR�OތLOOHJLWWLPD�DFTXLVL]LRQH��FRQVHUYD]LRQH�R�XWLOL]]D-
zione dei dati personali sono tenuti alla riparazione dei danni a norma del can. 128 

CIC e del can. 935 CCEO (26).

§ 2. Ai sensi del can. 1389 CIC:

³�����&KL�DEXVD�GHOOD�SRWHVWj�HFFOHVLDVWLFD�R�GHOO¶XI¿FLR�VLD�SXQLWR�D�VHFRQGD�
GHOOD�JUDYLWj�GHOOތDWWR�R�GHOO¶RPLVVLRQH��QRQ�HVFOXVR�FRQ�OD�SULYD]LRQH�GHOO¶XI-
¿FLR��D�PHQR�FKH�FRQWUR�WDOH�DEXVR�QRQ�VLD�JLj�VWDWD�VWDELOLWD�XQD�SHQD�GDOOD�
legge o dal precetto.

§ 2. Chi, per negligenza colpevole, pone od omette illegittimamente con dan-

QR�DOWUXL�XQ�DWWR�GL�SRWHVWj�HFFOHVLDVWLFD��GL�PLQLVWHUR�R�GL�XI¿FLR��VLD�SXQLWR�
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FRQ�JLXVWD�SHQD´�
Ai sensi del can. 1464 CCEO:

³�����&ROXL�FKH��DO�GL�IXRUL�GHL�FDVL�JLj�SUHYLVWL�GDO�GLULWWR��PHGLDQWH�XQ�DWWR�
R�XQ¶RPLVVLRQH�KD�DEXVDWR�GHOOD�SRWHVWj��GHOO¶XI¿FLR��GHO�PLQLVWHUR�R�GL�DOWUR�
incarico nella Chiesa, sia punito con pena adeguata, non esclusa la privazione 

degli stessi, a meno che non sia stabilita con legge o precetto un’altra pena 

contro questo abuso.

§ 2. Colui invece che per colpevole negligenza ha posto o ha omesso illegitti-

PDPHQWH�FRQ�GDQQR�GL�DOWUL�XQ�DWWR�GL�SRWHVWj��GL�XI¿FLR��GL�PLQLVWHUR�R�GL�XQ�
DOWUR�LQFDULFR�QHOOD�&KLHVD��VLD�SXQLWR�FRQ�XQD�SHQD�DGHJXDWD´�
�����3Xz�HVVHUH�SXQLWR�FRQ�OH�SHQH�SUHYLVWH�GDO�FDQ�������H�GDL�FDQQ�������H�
1454 CCEO (27) colui che lede l'altrui buona fama.

�����6H�LO�GHOLWWR�FRPSRUWD�OD�YLROD]LRQH�GL�XQ�GRYHUH�G
XI¿FLR�R�GL�XQD�SURPHV-
VD�IRUPDOH��OD�SHQD�q�DJJUDYDWD�H�SXz�DQFKH�FRQVLVWHUH�QHOOD�ULPR]LRQH�R�QHOOD�
privazione GHOO
XI¿FLR������

Capo VIII

'LVSRVL]LRQL�UHODWLYH�D�VSHFL¿FKH�VLWXD]LRQL�GL�WUDWWDPHQWR

Articolo 24

*DUDQ]LH�H�GHURJKH�UHODWLYH�DO� WUDWWDPHQWR�D�¿QL�GL�DUFKLYLD]LRQH�QHO�SXEEOLFR�
LQWHUHVVH��GL�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�R�VWRULFD�R�D�¿QL�VWDWLVWLFL

�����,O�WUDWWDPHQWR�D�¿QL�GL�DUFKLYLD]LRQH�QHO�SXEEOLFR�LQWHUHVVH��GL�ULFHUFD�VFLHQWL¿-

FD�R�VWRULFD�R�D�¿QL�VWDWLVWLFL�q�VRJJHWWR�D�JDUDQ]LH�DGHJXDWH�SHU�L�GLULWWL�H�OH�OLEHUWj�
GHOO
LQWHUHVVDWR��LQ�FRQIRUPLWj�GHO�'HFUHWR��7DOL�JDUDQ]LH�DVVLFXUDQR�FKH�VLDQR�VWDWH�
SUHGLVSRVWH�PLVXUH�WHFQLFKH�H�RUJDQL]]DWLYH��LQ�SDUWLFRODUH�DO�¿QH�GL�JDUDQWLUH�LO�
rispetto del principio della minimizzazione dei dati. Tali misure possono includere 

OD�SVHXGRQLPL]]D]LRQH��SXUFKp�OH�¿QDOLWj�LQ�TXHVWLRQH�SRVVDQR�HVVHUH�FRQVHJXLWH�
in tal modo. Qualora possano essere conseguite attraverso il trattamento ulteriore 

FKH�QRQ�FRQVHQWD�R�QRQ�FRQVHQWD�SL��GL�LGHQWL¿FDUH�OތLQWHUHVVDWR��WDOL�¿QDOLWj�GHYR-

no essere conseguite in tal modo.

�����6H�L�GDWL�SHUVRQDOL�VRQR�WUDWWDWL�SHU�¿QDOLWj�GL�DUFKLYLD]LRQH�QHO�SXEEOLFR�LQWH-
UHVVH��D�¿QL�GL�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�R�VWRULFD�R�D�¿QL�VWDWLVWLFL�SRVVRQR�HVVHUH�SUHYLVWH�
deroghe ai diritti di cui all’articolo 7, fatte salve le condizioni e le garanzie di cui 

al § 1 del presente articolo, nella misura in cui tali diritti rischiano di rendere im-

SRVVLELOH�R�GL�SUHJLXGLFDUH�JUDYHPHQWH�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�¿QDOLWj�VSHFL¿FKH�H�
WDOL�GHURJKH�VRQR�QHFHVVDULH�DO�FRQVHJXLPHQWR�GL�GHWWH�¿QDOLWj�

§ 3. Qualora il trattamento di cui al § 2 funga allo stesso tempo a un altro scopo, 

OH�GHURJKH�VL�DSSOLFDQR�VROR�DO�WUDWWDPHQWR�SHU�OH�¿QDOLWj�GL�FXL�DO�SDUDJUDIR�VWHVVR�
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Capo IX

'LVSRVL]LRQL�¿QDOL

Articolo 25

&RQVXOHQ]D�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH

§ 1. La Conferenza Episcopale Italiana assicura un servizio di consulenza per 

OތDWWXD]LRQH�GHOOH�SUHVHQWL�GLVSRVL]LRQL��DYHQWH�LO�FRPSLWR�GL�HVDPLQDUH�OH�TXHVWLR-

QL�FKH�SRVVRQR�VRUJHUH�QHOOތDSSOLFD]LRQH�GHOOH�VWHVVH�QRQFKp�GL�SURSRUUH�HYHQWXDOL�
adattamenti e aggiornamenti della normativa.

�����/H�PRGDOLWj�GL�DWWXD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�FRQVXOHQ]D�VRQR�GH¿QLWH�GDO�&RQVL-
glio Episcopale Permanente.

Articolo 26

(QWUDWD�LQ�YLJRUH�H�YHUL¿FD

,O�SUHVHQWH�'HFUHWR��RWWHQXWD� OD�³UHFRJQLWLR´�GHOOD�6DQWD�6HGH��HQWUHUj� LQ�YLJRUH�
al momento della sua promulgazione, secondo quanto previsto dal can. 455 §§ 

2 e 3 in relazione al can. 8 § 2 del codice di diritto canonico. La promulgazione 

GHO�'HFUHWR�KD�OXRJR�FRQ�OD�SXEEOLFD]LRQH�GHO�UHODWLYR�GHFUHWR�GL�SURPXOJD]LRQH�
del Presidente della C.E.I. sul sito web della Conferenza Episcopale Italiana, alla 

TXDOH�IDUj�VHJXLWR�DQFKH�OD�SXEEOLFD]LRQH�QHO�³1RWL]LDULR�GHOOD�&RQIHUHQ]D�(SL-
VFRSDOH�,WDOLDQD´��,O�SUHVHQWH�'HFUHWR�VDUj�VRWWRSRVWR�D�YHUL¿FD�WUDVFRUVL�WUH�DQQL�
GDOOތHQWUDWD�LQ�YLJRUH�
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NOTE

���³Non è lecito ad alcuno ledere illegittimamente la buona fama di cui uno gode, o violare il diritto 

GL�RJQL�SHUVRQD�D�GLIHQGHUH�OD�SURSULD�LQWLPLWj´��FDQ������&,&���³1RQ�q�OHFLWR�DG�DOFXQR�OHGHUH�LOOH-
gittimamente la buona fama di cui uno gode, né violare il diritto di qualsiasi persona a difendere la 

SURSULD�LQWLPLWj´��FDQ�����&&(2��

���³/D�FRPXQLWj�SROLWLFD�H�OD�&KLHVD�VRQR�LQGLSHQGHQWL�H�DXWRQRPH�OތXQD�GDOOތDOWUD�QHO�SURSULR�FDP-

po. Tutte e due, anche se a titolo diverso, sono a servizio della vocazione personale e sociale delle 

VWHVVH�SHUVRQH�XPDQH´��&RVWLWX]LRQH�SDVWRUDOH�GHO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,�*DXGLXP�HW�VSHV��Q������

3) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

DOOD�SURWH]LRQH�GHOOH�SHUVRQH�¿VLFKH�FRQ�ULJXDUGR�DO�WUDWWDPHQWR�GHL�GDWL�SHUVRQDOL��QRQFKp�DOOD�OLEHUD�
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 

dei dati).

���³,O�PDWULPRQLR�GHL�FDWWROLFL��DQFKH�TXDQGR�VLD�FDWWROLFD�XQD�VROD�GHOOH�SDUWL��q�UHWWR�QRQ�VROWDQWR�GDO�
GLULWWR�GLYLQR��PD�DQFKH�GD�TXHOOR�FDQRQLFR��VDOYD�OD�FRPSHWHQ]D�GHOOތDXWRULWj�FLYLOH�FLUFD�JOL�HIIHWWL�
SXUDPHQWH�FLYLOL�GHO�PDWULPRQLR�VWHVVR´��FDQ�������&,&��FI��FDQ������&&(2��
³/D�&RQIHUHQ]D�(SLVFRSDOH�VWDELOLVFD�OH�QRUPH�FLUFD�OތHVDPH�GHJOL�VSRVL��QRQFKp�FLUFD�OH�SXEEOLFD-
zioni matrimoniali e gli altri mezzi opportuni per compiere le necessarie investigazioni prematrimo-

QLDOL��GRSR�OD�FXL�GLOLJHQWH�RVVHUYDQ]D�LO�SDUURFR�SRVVD�SURFHGHUH�DOO
DVVLVWHQ]D�DO�PDWULPRQLR´��FDQ��
1067 CIC; cf. can.784 CCEO).

���³$FTXLVLWH�OH�SURYH��LO�JLXGLFH�FRQ�GHFUHWR�GHYH�SHUPHWWHUH�DOOH�SDUWL�H�DL�ORUR�DYYRFDWL��VRWWR�SHQD�
di nullità, di prendere visione degli atti loro ancora sconosciuti presso la cancelleria del tribunale; 

DQ]L�DJOL�DYYRFDWL�FKH�OR�FKLHGDQR�VL�SXz�DQFKH�GDUH�FRSLD�GHJOL�DWWL��PD�QHOOH�FDXVH�FKH�ULJXDUGDQR�
LO�EHQH�SXEEOLFR�LO�JLXGLFH��SHU�HYLWDUH�SHULFROL�JUDYLVVLPL��SXz�GHFLGHUH��JDUDQWHQGR�WXWWDYLD�VHPSUH�
H�LQWHJUDOPHQWH�LO�GLULWWR�DOOD�GLIHVD��FKH�TXDOFKH�DWWR�QRQ�VLD�IDWWR�FRQRVFHUH�DG�DOFXQR´��FDQ��������
§ 1; CIC cf. can. 1281 CCEO).

³6H�OD�SDUWH�FRQYHQXWD�FLWDWD�QRQ�VL�SUHVHQWz�LQ�JLXGL]LR�Qp�VFXVz�LGRQHDPHQWH�OD�VXD�DVVHQ]D��R�QRQ�
rispose a norma del can. 1507,§ 1, il giudice la dichiari assente dal giudizio e decida che la causa, 

RVVHUYDWR�TXDQWR�q�SUHVFULWWR��SURFHGD�¿QR�DOOD�VHQWHQ]D�GH¿QLWLYD�H�DOOD�VXD�HVHFX]LRQH´��FDQ��������
§ 1, CIC ; cf. can. 1272 CCEO).

³/H�SDUWL�QRQ�SRVVRQR�DVVLVWHUH�DOOތHVDPH�GHL�WHVWL��D�PHQR�FKH�LO�JLXGLFH��VRSUDWWXWWR�TXDQGR�VL�WUDWWD�
di bene privato, non abbia ritenuto di doverle ammettere.

Possono tuttavia assistervi i loro avvocati o procuratori, a meno che il giudice per circostanze di 

FRVH�H�GL�SHUVRQH�QRQ�DEELD�ULWHQXWR�GL�GRYHUVL�SURFHGHUH�LQ�VHJUHWR´��FDQ�������&,&���FI��FDQ�������
CCEO).

³,Q�FDVR�GL�DSSHOOR��XQ�HVHPSODUH�GHJOL�DWWL��GHOOD�FXL�DXWHQWLFLWj�DEELD�IDWWR�IHGH�LO�QRWDLR��VLD�LQYLDWD�
al tribunale superiore" (can. 1474, § 1, CIC; cf. can. 1315, § 2, CCEO).

"Terminato il giudizio i documenti che sono proprietà di privati devono essere restituiti, conservan-

GRQH�SHUz�XQ�HVHPSODUH´��FDQ�������������&,&��
³Ê�IDWWR�GLYLHWR�DL�QRWDL�H�DO�FDQFHOOLHUH�GL�ULODVFLDUH�VHQ]D�LO�PDQGDWR�GHO�JLXGLFH�FRSLD�GHJOL�DWWL�
JLXGL]LDUL�H�GHL�GRFXPHQWL�DFTXLVLWL�DO�SURFHVVR´��FDQ������������&,&��FI��FDQ�������������&&(2��
³,�JLXGLFL�H� L�FROODERUDWRUL�GHO� WULEXQDOH�VRQR�WHQXWL�D�PDQWHQHUH�LO�VHJUHWR�GތXI¿FLR��QHO�JLXGL]LR�
penale sempre, nel contenzioso poi se dalla rivelazione di qualche atto processuale possa derivare 

SUHJLXGL]LR�DOOH�SDUWL´��FDQ�������������&,&��FI��FDQ��������&&(2��
³6RQR�DQFKH�VHPSUH�WHQXWL�D�PDQWHQHUH�LO�VHJUHWR�VXOOD�GLVFXVVLRQH�FKH�VL�KD�WUD�L�JLXGLFL�QHO�WULEX-

nale collegiale prima di dare la sentenza, e anche sui vari suffragi e sulle opinioni ivi pronunciate, 

IHUPR�UHVWDQGR�LO�GLVSRVWR�GHO�FDQ�����������´��FDQ������������&,&��FI��FDQ��������&&(2��
³$Q]L�RJQLTXDOYROWD�OD�FDXVD�R�OH�SURYH�VLDQR�GL�WDO�QDWXUD�FKH�GDOOD�GLYXOJD]LRQH�GHJOL�DWWL�R�GHOOH�
prove sia messa in pericolo la fama altrui, o si dia occasione a dissodi, o sorga scandalo o altri simili 

LQFRQYHQLHQWL��LO�JLXGLFH�SXz�YLQFRODUH�FRQ�LO�JLXUDPHQWR�GL�PDQWHQHUH�LO�VHJUHWR�L�WHVWL��L�SHULWL��OH�
SDUWL�H�L�ORUR�DYYRFDWL�R�SURFXUDWRUL´��FDQ�������������&,&�FI��FDQ��������&&(2��
³,�JLXGLFL�FKH��HVVHQGR�VLFXUDPHQWH�HG�HYLGHQWHPHQWH�FRPSHWHQWL��VL�UL¿XWDQR�GL�JLXGLFDUH��R�FKH�
QRQ�VRUUHWWL�GD�DOFXQD�GLVSRVL]LRQH�GHO�GLULWWR�VL�GLFKLDUDQR�FRPSHWHQWL�H�JLXGLFDQR�H�GH¿QLVFRQR�OH�
cause, oppure violano la legge del segreto, o per dolo o negligenza grave procurano altro danno ai 

contendenti, possono essere puniti dall'autorità competente con congrue pene, non esclusa la priva-
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]LRQH�GHOO
XI¿FLR´��FDQ������������&,&��FI��FDQ�������������&&(2��
³$OOH�PHGHVLPH�VDQ]LRQL�VRQR�VRJJHWWL�L�PLQLVWUL�H�L�FROODERUDWRUL�GHO�WULEXQDOH��VH�IRVVHUR�YHQXWL�
PHQR�DO�ORUR�GRYHUH�FRPH�VRSUD��WXWWL�TXHVWL�DQFKH�LO�JLXGLFH�OL�SXz�SXQLUH´��FDQ������������&,&��FI��
can. 1115, § 2, CCEO).

³2JQL�DQQR�VL�GLVWUXJJDQR�L�GRFXPHQWL�FKH�ULJXDUGDQR�OH�FDXVH�FULPLQDOL�LQ�PDWHULD�GL�FRVWXPL��VH�L�
rei sono morti oppure se tali cause si sono concluse da un decennio con una sentenza di condanna, 

FRQVHUYDQGR�XQ�EUHYH�VRPPDULR�GHO�IDWWR�FRQ�LO�WHVWR�GHOOD�VHQWHQ]D�GH¿QLWLYD´��FDQ������������FI��
cann. 259-260 CCEO).

Cf. anche art. 5 § 1 delle Regole procedurali annesse al m.p. Mitis Iudex Dominus Iesus

���³,�VROL�FRQLXJL��R�XQR�GL�HVVL�EHQFKp�OތDOWUR�VLD�FRQWUDULR��KDQQR�GLULWWR�GL�FKLHGHUH�OD�JUD]LD�GHOOD�
GLVSHQVD�GDO�PDWULPRQLR�UDWR�H�QRQ�FRQVXPDWR´��FDQ��������
,Q�TXHVWH�SURFHGXUH�³QRQ�q�DPPHVVR�XQ�SDWURQR��PD�SHU�OD�GLI¿FROWj�GHO�FDVR�LO�9HVFRYR�SXz�SHU-
PHWWHUH�FKH�OތRUDWRUH�R�OD�SDUWH�FRQYHQXWD�VL�DYYDOJDQR�GHOOތRSHUD�GL�XQ�OHJDOH´��FDQ��������������
³1HOOތLVWUXWWRULD�VL�DVFROWLQR�HQWUDPEL�L�FRQLXJL�H�VL�RVVHUYLQR�SHU�TXDQWR�q�SRVVLELOH�L�FDQRQL�FLUFD�
le prove da raccogliersi nel giudizio contenzioso ordinario e nelle cause di nullità di matrimonio, 

SXUFKp�VL�SRVVDQR�DGDWWDUH�DOOD�QDWXUD�GL�TXHVWL�SURFHVVL´��FDQ��������
³1RQ�YL�q�SXEEOLFD]LRQH�GHJOL�DWWL��WXWWDYLD�LO�JLXGLFH��TXDORUD�YHGD�FKH�D�FDXVD�GHOOH�SURYH�DGGRWWH�
XQ�JUDYH�RVWDFROR�VL�IUDSSRQH�FRQWUR�OD�GRPDQGD�GHOOތRUDWRUH�R�FRQWUR�OތHFFH]LRQH�GHOOD�SDUWH�FRQYH-
QXWD��OR�UHQGD�QRWR�FRQ�SUXGHQ]D�DOOD�SDUWH�LQWHUHVVDWD´��FDQ�������������
³,O�JLXGLFH�SXz�PRVWUDUH�DOOD�SDUWH�FKH�QH�IDFFLD�ULFKLHVWD�XQ�GRFXPHQWR�SURGRWWR�R�XQD�WHVWLPRQLDQ-

]D�UDFFROWD�H�VWDELOLUH�LO�WHPSR�SHU�SUHVHQWDUH�OH�GHGX]LRQL´��FDQ�������������

LVWUXWWRUH��WHUPLQDWD�Oތ/³LVWUXWWRULD��WUDVPHWWD�WXWWL�JOL�DWWL�DO�9HVFRYR�FRQ�DSSURSULDWD�UHOD]LRQH��TXH-
VWL�HVSULPD�LO�VXR�YRWR�VHFRQGR�YHULWj��VLD�VXO�IDWWR�GHOOތLQFRQVXPD]LRQH�VLD�VXOOD�JLXVWD�FDXVD�SHU�OD�
GLVSHQVD�H�VXOOD�RSSRUWXQLWj�GHOOD�JUD]LD´��FDQ�������������
³,O�UHVFULWWR�GHOOD�GLVSHQVD�q�WUDVPHVVR�GDOOD�6HGH�$SRVWROLFD�DO�9HVFRYR��TXHVWL�SRL�QRWL¿FKHUj�LO�
rescritto alle parti e inoltre ordinerà al più presto al parroco del luogo dove fu contratto il matrimo-

nio e dove fu ricevuto il battesimo che si faccia menzione della dispensa concessa nei registri dei 

PDWULPRQL�H�GHL�EDWWH]]DWL´��FDQ��������

���³)LVVDWD�OD�GDWD�GHOOD�ULXQLRQH��SHU�OތHPLVVLRQH�GHOOD�VHQWHQ]D���L�VLQJROL�JLXGLFL�SRUWLQR�SHU�LVFULWWR�
le loro conclusioni sul merito della causa e la ragioni sia in diritto sia in fatto, sulla base delle quali 

sono pervenuti alle rispettive conclusioni; queste conclusioni, da mantenere sotto segreto, siano 

DOOHJDWH�DJOL�DWWL�GL�FDXVD´��FDQ�������������&,&��
³1HO�JLRUQR�¿VVDWR�SHU�OD�ULXQLRQH��L�VLQJROL�JLXGLFL�SRUWLQR�OH�ORUR�FRQFOXVLRQL�SHU�LVFULWWR��PD�VHQ]D�
il proprio nome, sul merito della causa e le ragioni tanto in diritto quanto in fatto, in base alle quali 

sono giunti alla loro conclusione; queste conclusioni, unitamente a una noticina sulla loro autenti-

cità sottoscritta da tutti i giudici, vengano aggiunte agli atti della causa, da conservare sotto segreto, 

IHUPR�UHVWDQGR�LO�����´��FDQ�������������&&(2��
³7XWWL�FRORUR�FKH�VRQR�DVVHJQDWL�DJOL�XI¿FL�GHOOD�FXULD�GHYRQR�
............................

���RVVHUYDUH�LO�VHJUHWR�QHL�OLPLWL�H�VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�GHWHUPLQDWH�GDO�GLULWWR�R�GDO�9HVFRYR´��FDQ��
471 CIC).

³7XWWL�FRORUR�FKH�VRQR�DPPHVVL�DJOL�XI¿FL�QHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH�GHYRQR��«�����RVVHUYDUH�LO�VHJUHWR�
QHL�OLPLWL�H�VHFRQGR�LO�PRGR�GHWHUPLQDWL�GDO�GLULWWR�RSSXUH�GDO�9HVFRYR�HSDUFKLDOH´��FDQ�
244, § 2, n. 2 CCEO).

³,�VXSHULRUL��UHOLJLRVL���VH�OR�ULWHQJRQR�QHFHVVDULR��SRVVRQR�DVVXPHUH�DOWUH�LQIRUPD]LRQL��DQFKH�VRWWR�
VHJUHWR´��FDQ������������&,&��

���³,O�9HVFRYR�GLRFHVDQR�QRQ�SURFHGD�DOO
LQFDUGLQD]LRQH�GL�XQ�FKLHULFR�VH�QRQ�TXDQGR�
............................

���JOL�FRQVWL�GD�XQ�GRFXPHQWR� OHJLWWLPR� OD�FRQFHVVLRQH�GHOOތHVFDUGLQD]LRQH�H� LQROWUH�DEELD�DYXWR�
opportuno attestato da parte del Vescovo diocesano di escardinazione, se necessario sotto segreto, 

sulla vita, sui costumi e sugli studi del chierico" (can. 269, CIC).

³,O�9HVFRYR�HSDUFKLDOH�QRQ� DVFULYD� DOOD� VXD� HSDUFKLD�XQ� FKLHULFR� HVWUDQHR�� D�PHQR�FKH��«���JOL�
consti da un legittimo documento della legittima dimissione dall’eparchia e abbia dal Vescovo epar-

chiale che dimette le opportune testimonianze, se necessario anche sotto segreto, circa il curricolo di 

YLWD�H�L�FRVWXPL�GHO�FKLHULFR´��FDQ������������Q����&&(2��
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³$OOތREEOLJR�GL�RVVHUYDUH�LO�VHJUHWR��VDFUDPHQWDOH��VRQR�WHQXWL�DQFKH�OތLQWHUSUHWH��VH�Fތq��H�WXWWL�JOL�
DOWUL�DL�TXDOL�LQ�TXDOXQTXH�PRGR�VLD�JLXQWD�QRWL]LD�GHL�SHFFDWL�GDOOD�FRQIHVVLRQH´��FDQ������������&,&��
³+DQQR�O¶REEOLJR�GL�FRQVHUYDUH�LO�VHJUHWR�DQFKH�O¶LQWHUSUHWH��TXDORUD�FL�VLD��FRPH�SXUH�WXWWL�JOL�DOWUL
DL�TXDOL�VLD�JLXQWD�LQ�TXDOXQTXH�PRGR�OD�QRWL]LD�GL�SHFFDWL�GDOOD�FRQIHVVLRQH´��FDQ�����������&&(2��
³7XWWL�TXHOOL��D�FXL�WRFFD�GDUH�LO�SURSULR�FRQVHQVR�R�SDUHUH��KDQQR�OތREEOLJR�GL�HVSULPHUH�VLQFHUD-
mente il loro giudizio, e, se la gravità della cosa lo esiga, di osservare accuratamente il segreto; tale 

REEOLJR�SXz�HVVHUH�LPSRVWR�GDO�VXSHULRUH´��FDQ������������&,&��
³7XWWL�FRORUR��LO�FXL�FRQVHQVR�R�FRQVLJOLR�q�ULFKLHVWR��KDQQR�O¶REEOLJR�GL�HVSULPHUH�VLQFHUDPHQWH�LO�
ORUR�SDUHUH�H�LQROWUH�GL�RVVHUYDUH�LO�VHJUHWR��TXHVWR�REEOLJR�SXz�DQFKH�HVVHUH�IDWWR�YDOHUH�GDOO¶DXWR-

ULWj´��FDQ�����������&&(2��
³,O�SHUPHVVR�GL�FHOHEUDUH�LO�PDWULPRQLR�LQ�VHJUHWR�FRPSRUWD�
1° che si facciano segretamente le debite indagini prematrimoniali;

2° che sull'avvenuta celebrazione del matrimonio si conservi il segreto da parte dell’Ordinario del 

luogo, dell'assistente, dei testimoni, dei coniugi" (can, 1131, CIC).

³�����,O�SHUPHVVR�GL�XQ�PDWULPRQLR�VHJUHWR�SXz�HVVHUH�FRQFHVVR�GDO�*HUDUFD�GHO�OXRJR�SHU�XQD�FDXVD�
grave e urgente e comporta l’obbligo grave di conservare il segreto da parte del Gerarca del luogo, 

del parroco, del sacerdote provvisto della facoltà di benedire il matrimonio, dei testimoni e di uno 

dei coniugi quando l’altro non consente alla divulgazione. § 2. L’obbligo di osservare il segreto da 

parte del Gerarca del luogo cessa se è imminente un grave scandalo oppure una grave offesa contro 

la santità del matrimonio dall’osservanza del segreto. § 3. Il matrimonio celebrato in segreto sia 

annotato solamente in uno speciale libro da conservare nell’archivio segreto della curia eparchiale, 

D�PHQR�FKH�YL�VL�RSSRQJD�XQD�FDXVD�JUDYLVVLPD´��FDQ��������������&&(2��

���³,O�VLJLOOR�VDFUDPHQWDOH�q�LQYLRODELOH��SHUWDQWR�q�DVVROXWDPHQWH�LOOHFLWR�DO�FRQIHVVRUH�WUDGLUH�DQFKH�
VROR�LQ�TXDOFRVD�LO�SHQLWHQWH�FRQ�SDUROH�R�LQ�TXDOXQTXH�DOWUR�PRGR�H�SHU�TXDOVLDVL�PRWLYR´��FDQ�������
§ 1, CIC).

³,O�VLJLOOR�VDFUDPHQWDOH�q�LQYLRODELOH��SHUFLz�LO�FRQIHVVRUH�VL�JXDUGL�GLOLJHQWHPHQWH�GL�QRQ�VYHODUH�
minimamente, con la parola o con un segno oppure in qualsiasi altro modo e per qualunque causa, 

LO�SHQLWHQWH´��FDQ������&&(2��
³Ê�DVVROXWDPHQWH�SURLELWR�DO�FRQIHVVRUH�IDUH�XVR�GHOOH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�DWWUDYHUVR�OD�FRQIHVVLR-

QH��FRQ�SUHJLXGL]LR�GHO�SHQLWHQWH��DQFKH�VH�UHVWL�HVFOXVR�TXDOVLDVL�SHULFROR�GL�ULYHOD]LRQH´��FDQ�������
1, CIC).

³Ê�DVVROXWDPHQWH�SURLELWR�DO�FRQIHVVRUH�O¶XVR�GHOOD�FRQRVFHQ]D�DFTXLVLWD�LQ�FRQIHVVLRQH�FRQ�DJJUD-
YLR�GHO�SHQLWHQWH��DQFKH�VH�q�HVFOXVR�TXDOVLDVL�SHULFROR�GL�ULYHOD]LRQH´��FDQ������������&&(2��
³&KL�q�FRVWLWXLWR�LQ�DXWRULWj�QRQ�SXz�DYYDOHUVL�LQ�DOFXQ�PRGR�SHU�LO�JRYHUQR�HVWHUQR�GL�QRWL]LH�GL�
SHFFDWL��FKH�DEELD�DSSUHVR�LQ�FRQIHVVLRQH�DVFROWDWD�LQ�TXDOVLDVL�WHPSR´��FDQ�����������&,&��
³&ROXL�FKH�q�FRVWLWXLWR� LQ�DXWRULWj�QRQ�GHYH�IDU�XVR� LQ�QHVVXQ�PRGR��QHO�JRYHUQR�HVWHUQR��GL�XQD�
QRWL]LD�VXL�SHFFDWL�FKH�KD�ULFHYXWR�LQ�TXDOVLDVL�WHPSR�QHOOD�FRQIHVVLRQH´��FDQ������������&&(2��
³6L�FRQVLGHUDQR�LQFDSDFL��D�WHVWLPRQLDUH��
............................

2° i sacerdoti, per quanto sia venuto loro a conoscenza dalla confessione sacramentale, anche nel 

FDVR�LQ�FXL�LO�SHQLWHQWH�QH�FKLHGD�OD�ULYHOD]LRQH��DQ]L��WXWWR�FLz�FKH�GD�FKLXQTXH�H�LQ�TXDOVLDVL�PRGR�
VLD�VWDWR�XGLWR�LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�FRQIHVVLRQH�QRQ�SXz�HVVHUH�UHFHSLWR�QHSSXUH�FRPH�LQGL]LR�GL�YHUL-
Wj´��FDQ�������������&,&��
³6RQR�ULWHQXWL� LQFDSDFL�GL� WHVWLPRQLDUH�«�L�VDFHUGRWL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD� WXWWR�FLz�FKH�HVVL�VRQR�
venuti a sapere dalla confessione sacramentale, anche se il penitente ha chiesto la loro manifesta-

]LRQH��DQ]L��FLz�FKH�q�VWDWR�DVFROWDWR�GD�FKLXQTXH�H�LQ�TXDOVLDVL�PRGR�LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�FRQIHVVLRQH�
VDFUDPHQWDOH�QRQ�SXz�HVVHUH�UHFHSLWR�QHPPHQR�FRPH�LQGL]LR�GL�YHULWj´��FDQ�������������Q����&&(2��
Il confessore che viola direttamente il sigillo sacramentale incorre nella scomunica lataesententiae, 

ULVHUYDWD�DOOD�6HGH�$SRVWROLFD��FKL�LQYHFH�OR�YLROD�LQGLUHWWDPHQWH�VLD�SXQLWR�LQ�SURSRU]LRQH�DOOD�JUD-
YLWj�GHO�GHOLWWR´��FDQ��������������³/ތLQWHUSUHWH�H�OH�DOWUH�SHUVRQH�GL�FXL�DO�FDQ���������FKH�YLRODQR�LO�
VHJUHWR��VLDQR�SXQLWH�FRQ�JLXVWD�SHQD��QRQ�HVFOXVD�OD�VFRPXQLFD´��FDQ�������������&,&��
³�����,O�FRQIHVVRUH�FKH�KD�YLRODWR�GLUHWWDPHQWH�LO�VLJLOOR�VDFUDPHQWDOH��VLD�SXQLWR�FRQ�OD�VFRPXQLFD�
maggiore, fermo restando il can. 728, § 1, n. 1; se invece ha rotto il sigillo in altro modo, sia punito 

con una pena adeguata.§ 2.Colui che in qualsiasi modo ha cercato di avere notizie dalla confessione, 

oppure che ha trasmesso ad altri le notizie già avute, sia punito con la scomunica minore oppure con 

OD�VRVSHQVLRQH´��FDQ���������������&&(2��
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10) In ogni curia si cosWLWXLVFD�LQ� OXRJR�VLFXUR�OތDUFKLYLR�R� WDEXODULXP�GLRFHVDQR�QHO�TXDOH�VLDQR�
custoditi, disposti secondo un ordine determinato e chiusi accuratamente, i documenti e le scritture 

riguardanti le pratiche spirituali e temporali della diocesi" (can. 486, § 2, CIC).

³,O�9HVFRYR�HSDUFKLDOH�FRVWLWXLVFD�LQ�XQ�OXRJR�VLFXUR�O¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH�LQ�FXL�VLDQR�
FRQVHUYDWL�L�GRFXPHQWL�FKH�ULJXDUGDQR�JOL�DIIDUL�GHOO¶HSDUFKLD´��FDQ������������&&(2��
³'HL�GRFXPHQWL�FRQWHQXWL�QHOOތDUFKLYLR�VL�FRPSLOL�XQ�LQYHQWDULR�R�FDWDORJR��FRQ�XQ�EUHYH�ULDVVXQWR�
GHOOH�VLQJROH�VFULWWXUH´��FDQ������������&,&��
³6L� FRPSRQJD� FRQ� RJQL� GLOLJHQ]D� H� VROOHFLWXGLQH� O¶LQYHQWDULR� GHL� GRFXPHQWL� FKH� VRQR� FXVWRGLWL�
QHOO¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH��FRQ�XQ�ORUR�EUHYH�ULDVVXQWR´��FDQ������������&&(2��
�DUFKLYLR�GHYH�ULPDQHUH�FKLXVR�H�QH�DEELDQR�OD�FKLDYH�VROR�LO�9HVFRYR�H�LO�FDQFHOOLHUHތ/³�D�QHVVXQR�
è lecito entrarvi se non con licenza del Vescovo oppure, contemporaneamente, del moderatore della 

FXULD�H�GHO�FDQFHOOLHUH´��FDQ������������&,&�
³/¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH�GHYH�ULPDQHUH�FKLXVR�H�QH�DEELDQR�OD�FKLDYH�LO�9HVFRYR�HSDUFKLDOH�
e il cancelliere; a nessuno è lecito entrarvi senza la licenza del solo Vescovo eparchiale, oppure del 

3URWRVLQFHOOR�H�LQVLHPH�GHO�FDQFHOOLHUH´��FDQ������������&&(2��
³1RQ�q�OHFLWR�DVSRUWDUH�GRFXPHQWL�GDOOތDUFKLYLR�VH�QRQ�SHU�EUHYH�WHPSR�VROWDQWR�H�FRQ�LO�FRQVHQVR�
GHO�9HVFRYR��RSSXUH��FRQWHPSRUDQHDPHQWH��GHO�PRGHUDWRUH�GHOOD�FXULD�H�GHO�FDQFHOOLHUH´��FDQ�������
CIC)

³1RQ�q� OHFLWR�DVSRUWDUH�GDOO¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH�GRFXPHQWL�� VH�QRQ�VROWDQWR�SHU�EUHYH�
tempo e inoltre con la licenza o del solo Vescovo eparchiale, oppure del Protosincello e insieme del 

FDQFHOOLHUH´��FDQ������&&(2��
³,O�9HVFRYR�GLRFHVDQR�DEELD�FXUD�FKH�DQFKH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�GHJOL�DUFKLYL�GHOOH�FKLHVH�FDWWHGUD-
li, collegiate, parrocchiali e delle altre chiese che sono presenti nel suo territorio vengano diligente-

mente conservati e che si compilino inventari o cataloghi in due esemplari, di cui uno sia conservato 

QHOOތDUFKLYLR�GHOOD�ULVSHWWLYD�FKLHVD�H�OތDOWUR�QHOO
DUFKLYLR�GLRFHVDQR´��FDQ������������&,&�
³,O�9HVFRYR�HSDUFKLDOH�DEELD�FXUD�FKH�DQFKH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�GHJOL�DUFKLYL�GHOOH�FKLHVH�FDWWH-
GUDOL��SDUURFFKLDOL�H�GHOOH�DOWUH�FKH�HVLVWRQR�HQWUR�L�FRQ¿QL�GHO�WHUULWRULR�GHOO¶HSDUFKLD�VLDQR�GLOLJHQ-

temente conservati e inoltre che si compilino due copie dell’inventario degli atti e dei documenti, di 

FXL�XQD�VLD�FRQVHUYDWD�QHOO¶DUFKLYLR�SURSULR�H�O¶DOWUD�QHOO¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH´��FDQ�������
§ 1, CCEO).

³,O�9HVFRYR�GLRFHVDQR�DEELD�DQFKH�FXUD�FKH�QHOOD�GLRFHVL�YL�VLD�XQ�DUFKLYLR�VWRULFR�H�FKH�L�GRFXPHQWL�
DYHQWL�YDORUH�VWRULFR�YL�VLDQR�FXVWRGLWL�GLOLJHQWHPHQWH�H�RUGLQDWL�VLVWHPDWLFDPHQWH´��FDQ������������
CIC).

³3HU�FRQVXOWDUH�R�DVSRUWDUH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�GL�FXL�DL����O�H����VL�RVVHUYLQR�OH�QRUPH�VWDELOLWH�GDO�
9HVFRYR�GLRFHVDQR´��FDQ�����������&,&��
³3HU�FRQVXOWDUH�R�SRUWDU�IXRUL�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�FKH�DSSDUWHQJRQR�D�TXHVWL�DUFKLYL��VL�RVVHUYLQR�OH�
QRUPH�VWDELOLWH�GDO�9HVFRYR�HSDUFKLDOH´��FDQ������������&&(2��

����/H�GLVSRVL]LRQL�VRQR�FRQWHQXWH�QHOO¶$FFRUGR�FKH�DSSRUWD�PRGL¿FD]LRQL�DO�&RQFRUGDWR�/DWHUD-
nense del 18 febbraio 1984:

³6RQR�ULFRQRVFLXWL�JOL�HIIHWWL�FLYLOL�DL�PDWULPRQL�FRQWUDWWL�VHFRQGR�OH�QRUPH�GHO�GLULWWR�FDQRQLFR��D�
FRQGL]LRQH�FKH�OތDWWR�UHODWLYR�VLD�WUDVFULWWR�QHL�UHJLVWUL�GHOOR�VWDWR�FLYLOH��SUHYLH�SXEEOLFD]LRQL�QHOOD�
FDVD�FRPXQDOH��6XELWR�GRSR�OD�FHOHEUD]LRQH��LO�SDUURFR�R�LO�VXR�GHOHJDWR�VSLHJKHUj�DL�FRQWUDHQWL�JOL�
effetti civili del matrimonio, dando lettura degli articoli del codice civile riguardanti i diritti e i dove-

UL�GHL�FRQLXJL��H�UHGLJHUj�TXLQGL��LQ�GRSSLR�RULJLQDOH��OތDWWR�GL�PDWULPRQLR��QHO�TXDOH�SRWUDQQR�HVVHUH�
LQVHULWH�OH�GLFKLDUD]LRQL�GHL�FRQLXJL�FRQVHQWLWH�VHFRQGR�OD�OHJJH�FLYLOH´��DUW�����FRPPD����

����/H�GLVSRVL]LRQL�VRQR�FRQWHQXWH�QHOO¶$FFRUGR�FKH�DSSRUWD�PRGL¿FD]LRQL�DO�&RQFRUGDWR�/DWHUD-
nense del 18 febbraio 1984:

³/H�VHQWHQ]H�GL�QXOOLWj�GL�PDWULPRQLR�SURQXQFLDWH�GDL�WULEXQDOL�HFFOHVLDVWLFL��FKH�VLDQR�PXQLWH�GHO�
decreto di esecutività del superiore organo ecclesiastico di controllo, sono, su domanda delle parti o 

GL�XQD�GL�HVVH��GLFKLDUDWH�HI¿FDFL�QHOOD�5HSXEEOLFD�,WDOLDQD�FRQ�VHQWHQ]D�GHOOD�FRUWH�GތDSSHOOR�FRP-

petente, quando questa accerti:

a) che il giudice ecclesiastico era il giudice competente a conoscere della causa in quanto matrimo-

nio celebrato in conformità del presente articolo;

b) che nel procedimento davanti ai tribunali ecclesiastici è stato assicurato alle parti il diritto di agire 

e di resistere in giudizio in modo non difforme dai principi fondamentali dell'ordinamento italiano;
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c) che ricorroQR�OH�DOWUH�FRQGL]LRQL�ULFKLHVWH�GDOOD�OHJLVOD]LRQH�LWDOLDQD�SHU�OD�GLFKLDUD]LRQH�GL�HI¿FD-
cia delle sentenze straniere.

/D�FRUWH�GތDSSHOOR�SRWUj��QHOOD�VHQWHQ]D�LQWHVD�D�UHQGHUH�HVHFXWLYD�XQD�VHQWHQ]D�FDQRQLFD��VWDWXLUH�
provvedimenti economici provvisori a favore di uno dei coniugi il cui matrimonio sia stato dichia-

UDWR�QXOOR��ULPDQGDQGR�OH�SDUWL�DO�JLXGLFH�FRPSHWHQWH�SHU�OD�GHFLVLRQH�LQ�PDWHULD´��DUW�����FRPPD����

����/H�GLVSRVL]LRQL�VRQR�FRQWHQXWH�QHO�7UDWWDWR�WUD�OD�6DQWD�6HGH�H�Oތ,WDOLD�GHOO
���IHEEUDLR������
³$YUDQQR�>���O�VHQ]ތDOWUR�SLHQD�HI¿FDFLD�JLXULGLFD��DQFKH�D�WXWWL�JOL�HIIHWWL�FLYLOL��LQ�,WDOLD�OH�VHQWHQ]H�H�L�
SURYYHGLPHQWL�HPDQDWL�GD�DXWRULWj�HFFOHVLDVWLFKH�H�XI¿FLDOPHQWH�FRPXQLFDWL�DOOH�DXWRULWj�FLYLOL��FLUFD�
SHUVRQH�HFFOHVLDVWLFKH�R�UHOLJLRVH�H�FRQFHUQHQWL�PDWHULH�VSLULWXDOL�R�GLVFLSOLQDUL´��DUW������FRPPD����
1�����OHWW��F�GHO�3URWRFROOR�DGGL]LRQDOH�DOO¶$FFRUGR�WUD�OD�5HSXEEOLFD�LWDOLDQD�H�OD�6DQWD�6HGH�GHO����
IHEEUDLR������FKH�DSSRUWD�PRGL¿FD]LRQL�DO�&RQFRUGDWR�ODWHUDQHQVH�GHOO¶���IHEEUDLR�������©/D�6DQWD�
6HGH�SUHQGH�RFFDVLRQH�GDOOD�PRGL¿FD]LRQH�GHO�&RQFRUGDWR�ODWHUDQHQVH�SHU�GLFKLDUDUVL�G¶DFFRUGR��
VHQ]D�SUHJLXGL]LR�GHOO¶RUGLQDPHQWR�FDQRQLFR��FRQ�O¶LQWHSUHWD]LRQH�FKH�OR�6WDWR�LWDOLDQR�Gj�GHOO¶DU-
ticolo 23, secondo comma, del Trattato lateranense, secondo la quale gli effetti civili delle sentenze 

e dei provvedimenti emanati da autorità ecclesiastiche, previsti da tale disposizione, vanno intesi in 

armonia con i diritti costituzionalmente garantiti ai cittadini italiani».

����/H�GLVSRVL]LRQL�VRQR�FRQWHQXWH�QHOOH�1RUPH�DSSURYDWH�FRQ�LO�3URWRFROOR�VWLSXODWR�WUD�Oތ,WDOLD�H�OD�
6DQWD�6HGH�LO����QRYHPEUH������
³,Q�RJQL�GLRFHVL�YLHQH�HUHWWR�>���O�FRQ�GHFUHWR�GHO�9HVFRYR�GLRFHVDQR��Oތ,VWLWXWR�SHU�LO�VRVWHQWDPHQWR�
del clero previsto dal can. 1274 del codice di diritto canonico.

Mediante accordo tra i Vescovi interessati, possono essere costituiti Istituti a carattere interdiocesa-

QR��HTXLSDUDWL��DL�¿QL�GHOOH�SUHVHQWL�QRUPH��D�TXHOOL�GLRFHVDQL�
/D�&RQIHUHQ]D�(SLVFRSDOH�,WDOLDQD�HULJH�>���O�Oތ,VWLWXWR�FHQWUDOH�SHU�LO�VRVWHQWDPHQWR�GHO�FOHUR��FKH�KD�
LO�¿QH�GL�LQWHJUDUH�OH�ULVRUVH�GHJOL�,VWLWXWL�GL�FXL�DL�FRPPL�SUHFHGHQWL´��DUWLFROR�����
�VWLWXWR�FHQWUDOH�H�JOL�DOWUL�,VWLWXWL�SHU�LO�VRVWHQWDPHQWR�GHO�FOHUR�DFTXLVWDQR�OD�SHUVRQDOLWj�JLXULGLFD,ތ/³
FLYLOH�GDOOD�GDWD�GHOOD�SXEEOLFD]LRQH�QHOOD�*D]]HWWD�8I¿FLDOH�GHO�GHFUHWR�GHO�0LQLVWUR�GHOOތ,QWHUQR��
FKH�FRQIHULVFH�DG�HVVL�OD�TXDOL¿FD�GL�HQWH�HFFOHVLDVWLFR�FLYLOPHQWH�ULFRQRVFLXWR´��DUW������FRPPD����
³'DO����JHQQDLR������RJQL�,VWLWXWR�SURYYHGH��LQ�FRQIRUPLWj�DOOR�VWDWXWR��DG�DVVLFXUDUH��QHOOD�PLVXUD�
periodicamente determinata dalla Conferenza Episcopale Italiana, il congruo e dignitoso sostenta-

PHQWR�GHO�FOHUR�FKH�VYROJH�VHUYL]LR�LQ�IDYRUH�GHOOD�GLRFHVL�>���@´��DUW������FRPPD����
³/D�UHPXQHUD]LRQH�GL�FXL�DJOL�DUWLFROL��������OHWWHUD�D��H����q�HTXLSDUDWD��DL�VROL�¿QL�¿VFDOL��DO�UHGGLWR�
da lavoro dipendente.

�VWLWXWR�FHQWUDOH�RSHUD��VX�WDOH�UHPXQHUD]LRQH��OH�ULWHQXWH�¿VFDOL�H�YHUVD�DQFKH��SHU�L�VDFHUGRWL�FKH,ތ/
YL�VLDQR�WHQXWL��L�FRQWULEXWL�SUHYLGHQ]LDOL�H�DVVLVWHQ]LDOL�SUHYLVWL�GDOOH�OHJJL�YLJHQWL´��DUW������
�VWLWXWR�FHQWUDOH�H�JOL�DOWUL�,VWLWXWL�SHU�LO�VRVWHQWDPHQWR�GHO�FOHUR�SRVVRQR�VYROJHUH�DQFKH�IXQ]LRQL,ތ/³
SUHYLGHQ]LDOL�LQWHJUDWLYH�DXWRQRPH�SHU�LO�FOHUR´��DUW������FRPPD����
³,�VDFHUGRWL�GL�FXL�DOOތDUW�����FRPXQLFDQR�DQQXDOPHQWH�DOOތ,VWLWXWR�GLRFHVDQR�SHU�LO�VRVWHQWDPHQWR�
del clero:

a) la remunerazione che, secondo le norme stabilite dal Vescovo diocesano, sentito il Consiglio pre-

sbiterale, ricevono dagli enti ecclesiastici presso i quali esercitano il ministero;

E��JOL�VWLSHQGL�HYHQWXDOPHQWH�DG�HVVL�FRUULVSRVWL�GD�DOWUL�VRJJHWWL´��DUW������
³$�GHFRUUHUH�GDO�SHULRGR�GތLPSRVWD������ OH�SHUVRQH�¿VLFKH�SRVVRQR�GHGXUUH�GDO�SURSULR� UHGGLWR�
FRPSOHVVLYR�OH�HURJD]LRQL�OLEHUDOL�LQ�GHQDUR��¿QR�DOOތLPSRUWR�GL�OLUH�GXH�PLOLRQL��D�IDYRUH�GHOOތ,VWLWXWR
centrale per il sostentamento del clero della Chiesa Cattolica italiana.

/H�UHODWLYH�PRGDOLWj�VRQR�GHWHUPLQDWH�FRQ�GHFUHWR�GHO�0LQLVWUR�GHOOH�¿QDQ]H´��DUW������

15) /H�GLVSRVL]LRQL�VRQR�FRQWHQXWH�QHO�'HFUHWR generale sul matrimonio canonico GHOOD�&RQIHUHQ]D�
Episcopale Italiana del 5 novembre 1990:

-LVWUXWWRULD�PDWULPRQLDOH�FRPSUHQGH�DOFXQL�DGHPSLPHQWL��GD�SUHPHWWHUH�DOOD�FHOHEUD]LRQH�GHO�PDތ/³
trimonio, ordinati ad accertare che nulla si oppone alla sua valida, lecita e fruttuosa celebrazione, 

YHUL¿FDQGR�QHL�QXEHQGL��LQ�SDUWLFRODUH��OD�OLEHUWj�GL�VWDWR��OތDVVHQ]D�GL�LPSHGLPHQWL�H�OތLQWHJULWj�GHO�
consenso (cf. can. 1066, CIC).

4XHVWL�DGHPSLPHQWL�VRQR�DI¿GDWL�GL�QRQQD��D�OLEHUD�VFHOWD�GHL�QXEHQGL��DO�SDUURFR�GHOOD�SDUURFFKLD�
GRYH�OތXQR�R�OތDOWUR�GHL�PHGHVLPL�KD�LO�GRPLFLOLR�FDQRQLFR�R�LO�TXDVL�GRPLFLOLR�R�OD�GLPRUD�SURWUDWWD�
SHU�XQ�PHVH´��Q�����
³/H�SUHVFUL]LRQL�FDQRQLFKH�ULJXDUGDQWL�OތLVWUXWWRULD�FRPSUHQGRQR��OD�YHUL¿FD�GHL�GRFXPHQWL��OތHVDPH�
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dei nubendi circa la libeUWj�GHO�FRQVHQVR�H�OD�QRQ�HVFOXVLRQH�GHOOD�QDWXUD��GHL�¿QL�H�GHOOH�SURSULHWj�
HVVHQ]LDOL�GHO�PDWULPRQLR�� OD� FXUD�GHOOH�SXEEOLFD]LRQL�� OD�GRPDQGD�DOOތRUGLQDULR�GHO� OXRJR�GL�GL-
spensa da eventuali impedimenti e di licenza alla celebrazione nei casi previsti dal codice di diritto 
canonico��GDO�SUHVHQWH�GHFUHWR�R�GDO�GLULWWR�SDUWLFRODUH´��Q�����
³,� GRFXPHQWL� GD� UDFFRJOLHUH� H� YHUL¿FDUH� VRQR�� LO� FHUWL¿FDWR�GL� EDWWHVLPR�� LO� FHUWL¿FDWR�GL� FRQIHU-
PD]LRQH��LO�FHUWL¿FDWR�GL�VWDWR�OLEHUR��TXDQGR�q�ULFKLHVWR��LO�FHUWL¿FDWR�GL�PRUWH�GHO�FRQLXJH�SHU�OH�
SHUVRQH�YHGRYH�HG�DOWUL�VHFRQGR�L�VLQJROL�FDVL´��Q�����
³,O�FHUWL¿FDWR�GL�EDWWHVLPR�GHYH�DYHUH�GDWD�QRQ�DQWHULRUH�D�VHL�PHVL��(VVR�GHYH�ULSRUWDUH�VROWDQWR�LO�
nome e il cognome, il luogo e la data di nascita del soggetto, l'indicazione del luogo e della data del 

battesimo e, se ricevuta, della confermazione.

/H�DQQRWD]LRQL�ULOHYDQWL�DO�¿QH�GHOOD�YDOLGD�R�OHFLWD�FHOHEUD]LRQH�GHO�PDWULPRQLR�H�TXHOOH�UHODWLYH�
DOO
DGR]LRQH��HYHQWXDOPHQWH�FRQWHQXWH�QHOOތDWWR�GL�EDWWHVLPR��GHYRQR�HVVHUH�WUDVPHVVH�GތXI¿FLR�H�LQ�
EXVWD�FKLXVD�DO�SDUURFR�FKH�FRQGXFH�OތLVWUXWWRULD�
Per quanto concerne i dati o le annotazioni riguardanti i genitori naturali di persone adottate (cf. can. 

����������&,&���LO�SDUURFR�GHOOD�SDUURFFKLD�GHO�EDWWHVLPR�H�LO�SDUURFR�FKH�FRQGXFH�OތLVWUXWWRULD�VRQR�
WHQXWL�DO�VHJUHWR�GތXI¿FLR´��Q�����
³4XDQGR�L�QXEHQGL��GRSR�LO�FRPSLPHQWR�GHO�VHGLFHVLPR�DQQR�GL�HWj��KDQQR�GLPRUDWR�SHU�SL��GL�XQ�
anno in una diocesi diversa da quella in cui hanno il domicilio o il quasi domicilio o la dimora pro-

WUDWWD�SHU�XQ�PHVH��LO�SDUURFR�FKH�SURFHGH�DOOތLVWUXWWRULD�GRYUj�YHUL¿FDUH�OD�ORUR�OLEHUWj�GL�VWDWR�DQFKH�
DWWUDYHUVR�XQ�DSSRVLWR�FHUWL¿FDWR�GL�VWDWR�OLEHUR��ULVXOWDQWH�GDOOތDWWHVWD]LRQH�GL�GXH�WHVWLPRQL�LGRQHL�
oppure, in mancanza di questi dal giuramento suppletorio deferito agli interessati. In questo caso il 

JLXUDPHQWR�VXSSOHWRULR�YLHQH�UHVR�H�LQVHULWR�QHOOތHVDPH�GHL�QXEHQGL��GL�FXL�DO�QXPHUR�VHJXHQWH�GHO�
SUHVHQWH�GHFUHWR´��Q�����
�LQWHJULWj�GHO�ORUR�FRQVHQVR��OD�ORUR�YRORQWjތHVDPH�GHL�QXEHQGL�q�¿QDOL]]DWR�D�YHUL¿FDUH�OD�OLEHUWj�H�Oތ/
GL�VSRVDUVL�VHFRQGR�OD�QDWXUD��L�¿QL�H�OH�SURSULHWj�HVVHQ]LDOL�GHO�PDWULPRQLR��OތDVVHQ]D�GL�LPSHGLPHQWL�
H�GL�FRQGL]LRQL��/ތLPSRUWDQ]D�H�OD�VHULHWj�GL�TXHVWR�DGHPSLPHQWR�GRPDQGDQR�FKH�HVVR�VLD�IDWWR�GDO�
parroco con diligenza, interrogando separatamente i nubendi. Le risposte devono essere rese sotto 

YLQFROR�GL�JLXUDPHQWR��YHUEDOL]]DWH�H�VRWWRVFULWWH��H�VRQR�WXWHODWH�GDO�VHJUHWR�GތXI¿FLR�
«««««�
4XDQGR�LO�SDUURFR�FRPSHWHQWH�QRQ�SXz�R�LQFRQWUD�GLI¿FROWj�D�LQWHUURJDUH�HQWUDPEL�L�QXEHQGL��GHIH-
risce ad altro parroco il compito di esaminare uno dei contraenti, chiedendo che gli sia trasmesso 

in busta chiusa il verbale, vidimato dalla curia diocesana se il parroco appartiene a un’altra diocesi.

$OOތRFFRUUHQ]D�q�FRQVHQWLWR�DO�SDUURFR�GL�ULFRUUHUH�D�XQ�LQWHUSUHWH��GHOOD�FXL�IHGHOWj�VLD�FHUWR��H�FKH�
QRQ�SXz�HVVHUH��LQ�RJQL�FDVR��OތDOWUD�SDUWH�FRQWUDHQWH�
,O�YHUEDOH�GHOOތHVDPH�GHL�QXEHQGL�KD�YDORUH�SHU�OD�GXUDWD�GL�VHL�PHVL´��Q������
³/D�FHOHEUD]LRQH�GHO�PDWULPRQLR�q�SUHFHGXWD�GDOOH�SXEEOLFD]LRQL�FDQRQLFKH��FKH�VRQR�VHPSUH�ULFKLH-
ste perché rispondono a una esigenza di bene comune.

/H�SXEEOLFD]LRQL�FDQRQLFKH�FRQVLVWRQR�QHOOތDI¿VVLRQH�DOOތDOER�SDUURFFKLDOH�GHOOތDQQXQFLR�GL�PDWUL-
PRQLR��FRQ�L�GDWL�DQDJUD¿FL��FRJQRPH�H�QRPH��OXRJR�H�GDWD�GL�QDVFLWD���OD�UHVLGHQ]D��OR�VWDWR�FLYLOH�
H�OD�SURIHVVLRQH�GHL�QXEHQGL��/ތDWWR�GHOOD�SXEEOLFD]LRQH�GHYH�ULPDQHUH�DI¿VVR�DOOތDOER�SDUURFFKLDOH�
per almeno otto giorni consecutivi, comprensivi di due giorni festivi.

$OWUH�IRUPH�GL�SXEEOLFD]LRQL��VYROWH�VHFRQGR�OH�FRQVXHWXGLQL�R�LQWURGRWWH�SHU�¿QDOLWj�SDVWRUDOL��FRPH�
ad esempio, la presentazione dei nubendi alla comunità, non sono sostitutive della modalità suddetta.

7XWWL�L�IHGHOL�VRQR�WHQXWL�D�VHJQDODUH�DO�SDUURFR�R�DOOތRUGLQDULR�GHO�OXRJR�SULPD�FKH�LO�PDWULPRQLR�
YHQJD�FHOHEUDWR�JOL�LPSHGLPHQWL�GL�FXL�IRVVHUR�D�FRQRVFHQ]D��FI��FDQ��������&,&�´��Q������
³/D�UHVSRQVDELOLWj�GHOOH�SXEEOLFD]LRQL�q�DI¿GDWD�DO�SDUURFR�LQFDULFDWR�GHOOތLVWUXWWRULD�PDWULPRQLDOH��
di cui al n. 4 del presente decreto.

Egli curi che le pubblicazioni siano fatte nella parrocchia del domicilio o del quasi domicilio o della

dimora protratta per un mese di ciascuno dei nubendi.

4XDORUD�OތDWWXDOH�GLPRUD�QRQ�GXUL�GD�DOPHQR�XQ�DQQR��HVVH�VLDQR�ULFKLHVWH�DQFKH�QHOOD�SDUURFFKLD�
GHOOތXOWLPR�SUHFHGHQWH�GRPLFLOLR�SURWUDWWRVL� DOPHQR�SHU�XQ�DQQR�� VDOYR�GLYHUVH�GLVSRVL]LRQL�GDWH�
GDOO¶2UGLQDULR�GHO�OXRJR´��Q������
³/D�GLVSHQVD�GDOOH�SXEEOLFD]LRQL�FDQRQLFKH�SXz�HVVHUH�FRQFHVVD�GDOO¶RUGLQDULR�GHO� OXRJR�SHU�XQD�
giusta causa.

6H�LO�PDWULPRQLR�QRQ�YLHQH�FHOHEUDWR�HQWUR�VHL�PHVL�GDO�FRPSLPHQWR�GHOOH�SXEEOLFD]LRQL�FDQRQLFKH��
TXHVWH�GRYUDQQR�HVVHUH�ULSHWXWH��VDOYR�GLYHUVR�JLXGL]LR�GHOOތRUGLQDULR�GHO�OXRJR´��Q������
³'RSR� OD�FHOHEUD]LRQH�GHO�PDWULPRQLR��H�FRPXQTXH�SULPD�GHOOD�FRQFOXVLRQH�GHO� ULWR� OLWXUJLFR�� LO�
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ministro di culto davanti al quale esso è stato celebrato spiega agli sposi gli effetti civili del matri-

monio, dando lettura degli articoli 143, 144 e 147 del codice civile.

,O�PLQLVWUR�GL�FXOWR�UHGLJH�SRL�OތDWWR�GL�PDWULPRQLR�LQ�GRSSLR�RULJLQDOH�
Qualora uno o entrambi i coniugi intendano rendere dichiarazioni che la legge civile consente siano 

LQVHULWH�QHOOތDWWR�GL�PDWULPRQLR��VL�ULFRUGL�FKH�WUD�OH�GLFKLDUD]LRQL�SUHYLVWH�YL�q�DQFKH�TXHOOD�UHODWLYD�
DOOD�OHJLWWLPD]LRQH�GHL�¿JOL���LO�PLQLVWUR�GL�FXOWR�OH�UDFFRJOLH�QHOOތDWWR�VWHVVR�H�OH�VRWWRVFULYH�LQVLHPH�
FRQ�LO�GLFKLDUDQWH�R�L�GLFKLDUDQWL�H�FRQ�L�WHVWLPRQL´��Q������
�DWWR�GL�PDWULPRQLR�GHYH�FRQWHQHUHތ/³
a) il cognome e il nome, il luogo e la data di nascita, la professione o condizione e la residenza degli 

sposi;

b) la dichiarazione degli sposi di volersi prendere rispettivamente in marito e moglie;

c) il luogo e la data delle pubblicazioni canoniche e civili, gli estremi delle eventuali dispense e il 

luogo e la data della celebrazione del matrimonio;

G��O
DWWHVWD]LRQH�GHOOތDYYHQXWD�OHWWXUD�DJOL�VSRVL�GHJOL�DUWLFROL����������H�����GHO�FRGLFH�FLYLOH�
e) le eventuali dichiarazioni rese dagli sposi e consentite secondo la legge civile;

I��LO�QRPH�H�LO�FRJQRPH�GHOOތRUGLQDULR�GHO�OXRJR��R�GHO�SDUURFR�R�GHO�PLQLVWUR�GL�FXOWR�GHOHJDWR�FKH�
ha assistito alla celebrazione del matrimonio;

J��OH�JHQHUDOLWj�GHL�WHVWLPRQL´��Q�����

����/H�GLVSRVL]LRQL�GHO�FDQ����������GHO�FRGLFH�GL�GLULWWR�FDQRQLFR��³6H�VL�WUDWWD�GL�XQ�¿JOLR�DGRWWLYR� 
si scrivano [nel libro dei battesimi] i nomi degli adottanti e, almeno se così viene fatto nell’atto 
civile del paese, dei genitori naturali a norma dei §§1 e 2��DWWHVH�OH�GLVSRVL]LRQL�GHOOD�&RQIHUHQ]D�
(SLVFRSDOH�KDQQR�WURYDWR�DSSOLFD]LRQH�QHOOD�GHOLEHUD�Q� 18 GHOOD�&RQIHUHQ]D�(SLVFRSDOH�,WDOLDQD�
promulgata il 6 settembre�����´�
³$WWHVR�TXDQWR�SUHVFULWWR�GDO�codice di diritto canonico�FLUFD�OތDGR]LRQH�H�FLUFD�OD�UHODWLYD�UHJLVWUD-
]LRQH�QHOOތDWWR�GL�EDWWHVLPR�GHL�¿JOL�DGRWWLYL�H�VDOYR�L�FDVL�QHL�TXDOL�LO�GLULWWR�FRPXQH�R�OD�&RQIH-
renza Episcopale (C.E.I.) esigano la trascrizione integrale degli elementi contenuti nel registro dei 

EDWWHVLPL�±�SHU�HVHPSLR��ULODVFLR�GL�FRSLH�GHOOތDWWR�GL�EDWWHVLPR�SHU�XVR�PDWULPRQLR�±�OތDWWHVWDWR�GL�
EDWWHVLPR�GHYH�HVVHUH�ULODVFLDWR�FRQ�OD�VROD�LQGLFD]LRQH�GHO�QXRYR�FRJQRPH�GHOOތDGRWWDWR��RPHWWHQGR�
RJQL�ULIHULPHQWR�DOOD�SDWHUQLWj�H�DOOD�PDWHUQLWj�QDWXUDOH�H�DOOތDYYHQXWD�DGR]LRQH´�
³6H�VL�WUDWWD�GL�XQ�¿JOLR�DGRWWLYR��VL�LVFULYLQR�L�QRPL�GHJOL�DGRWWDQWL�H�DQFKH��DOPHQR�VH�FRVu�VL�ID�
QHOO¶DWWR�FLYLOH�GHOOD�UHJLRQH��GHL�JHQLWRUL�QDWXUDOL�D�QRUPD�GHL������H����DWWHVR�LO�GLULWWR�SDUWLFRODUH´�
(can. 689, § 3 CCEO).

���� ³����� ,O� VLJLOOR� VDFUDPHQWDOH� q� LQYLRODELOH�� SHUWDQWR�QRQ� q� DVVROXWDPHQWH� OHFLWR� DO� FRQIHVVRUH�
tradire anche solo in parte il penitente con parole o in qualunque altro modo e per qualsiasi causa. § 

���$OOތREEOLJR�GL�RVVHUYDUH�LO�VHJUHWR�VRQR�WHQXWL�DQFKH�OތLQWHUSUHWH��VH�Fތq��H�WXWWL�JOL�DOWUL�DL�TXDOL�LQ�
TXDOXQTXH�PRGR�VLD�JLXQWD�QRWL]LD�GHL�SHFFDWL�GDOOD�FRQIHVVLRQH´��FDQ������������&,&��
³�����,O�VLJLOOR�VDFUDPHQWDOH�q�LQYLRODELOH��SHUFLz�LO�FRQIHVVRUH�VL�JXDUGL�GLOLJHQWHPHQWH�GL�QRQ�VYHODUH�
minimamente, con la parola o con un segno oppure in qualsiasi altro modo e per qualunque causa, 

LO�SHQLWHQWH�������+DQQR�O¶REEOLJR�GL�FRQVHUYDUH�LO�VHJUHWR�DQFKH�O¶LQWHUSUHWH��TXDORUD�FL�VLD��FRPH�
SXUH�WXWWL�JOL�DOWUL�DL�TXDOL�VLD�JLXQWD�LQ�TXDOXQTXH�PRGR�OD�QRWL]LD�GL�SHFFDWL�GDOOD�FRQIHVVLRQH´��FDQ��
733 CCEO).

18) /H�GHWHUPLQD]LRQL�UHODWLYH�VRQR�FRQWHQXWH�QHO�codice di diritto canonico e in due delibere della 
&RQIHUHQ]D�(SLVFRSDOH�,WDOLDQD:

³,Q�RJQL�SDUURFFKLD�YL�VLDQR�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL�FLRq�LO�OLEUR�GHL�EDWWH]]DWL��GHL�PDWULPRQLR��GHL�GHIXQWL�
ed eventualmente altri libri secondo le disposizioni date dalla Conferenza Episcopale o dal Vescovo 

diocesano; il parroco provveda che tali libri siano redatti accuratamente e diligentemente conserva-

WL´��FDQ������������&,&��
³,Q�SDUURFFKLD�YL�VLDQR�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL��FLRq�LO�OLEUR�GHL�EDWWH]]DWL��GHL�PDWULPRQL��GHL�GHIXQWL�H�
altri libri secondo le norme del diritto particolare della propria Chiesa sui iuris oppure, se queste 

mancano, secondo quanto è stabilito dallo stesso Vescovo eparchiale; il parroco provveda che i libri 

SDUURFFKLDOL��QHO�ULVSHWWR�GHOOH�VWHVVH�QRUPH��VLDQR�FRPSLODWL�H�FRQVHUYDWL�UHJRODUPHQWH´��FDQ�������
§ 1 CCEO).

³,Q�RJQL�SDUURFFKLD�YL�VLD�LO�tabularium o archivio, in cui vengano custoditi i libri parrocchiali, in-

sieme con le lettere dei Vescovi e gli altri documenti che si devono conservare per la loro necessità 

o utilità; tali libri e documenti devono essere controllati dal Vescovo diocesano o da un suo delegato 
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durante la visita pastorale o in altro tempo opportuno e il parroco abbia cura che essi non vadano in 

PDQR�GL�HVWUDQHL´��FDQ������������&,&��
³1HOOD�SDUURFFKLD�YL�VLD�O¶DUFKLYLR��LQ�FXL�YHQJDQR�FXVWRGLWL�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL�LQVLHPH�DOOH�OHWWHUH�GHL�
*HUDUFKL�H�JOL�DOWUL�GRFXPHQWL�FKH�VLD�QHFHVVDULR�R�XWLOH�FRQVHUYDUH��WXWWR�FLz�GHYH�HVVHUH�LVSH]LRQDWR�
dal Vescovo eparchiale o dal suo delegato al momento della visita canonica o in altro tempo oppor-

WXQR�H�LO�SDUURFR�DEELD�FXUD�FKH�QRQ�YDGD�LQ�PDQR�DG�HVWUDQHL´��FDQ�����������&&(2��
³,Q�DUFKLYLR�SDUURFFKLDOH�YL�VLDQR��ROWUH�DL�OLEUL�UHVL�REEOLJDWRUL�GDO�FDQ�����������H�D�TXDQWR�SUHVFULWWR�
QHL�FDQQ�������������Q����H������&,&��LO�UHJLVWUR�GHOOH�FUHVLPH��L�UHJLVWUL�GHOOތDPPLQLVWUD]LRQH�GHL�
EHQL�H�LO�UHJLVWUR�GHL�OHJDWL´��&21)(5(1=$�(3,6&23$/(�,7$/,$1$�GHOLEHUD�Q�����SURPXOJDWD�
il 23 dicembre 1983).

³�7XWWL�JOL�DPPLQLVWUDWRUL��GHYRQR�
catalogare adeguatamente documenti e strumenti, sui quali si fondano i diritti patrimoniali della 

&KLHVD�R�GHOOތLVWLWXWR��H�FRQVHUYDUOL�LQ�XQ�DUFKLYLR�FRQYHQLHQWH�H�LGRQHR��GHSRVLWDUH�SRL�FRSLD�DXWHQ-

WLFD�GHL�PHGHVLPL�QHOOތDUFKLYLR�GHOOD�FXULD��VH�FLz�SXz�HVVHUH�IDWWR�VHQ]D�GLI¿FROWj´��FDQ�������������
n. 9, CIC).

³2JQL�DPPLQLVWUDWRUH�GL�EHQL�HFFOHVLDVWLFL�q�WHQXWR�D�FRPSLHUH�LO�VXR�XI¿FLR�FRQ�OD�GLOLJHQ]D�GL�XQ�
EXRQ�SDGUH�GL�IDPLJOLD�����3HUFLz�GHYH�VRSUDWWXWWR«����RUGLQDUH�H�FRQVHUYDUH�QHOO¶DUFKLYLR�L�GRFX-

menti sui quali si fondano i diritti della persona giuridica sui beni ecclesiastici; depositare una copia 

DXWHQWLFD�GL�HVVL�QHOO¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH��TXDQGR�FLz�SXz�HVVHUH�IDWWR�VHQ]D�GLI¿FROWj´�
(can. 1028, § 1 e § 2, n. 8 CCEO).

³2VVHUYDWH�OH�GLVSRVL]LRQL�GHL�FDQQ������������H�������VL�UHGLJD�XQD�WDEHOOD�GHJOL�RQHUL�GHULYDQWL�
GDOOH�SLH�IRQGD]LRQL�H� OD�VL�HVSRQJD�LQ� OXRJR�EHQ�YLVLELOH�DI¿QFKp�JOL�REEOLJKL�GD�DGHPSLHUH�QRQ�
siano dimenticati" (can. 1307,§ 1, CIC).

³2VVHUYDWL�L�FDQQ������������H�������VL�FRPSLOL�XQD�WDEHOOD�GHJOL�RQHUL�GHULYDQWL�GDOOH�SLH�IRQGD]LRQL�
GD�HVSRUUH�LQ�XQ�OXRJR�DSHUWR�DI¿QFKp�JOL�REEOLJKL�GD�DGHPSLHUH�QRQ�VLDQR�GLPHQWLFDWL´��FDQ��������
§ 1 CCEO).

³2OWUH�DO�UHJLVWUR�GL�FXL�DO�FDQ������������VL�DEELD�XQ�VHFRQGR�UHJLVWUR��FRQVHUYDWR�GDO�SDUURFR�R�GDO�
UHWWRUH��QHO�TXDOH�VL�DQQRWLQR�L�VLQJROL�RQHUL��LO�ORUR�DGHPSLPHQWR�H�OH�UHODWLYH�HOHPRVLQH´��FDQ��������
§ 2, CIC).

³9L�VLD�XQ�OLEUR��H�VLD�FRQVHUYDWR�SUHVVR�LO�SDUURFR�R�LO�UHWWRUH�GHOOD�FKLHVD��LQ�FXL�VL�DQQRWLQR�L�VLQJROL�
REEOLJKL��LO�ORUR�DGHPSLPHQWR�H�OH�HOHPRVLQH´��FDQ������������&&(2��
³,O�SDUURFR�FRPH�SXUH�LO�UHWWRUH�GL�XQD�FKLHVD�R�GL�XQ�DOWUR�OXRJR�SLR�LQ�FXL�VL�q�VROLWL�ULFHYHUH�RIIHUWH�
di messe, abbiano un registro speciale, nel quale annotino accuratamente il numero delle messe da 

FHOHEUDUH��OތLQWHQ]LRQH��OތRIIHUWD�GDWD�H�OތDYYHQXWD�FHOHEUD]LRQH´��FDQ������������
�´REEOLJR�GL�HVDPLQDUH�RJQL�DQQR�WDOL�UHJLVWUL��SHUVRQDOPHQWH�R�SHU�LO�WUDPLWH�GL�DOWULތ2UGLQDULR�KD�Oތ/³
(can. 958, § 2, CIC).

³,Q�RJQL�DUFKLYLR�SDUURFFKLDOH�VRQR�UDFFRPDQGDWL�LO�UHJLVWUR�GHOOR�VWDWXV�DQLPDUXP��LO�UHJLVWUR�GHOOH�
SULPH�FRPXQLRQL��LO�UHJLVWUR�GHOOD�FURQDFD�SDUURFFKLDOH´��&21)(5(1=$�(3,6&23$/(�,7$/,$-

NA, delibera n. 8, promulgata il 23 dicembre 1983).

³$QFKH�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL�SL��DQWLFKL�YHQJDQR�FXVWRGLWL�GLOLJHQWHPHQWH��VHFRQGR�OH�GLVSRVL]LRQL�GHO�
GLULWWR�SDUWLFRODUH´��FDQ������������&,&��
³$QFKH�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL�SL��DQWLFKL�YHQJDQR�GLOLJHQWHPHQWH�FXVWRGLWL�D�QRUPD�GHO�GLULWWR�SDUWLFR-

ODUH´��FDQ�����������&&(2��
Cf. anche decreto generale esecutorio Saepe saepius��GHO�6XSUHPR�7ULEXQDOH�GHOOD�6HJQDWXUD�$SR-

VWROLFD�����DJRVWR�������LQ�$$6��������������������

19) Cf. fonti della nota precedente.

����³Ê�GLULWWR�GHJOL�LQWHUHVVDWL�RWWHQHUH��SHUVRQDOPHQWH�R�PHGLDQWH�XQ�SURFXUDWRUH��FRSLD�DXWHQWLFD�
manoscritta o fotostatica dei documenti che per loro natura sono pubblici e che riguardano il loro 

VWDWR�SHUVRQDOH´��FDQ������������&,&��
³Ê�GLULWWR�GL�FRORUR�FKH�QH�KDQQR�LQWHUHVVH�ULFHYHUH��SHUVRQDOPHQWH�R�PHGLDQWH�XQ�SURFXUDWRUH��FRSLD�
autentica dei documenti che per loro natura sono pubblici o che riguardano lo stato della loro perso-

QD´��FDQ�����������&&(2��
³Ê�FRPSLWR�GHL�QRWDL�
«««��
3° esibire dal registro con le dovute cautele e formalità, a chi ne fa legittima richiesta, gli atti e gli 

VWUXPHQWL�H�DXWHQWLFDUQH�OH�FRSLH��GLFKLDUDQGROH�FRQIRUPL�DOOތRULJLQDOH´��FDQ�������Q������
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³Ê�FRPSLWR�GHL�QRWDL�«���HVLELUH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL��RVVHUYDQGR�TXDQWR�q�SUHVFULWWR��D�FKL�QH�ID�
OHJLWWLPD�ULFKLHVWD��H�GLFKLDUDUH�OH�ORUR�FRSLH�FRQIRUPL�DOO¶RULJLQDOH´��FDQ�������Q����&&(2��
³,O�9HVFRYR�GLRFHVDQR�DEELD�FXUD�FKH�DQFKH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�GHJOL�DUFKLYL�GHOOH�FKLHVH�FDWWHGUD-
li, collegiate, parrocchiali e delle altre chiese che sono presenti nel suo territorio vengano diligente-

mente conservati e che si compilino inventari o cataloghi in due esemplari, di cui uno sia conservato 

QHOOތDUFKLYLR�GHOOD�ULVSHWWLYD�FKLHVD�H�OތDOWUR�QHOOތDUFKLYLR�GLRFHVDQR´��FDQ�����������&,&��
³,O�9HVFRYR�HSDUFKLDOH�DEELD�FXUD�FKH�DQFKH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�GHJOL�DUFKLYL�GHOOH�FKLHVH�FDWWH-
GUDOL��SDUURFFKLDOL�H�GHOOH�DOWUH�FKH�HVLVWRQR�HQWUR�L�FRQ¿QL�GHO�WHUULWRULR�GHOO¶HSDUFKLD�VLDQR�GLOLJHQ-

temente conservati e inoltre che si compilino due copie dell’inventario degli atti e dei documenti, di 

FXL�XQD�VLD�FRQVHUYDWD�QHOO¶DUFKLYLR�SURSULR�H�O¶DOWUD�QHOO¶DUFKLYLR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH´��FDQ�������
§ 1 CCEO).

³,O�9HVFRYR�GLRFHVDQR�DEELD�DQFKH�FXUD�FKH�QHOOD�GLRFHVL�YL�VLD�XQ�DUFKLYLR�VWRULFR�H�FKH�L�GRFXPHQWL�
DYHQWL�YDORUH�VWRULFR�YL�VLDQR�FXVWRGLWL�GLOLJHQWHPHQWH�H�RUGLQDWL�VLVWHPDWLFDPHQWH´��FDQ�������������
³3HU�FRQVXOWDUH�R�SRUWDU�IXRUL�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�FKH�DSSDUWHQJRQR�D�TXHVWL�DUFKLYL��VL�RVVHUYLQR�OH�
QRUPH�VWDELOLWH�GDO�9HVFRYR�HSDUFKLDOH´��FDQ�����������&&(2��
³3HU�FRQVXOWDUH�R�DVSRUWDUH�JOL�DWWL�H�L�GRFXPHQWL�GL�FXL�DL������H����VL�RVVHUYLQR�OH�QRUPH�VWDELOLWH�GDO�
9HVFRYR�GLRFHVDQR´��FDQ������������&,&��

21) I regolamenti diocesani sono emanati in base a uno schema-tipo predisposto dalla Conferenza 

(SLVFRSDOH�,WDOLDQD��FI��³1RWL]LDULR�GHOOD�&RQIHUHQ]D�(SLVFRSDOH�,WDOLDQD´��Q�������QRYHPEUH�������
pp. 227-23 7).

����³/H�DWWLYLWj�GLYHUVH�GD�TXHOOH�GL�UHOLJLRQH�R�GL�FXOWR��VYROWH�GDJOL�HQWL�HFFOHVLDVWLFL��VRQR�VRJJHWWH��
QHO�ULVSHWWR�GHOOD�VWUXWWXUD�H�GHOOD�¿QDOLWj�GL�WDOL�HQWL��DOOH�OHJJL�GHOOR�6WDWR�FRQFHUQHQWL�WDOL�DWWLYLWj�H�
DO�UHJLPH�WULEXWDULR�SUHYLVWR�SHU�OH�PHGHVLPH´�

����³/H�QRUPH�GL�GLULWWR�FLYLOH�YLJHQWL�QHO�WHUULWRULR�VXL�FRQWUDWWL�VLD�LQ�JHQHUH�VLD�LQ�VSHFLH��H�VXL�
pagamenti, siano parimenti osservate per diritto canonico in materia soggetta alla potestà di governo 

della Chiesa e con gli stessi effetti, a meno che non siano contrarie al diritto divino o nel diritto ca-

QRQLFR�VL�SUHYHGD�DOWUR��H�IHUPR�UHVWDQGR�LO�GLVSRVWR�GHO�FDQ������´�

����9L�VLD�QHOOD�FXULD�GLRFHVDQD�DQFKH�XQ�DUFKLYLR�VHJUHWR�R�DOPHQR�YL�VLD��QHOOތDUFKLYLR�FRPXQH��
un armadio o una cassa chiusi a chiave e che non possano essere rimossi dalla loro sede; in essi si 

FXVWRGLVFDQR�FRQ�OD�PDVVLPD�FDXWHOD�L�GRFXPHQWL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�FRQVHUYDWL�VRWWR�VHJUHWR´��FDQ��
489, § 1, CIC).

³���� �9L� VLD� QHOOD� FXULD� HSDUFKLDOH� DQFKH� XQ� DUFKLYLR� VHJUHWR� R� DOPHQR�� QHOO¶DUFKLYLR� GHOOD� FXULD�
eparchiale, un armadio segreto ben chiuso e sotto chiave, che non possa essere rimosso dal suo 

posto, in cui siano custoditi i documenti che devono essere conservati sotto segreto. § 2 Ogni anno 

VL�GLVWUXJJDQR�JOL�DWWL�GHOOH�SURFHGXUH�XVDWH�QHOO¶LQÀLJJHUH�SHQH�LQ�PDWHULD�GL�FRVWXPL�DL�UHL�GHFHGXWL�
oppure che sono concluse da un decennio, conservando un breve sommario del fatto e il testo della 

VHQWHQ]D�GH¿QLWLYD�R�GHO�GHFUHWR´��FDQ������&&(2��
³�����6ROR�LO�9HVFRYR�HSDUFKLDOH�DEELD�OD�FKLDYH�GHOO¶DUFKLYLR�VHJUHWR�R�GHOO¶DUPDGLR�VHJUHWR�������
Mentre è vacante la sede eparchiale, non si apra l’archivio segreto o l’armadio segreto se non in caso 

di vera necessità dallo stesso Amministratore eparchiale. § 3. siano asportati documenti dall’archivio 

VHJUHWR�R�GDOO¶DUPDGLR�VHJUHWR´��FDQ������&&(2��
³6ROR�LO�9HVFRYR�DEELD�OD�FKLDYH�GHOOތDUFKLYLR�VHJUHWR´��FDQ������������&,&��FI��FDQ�����������&&(2��
cit.).

³0HQWUH�OD�VHGH�q�YDFDQWH��OތDUFKLYLR�R�OތDUPDGLR�VHJUHWR�QRQ�VL�DSUD�VH�QRQ�LQ�FDVR�GL�YHUD�QHFHVVLWj�
GDOOR�VWHVVR�$PPLQLVWUDWRUH�GLRFHVDQR´��FDQ������������&,&��FI��FDQ������������&&(2��FLW���
³1RQ�VLDQR�DVSRUWDWL�GRFXPHQWL�GDOOތDUFKLYLR�R�DUPDGLR�VHJUHWR´��FDQ������������&,&�FI��FDQ�������
§ 3, CCEO, cit.).

³6H�LO�UHVFULWWR�GHOOD�3HQLWHQ]HULD�QRQ�GLVSRQH�GLYHUVDPHQWH��OD�GLVSHQVD�GDOOތLPSHGLPHQWR�RFFXOWR�
FRQFHVVD�LQ�IRUR�LQWHUQR�QRQ�VDFUDPHQWDOH��VLD�DQQRWDWD�QHO�OLEUR�FKH�VL�GHYH�FRQVHUYDUH�QHOOތDUFKLYLR�
VHJUHWR�GHOOD�FXULD�����´��FDQ��������&,&��
³6H�LO�UHVFULWWR�GHOOD�6HGH�$SRVWROLFD�RSSXUH��HQWUR�L� OLPLWL�GHOOD�ORUR�FRPSHWHQ]D��TXHOOR�GHO�3D-
triarca o del Gerarca del luogo non dispone diversamente, la dispensa concessa nel foro interno non 

sacramentale dall’impedimento occulto sia annotata nell’archivio segreto della curia eparchiale, né 

è necessaria un’altra dispensa per il foro esterno, anche se poi l’impedimento occulto diventasse 

SXEEOLFR´��FDQ������&&(O).
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³,O� Patrimonio celebrato in segreto sia annotato solo nello speciale registro da conservarsi 

QHOOތDUFKLYLR�VHJUHWR�GHOOD�FXULD´��FDQ��������&,&��
³,O� PDWULPRQLR� FHOHEUDWR� LQ� VHJUHWR� VLD� DQQRWDWR� VRODPHQWH� LQ� XQR� VSHFLDOH� OLEUR� GD� FRQVHUYDUH�
QHOO¶DUFKLYLR�VHJUHWR�GHOOD�FXULD�HSDUFKLDOH��D�PHQR�FKH�YL�VL�RSSRQJD�XQD�FDXVD�JUDYLVVLPD´��FDQ��
840, § 3, CCEO).

³'HOOތDPPRQL]LRQH�H�GHOOD�ULSUHQVLRQH�GHYH�VHPSUH�FRQVWDUH�DOPHQR�GD�XQ�TXDOFKH�GRFXPHQWR��FKH�
VL�FRQVHUYL�QHOOތDUFKLYLR�VHJUHWR�GHOOD�FXULD´��FDQ�������������&,&��
³*OL�DWWL�GHOOތLQGDJLQH�H�L�GHFUHWL�GHOOތRUGLQDULR��FRQ�L�TXDOL�OތLQGDJLQH�KD�LQL]LR�R�VL�FRQFOXGH�H�WXWWR�
FLz�FKH�SUHFHGH� OތLQGDJLQH��VH�QRQ�VRQR�QHFHVVDUL�DO�SURFHVVR�SHQDOH��VL�FRQVHUYLQR�QHOOތDUFKLYLR�
VHJUHWR�GHOOD�FXULD´��FDQ��������&,&��
³*OL�DWWL�GHOO¶LQGDJLQH�H�L�GHFUHWL�GHO�*HUDUFD�FRL�TXDOL�O¶LQGDJLQH�q�DSHUWD�R�FKLXVD��H�WXWWR�LO�PDWHULD-
OH�FKH�SUHFHGH�O¶LQGDJLQH��VH�QRQ�VRQR�QHFHVVDUL�DOOD�SURFHGXUD�SHU�LQÀLJJHUH�OH�SHQH��VLDQR�FXVWRGLWL�
QHOO¶DUFKLYLR�VHJUHWR�GHOOD�FXULD´��DQ�������&&(2��

����³,Q�RJQL�SDUURFFKLD�YL�VLD�LO�tabulalium o archivio, in cui vengano custoditi i libri parrocchiali, 

insieme con le lettere dei Vescovi e gli altri documenti che si devono conservare per la loro necessità 

o utilità; tali libri e documenti devono essere controllati dal Vescovo diocesano o da un suo delegato 

durante la visita pastorale o in altro tempo opportuno e il parroco abbia cura che essi non vadano in 

PDQR�GL�HVWUDQHL´��FDQ�����������&,&��
³1HOOD�SDUURFFKLD�YL�VLD�O¶DUFKLYLR��LQ�FXL�YHQJDQR�FXVWRGLWL�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL�LQVLHPH�DOOH�OHWWHUH�GHL�
*HUDUFKL�H�JOL�DOWUL�GRFXPHQWL�FKH�VLD�QHFHVVDULR�R�XWLOH�FRQVHUYDUH��WXWWR�FLz�GHYH�HVVHUH�LVSH]LRQDWR�
dal Vescovo eparchiale o dal suo delegato al momento della visita canonica o in altro tempo oppor-

WXQR�H�LO�SDUURFR�DEELD�FXUD�FKH�QRQ�YDGD�LQ�PDQR�DG�HVWUDQHL´��FDQ������������&&(2��
6L�ULFRUGD�LQROWUH�FKH�³,O�YLFDULR�IRUDQHR��ROWUH�DOOH�IDFROWj�FKH�JOL�DWWULEXLVFH�OHJLWWLPDPHQWH�LO�GLULWWR
particolare, ha il dovere e il diritto:

............................

���GL�SURYYHGHUH�>���O�FKH�L� OLEUL�SDUURFFKLDOL�YHQJDQR�UHGDWWL�DFFXUDWDPHQWH�H�FXVWRGLWL�QHO�GHELWR�
PRGR�>���O´��FDQ������������&,&��
³,O�SURWRSUHVELWHUR��ROWUH�DOOH�SRWHVWj�H�IDFROWj�D�OXL�FRQIHULWH�GDO�GLULWWR�SDUWLFRODUH��KD�LO�GLULWWR�H�LO�
GRYHUH«GL�SURYYHGHUH«FKH�L�OLEUL�SDUURFFKLDOL�VLDQR�FRPSLODWL�H�FXVWRGLWL�UHJRODUPHQWH´��FDQ�������
§ 1, n. 3, CCEO).

����³&KL�DEXVD�GHOOD�SRWHVWj�HFFOHVLDVWLFD�R�GHOOތXI¿FLR�VLD�SXQLWR�D�VHFRQGD�GHOOD�JUDYLWj�GHOOތDWWR�
R�GHOOތRPLVVLRQH��QRQ�HVFOXVD�OD�SULYD]LRQH�GHOOތXI¿FLR��D�PHQR�FKH�FRQWUR�WDOH�DEXVR�QRQ�HVLVWD�JLj�
XQD�SHQD�VWDELOLWD�SHU�OHJJH�R�SHU�SUHFHWWR´�������
³&KL��SHU�QHJOLJHQ]D�FROSHYROH��SRQH�RG�RPHWWH�LOOHJLWWLPDPHQWH�FRQ�GDQQR�DOWUXL�XQ�DWWR�GL�SRWHVWj�
HFFOHVLDVWLFD��GL�PLQLVWHUR�R�GL�XI¿FLR��VLD�SXQLWR�FRQ�XQD�JLXVWD�SHQD������´��FDQ������&,&��
³&KLXQTXH�GDQQHJJLD�LOOHJLWWLPDPHQWH�XQ�DOWUR�FRQ�XQ�DWWR�JLXULGLFR��DQ]L�FRQ�TXDOVLDVL�DOWUR�DWWR�
SRVWR�SHU�GROR�R�FROSD��KD�O¶REEOLJR�GL�ULSDUDUH�LO�GDQQR�DUUHFDWR´��FDQ������&&(2��

�����³�����&KL�IDOVDPHQWH�GHQXQFLD�DO�6XSHULRUH�HFFOHVLDVWLFR�XQ�FRQIHVVRUH�SHU�LO�GHOLWWR�GL�FXL�QHO�
FDQ��������LQFRUUH�QHOOތLQWHUGHWWR�latae sententiae e, se sia chierico, anche nella sospensione.

�����&KL�SUHVHQWD�DO�6XSHULRUH�HFFOHVLDVWLFR�XQތDOWUD�GHQXQFLD�FDOXQQLRVD�SHU�XQ�GHOLWWR��R�OHGH�LQ�
DOWUR�PRGR�OތDOWUXL�EXRQD�IDPD��SXz�HVVHUH�SXQLWR�FRQ�XQD�JLXVWD�SHQD�QRQ�HVFOXVD�OD�FHQVXUD�
�����,O�FDOXQQLDWRUH�SXz�DQFKH�HVVHUH�FRVWUHWWR�D�GDUH�XQD�DGHJXDWD�VRGGLVID]LRQH´��FDQ�������&,&��
³&KL�KD�SURYRFDWR�D�FKLXQTXH�XQD�JUDYH�LQJLXULD�R�KD�OHVR�JUDYHPHQWH�OD�VXD�EXRQD�IDPD�SHU�PH]]R�
GL�XQD�FDOXQQLD��VLD�FRVWUHWWR�D�SUHVWDUH�XQ¶�DGHJXDWR�ULVDUFLPHQWR��VH�SRL�VL�q�UL¿XWDWR��VLD�SXQLWR�FRQ�
OD�VFRPXQLFD�PLQRUH�R�FRQ�OD�VRVSHQVLRQH´��FDQ�������&&(2��
³&KL�KD�IDOVDPHQWH�GHQXQ]LDWR�TXDOFXQR�GL�TXDOVLDVL�GHOLWWR��VLD�SXQLWR�FRQ�XQD�SHQD�DGHJXDWD��QRQ�
esclusa la scomunica maggiore, specialmente se viene denunziato un confessore, un Gerarca, un 

chierico, un religioso, un membro di una società di vita comune a guisa dei religiosi, oppure un laico 

FRVWLWXLWR�LQ�XQ�LQFDULFR�HFFOHVLDVWLFR��IHUPR�UHVWDQGR�LO�FDQ�����´��FDQ�������&&(2��

³�����1RQ�VL�SXz�HVVHUH�ULPRVVL�GDOOތXI¿FLR�FKH�YLHQH�FRQIHULWR�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��VH�QRQ�SHU�
FDXVH�JUDYL�H�RVVHUYDWR�LO�PRGR�GL�SURFHGHUH�GH¿QLWR�GDO�GLULWWR�
�����/R�VWHVVR�YDOH�SHUFKp�GDOOތXI¿FLR��FKH�D�TXDOFXQR�q�FRQIHULWR�D�WHPSR�GHWHUPLQDWR��XQR�SRVVD�
essere rimosso prima dello scadere di questo tempo, fermo restando il disposto del can. 624, § 3.

�� ���'DOOތXI¿FLR� FKH�� VHFRQGR� OH� GLVSRVL]LRQL� GHO� GLULWWR�� YLHQH� FRQIHULWR� D� TXDOFXQR� D� SUXGHQWH�
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GLVFUH]LRQH�GHOOތDXWRULWj�FRPSHWHQWH��XQR�SXz�SHU�JLXVWD�FDXVD�HVVHUH�ULPRVVR��D�JLXGL]LR�GHOOD�PH-
desima autorità.

�����,O�GHFUHWR�GL�ULPR]LRQH��SHU�VRUWLUH�HIIHWWR��GHYH�HVVHUH�LQWLPDWR�SHU�LVFULWWR´��FDQ������&,&��

³�����/D�SULYD]LRQH�GHOOތXI¿FLR��YDOH�D�GLUH�LQ�SHQD�GL�XQ�GHOLWWR��SXz�HVVHUH�HIIHWWXDWD�VRODPHQWH�D�
norma del diritto. § 2. La privazione sortisce effetto secondo le disposizioni dei canoni sul diritto 

SHQDOH´��FDQ������&,&��
³�����/D�VRVSHQVLRQH��FKH�SXz�HVVHUH�DSSOLFDWD�VROWDQWR�DL�FKLHULFL��YLHWD�
1) tutti od alcuni atti della potestà di ordine;

2) tutti od alcuni atti della potestà di governo;

���O
HVHUFL]LR�GL�WXWWL�RG�DOFXQL�GLULWWL�R�IXQ]LRQL�LQHUHQWL�OތXI¿FLR´��FDQ�������������&,&��
³�����/H�SHQH�HVSLDWRULH��FKH�SRVVRQR�HVVHUH�DSSOLFDWH�D�XQ�GHOLQTXHQWH�LQ�SHUSHWXR�RSSXUH�SHU�XQ�
WHPSR�SUHVWDELOLWR�R� LQGHWHUPLQDWR��ROWUH�DOOH�DOWUH�FKH� OD� OHJJH�SXz�HYHQWXDOPHQWH�DYHU�VWDELOLWR��
sono queste:

���OD�SURLEL]LRQH�R�OތLQJLXQ]LRQH�GL�GLPRUDUH�LQ�XQ�GHWHUPLQDWR�OXRJR�R�WHUULWRULR�
���OD�SULYD]LRQH�GHOOD�SRWHVWj��GHOOތXI¿FLR��GHOOތLQFDULFR��GL�XQ�GLULWWR��GL�XQ�SULYLOHJLR��GL�XQD�IDFROWj��
GL�XQD�JUD]LD��GL�XQ�WLWROR��GL�XQތLQVHJQD��DQFKH�VH�VHPSOLFHPHQWH�RQRUL¿FD�
3) la proibizione di esercitare quanto si dice al n. 2, o di farlo in un determinato luogo o fuori di esso; 

queste proibizioni non sono mai sotto pena di nullità;

���LO�WUDVIHULPHQWR�SHQDOH�DG�DOWUR�XI¿FLR�
5) la dimissione dallo stato clericale.

�����6ROWDQWR�OH�SHQH�HVSLDWRULH�UHFHQVLWH�DO������Q�����SRVVRQR�HVVHUH�SHQH�latae sententiae´��FDQ��
1336, CIC).

Cf. anche can. 1389, CIC, cit.

������³�����$�PHQR�FKH�QRQ�VLD�GLVSRVWR�GLYHUVDPHQWH�GDO�GLULWWR��XQR�QRQ�SXz�HVVHUH�ULPRVVR�GD�XQ�
XI¿FLR�FKH�q�FRQIHULWR�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR�VH�QRQ�SHU�FDXVD�JUDYH�H�RVVHUYDQGR�LO�PRGR�SUHVFULWWR�
GDO�GLULWWR��OD�VWHVVD�FRVD�YDOH�SHUFKp�XQR�SRVVD�HVVHUH�ULPRVVR�GDOO¶XI¿FLR�FKH�q�FRQIHULWR�D�WHPSR�
GHWHUPLQDWR��SULPD�FKH�TXHVWR�WHPSR�VLD�VFDGXWR�������'DOO¶XI¿FLR�FKH��FRQIRUPH�DOOH�SUHVFUL]LRQL�
del diritto, viene conferito a qualcuno secondo la prudente discrezione dell’autorità competente, uno 

SXz�HVVHUH�ULPRVVR�SHU�JLXVWD�FDXVD�GD�YDOXWDUH�VHFRQGR�LO�JLXGL]LR�GHOOD�VWHVVD�DXWRULWj��RVVHUYDQGR�
O¶HTXLWj´��FDQ������&&(2��
³/D�SULYD]LRQH�GL�XQ�XI¿FLR�QRQ�SXz�HVVHUH�LQÀLWWD�VH�QRQ�LQ�SHQD�GL�XQ�GHOLWWR´��FDQ������&&(2��
³�����/H�SULYD]LRQL�SHQDOL�SRVVRQR�FROSLUH�VROWDQWR�OH�SRWHVWj��JOL�XI¿FL��L�PLQLVWHUL��JOL�LQFDULFKL��L�
diritti, i privilegi, le facoltà, le grazie, i titoli, le insegne che sono sotto la potestà dell’autorità che 

FRVWLWXLVFH�OD�SHQD�R�GHO�*HUDUFD�FKH�KD�SURPRVVR�LO�JLXGL]LR�SHQDOH�R�FKH�OD�LQÀLJJH�FRQ�GHFUHWR��
OR�VWHVVR�YDOH�SHU�LO�WUDVIHULPHQWR�SHQDOH�DG�DOWUR�XI¿FLR�������1RQ�SXz�HVVHUFL�OD�SULYD]LRQH�GHOOD�
potestà di ordine sacro, ma solo la proibizione di esercitare tutti o alcuni dei suoi atti a norma del 

GLULWWR�FRPXQH��FRVu�SXUH�QRQ�SXz�HVVHUFL�OD�SULYD]LRQH�GHL�JUDGL�DFFDGHPLFL´��FDQ�������&&(2��
³�����/D�VRVSHQVLRQH�SXz�HVVHUH�R�GD�WXWWL�RSSXUH�GD�DOFXQL�DWWL�GL�SRWHVWj�GL�RUGLQH�R�GL�JRYHUQR��
GD�WXWWL�R�GD�DOFXQL�DWWL�R�GLULWWL�FRQQHVVL�FRQ�O¶XI¿FLR��LO�PLQLVWHUR�R�O¶LQFDULFR��O¶HVWHQVLRQH�SRL�GL�
HVVD�VLD�GH¿QLWD�QHOOD�VWHVVD�VHQWHQ]D�R�GHFUHWR�FRQ�FXL�q�LQÀLWWD�OD�SHQD��D�PHQR�FKH�QRQ�VLD�JLj�
GHWHUPLQDWD�GDO�GLULWWR�������1HVVXQR�SXz�HVVHUH�VRVSHVR�VH�QRQ�GDJOL�DWWL�FKH�VRQR�VRWWR�OD�SRWHVWj�
dell’autorità di colui che ha costituito la pena o del Gerarca che promuove il giudizio penale o che 

FRQ�GHFUHWR�LQÀLJJH�OD�VRVSHQVLRQH´��FDQ�������&&(2��
Cf. anche can. 1464 CCEO, cit.
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Prot. N. 757/2005

I T A L I A E

De Conferentiae Episcoporum decreti generalis recognitione

D E C R E T U M

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

 (P�PXV�3�'��9DOWKHQOV�6�5�(��&DUG��%DVVHWWL��&RQIHUHQWLDH�(SLVFRSRUXP�,WDOLDH
3UDHVHV��LSVLXV�&RQIHUHQWLDH�QRPLQH��DE�$SRVWROLFD�6HGH�SRVWXODYLW��XW�GHFUHWXP�JHQHUDOH
³'LVSRVL]LRQL�SHU�OD�WXWHOD�GHO�GLULWWR�DOOD�EXRQD�IDPD�H�DOOD�ULVHUYDWH]]D´�D�FRQYHQWX
SOHQDULR�&RQIHUHQWLDH�� DG�QRUPDP� LXULV� HW� FXP�SHFXOLDUL�$SRVWROLFDH�6HGLV�PDQGDWR
adprobatum, rite recognosceretur.

 Congregatio pro Episcopis, vi facultatum sibi articulo 82 Constitutionis

$SRVWROLFDH� ³3DVWRU� %RQXV´� WULEXWDUXP� HW� FROODWLV� FRQVLOLLV� FXP�'LFDVWHULLV� TXRUXP
interest, memoratuln decretum, prout in adnexo exemplari continetur, iuri canonico

universali accommodatum repperit et ratum habet.

 Quapropter, .idem decretum, modis ac temporibus a memorata Conferentia

detenninatis, promulgari potest.

� 'DWXP�5RPDH�H[�$HGLEXV�&RQJUHJDWLRQLV�SUR�(SLVFRSLV��GLH����PHQVLV�0DLL�DQQR
2018.
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Ordinariato 

DECRETI DELL’ORDINARIO
per atti di straordinaria amministrazione

L’ordinario diocesano ha autorizzato:

novembre - dicembre 2018

08/11/2018 – Decreto N. 647/18

 La parrocchia di S. Eusebio, in Grosotto (SO), alla proroga apertura di credito 

su conto corrente bancario.

08/11/2018 – Decreto N. 648/18

 La parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, in Tresivio (SO), all’acquisizione di 

legato testamentario.

08/11/2018 – Decreto N. 649/18

 La parrocchia di S. Martino, in Moltrasio (CO), all’acquisizione di legato testa-

mentario.

08/11/2018 – Decreto N. 650/18

  parrocchia di S. Michele, in Alta Valle Intelvi (CO) fraz. Pellio Inferiore, 

all’accettazione di una donazione.

19/11/2018 – Decreto N. 663/18

 La parrocchia dei Santi Vito e Gottardo, in Bene Lario (CO), alla vendita di un 

terreno.

19/11/2018 – Decreto N. 664/18

 La parrocchia S. Bernardo, in Sondrio (SO), fraz. Triangia, alla proroga aper-

tura di credito su conto corrente bancario.

27/11/2018 – Decreto N. 682/18

 La parrocchia dei Santi Vito e Modesto, in Lipomo (CO) alla proroga apertura 

di credito su conto corrente bancario.

Atti della Curia
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27/11/2018 – Decreto N. 683/18

 La parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, in Rovellasca (CO), alla vendita di im-

mobili.

27/11/2018 – Decreto N. 684/18 

 La parrocchia dei Santi Pietro e Paolo, in Rovellasca (CO), all’acquisto di un 

immobile.

30/11/2018 – Decreto N. 695/18

 La parrocchia di S. Bartolomeo, in Domaso (CO), alla vendita di un terreno.

11/12/2018 – Decreto N. 714

 L’Opera S. Abbondio per la preservazione e la diffusione della fede, con sede 

in Como, all’acquisto di un terreno.

11/12/2018 – Decreto N. 715

 L’Opera S. Abbondio per la preservazione e la diffusione della fede, con sede 

in Como, alla vendita di immobili.

18/12/2018 – Decreto N. 742/18

 La Chiesa cattedrale, con sede in Como, all’acquisizione di legato testamenta-

rio.

18/12/2018 – Decreto N. 743/18

 La parrocchia della Beata Vergine Annunciata, in Bellagio (CO) fraz. Visgnola, 

a contrarre mutui graziosi presso privati.

18/12/2018 – Decreto N. 744/18

 La parrocchia dei Santi Fabiano e Sebastiano, in Vervio (SO) fraz. Rogorbello, 

all’acquisizione di legato testamentario.

21/12/2018 – Decreto N. 750/18

 La parrocchia di S. Bartolomeo, in Como, alla proroga apertura di credito su 

conto corrente bancario.

21/12/2018 – Decreto N. 751/18

 La parrocchia di S. Bartolomeo, in Como, a contrarre mutui graziosi presso 

privati.
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ASSEGNAZIONE FONDI C.E.I. 8‰
ANNO 2018

 Secondo gli indirizzi del Consiglio Episcopale sono stati individuati Enti e Isti-

tuzioni ai quali destinare le somme erogate dalla C.E.I. (ex art. 47 Legge 222/1985).

 Circa le esigenze di culto e pastorale, somme consistenti sono state assegnate 

DOOD�'LRFHVL��SHU�O¶DWWLYLWj�RUGLQDULD�GHOOD�&XULD�9HVFRYLOH��SHU�JOL�8I¿FL�GL�3DVWR-

rale e al Centro Socio Pastorale Card. Ferrari.

I noltre si è mantenuta un’attenzione costante alla conservazione e all’adatta-

PHQWR� DOOH� QXRYH�QHFHVVLWj� SDVWRUDOL� GHJOL� HGL¿FL� HVLVWHQWL�� LQ� SDUWLFRODUH�SHU� LO�
UHVWDXUR�GHJOL�HGL¿FL�GL�FXOWR�

 Per gli interventi caritativi il Vicario Generale e il Direttore della Caritas 

Diocesana hanno coordinato un gruppo di lavoro (comprendente i responsabili 

GHL�SULQFLSDOL�DPELWL�FDULWDWLYL��FKH�KD�SLDQL¿FDWR�OD�SURJUDPPD]LRQH�GHJOL�LQWHU-
venti su tutto il territorio della Diocesi, ripartendo i contributi secondo le necessità 

emerse.

 

 Nella seduta del 26.9.2018 il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici, 

al quale hanno partecipato l’Incaricato diocesano per la promozione del sostegno 

economico alla Chiesa e il Direttore della Caritas Diocesana, ha espresso parere 

favorevole alle assegnazioni proposte.

 E così ha fatto pure il Collegio dei Consultori nella seduta del 3.10.2018.

 

 Con atto in data 22.11.2018, prot. n. 669/18, il Vescovo ha formalizzato le as-

segnazioni.

DOCUMENTAZIONE DELLE ASSEGNAZIONI

I. Per esIgenze dI culto e Pastorale

 Esercizio del culto:

 &RQVHUYD]LRQH�R�UHVWDXUR�HGL¿FL�GL�FXOWR�JLj�HVLVWHQWL

 €  10.000,00  alla Parrocchia di Castello Cabiaglio

  €  20.000,00  alla Parrocchia di Camerlata

�� ¼�� ����������� DOOD�3DUURFFKLD�GL�&HUDQR�Gތ,QWHOYL
 €  10.000,00  alla Parrocchia di Como S. Giorgio

  €  40.000,00  alla Parrocchia di Como S. Orsola

  €  5.000,00  alla Parrocchia di Pedenosso
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  €  20.000,00  alla Parrocchia di Ponna Intelvi

  €  10.000,00  alla Parrocchia di Regoledo

  €  20.000,00  alla Parrocchia di Tresenda

  € 10.000,00  alla Parrocchia di Triangia

  ------------------

 € 175.000,00 TOTALE

 Esercizio della cura delle anime

 Curia diocesana e centri pastorali diocesani

� ¼� ���������� DJOL�8I¿FL�GL�3DVWRUDOH�GHOOD�&XULD
 € 150.000,00 al Centro Socio Pastorale Card. Ferrari

� ¼� ����������� DOOD�'LRFHVL��SHU�OތDWWLYLWj�RUGLQDULD�GHOOD�&XULD�9HVFRYLOH

 Mezzi di comunicazione sociale

 € 42.000,00 al “Settimanale della Diocesi di Como”

 Istituto di scienze religiose

 € 10.000,00 alla Diocesi per l’Istituto Superiore di Studi Religiosi “Villa 

Cagnola” di Gazzada (VA)

 Contributo alla facoltà teologica

 € 15.000,00 alla Diocesi per la Facoltà Teologica dell’Italia settentrionale

 Archivi e biblioteche di enti ecclesiastici

 € 25.000,00 all’Archivio Storico della Diocesi di Como

 Manutenzione straordinaria di case canoniche e locali di ministero parrocchiale

 € 10.000,00 alla Parrocchia di Cuvio

 € 50.000,00 alla Parrocchia di Grosio

 € 10.000,00 alla Parrocchia di Lipomo

 Parrocchie in condizioni di straordinaria necessità

 € 10.000,00 alla Parrocchia di Azzio

 € 35.000,00 alla Parrocchia di Sondalo

 Clero anziano e malato

 € 20.000,00 al Fondo Diocesano di Solidarietà

  ------------------

 € 617.000,00 TOTALE

 Formazione del clero

 Seminario diocesano, interdiocesano, regionale

 € 50.000,00 al Seminario Vescovile
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 Formazione al diaconato permanente

 € 10.000,00 al gruppo diaconi permanenti

 Pastorale vocazionale

 € 16.500,00 al Centro Diocesano Vocazioni

 ------------------

 € 76.500,00 TOTALE

 Catechesi ed educazione cristiana

 Oratori e patronati per ragazzi e giovani

 € 30.000,00 alla Parrocchia di Cagno

 € 15.000,00 alla Parrocchia di Colico

 € 5.000,00 alla Parrocchia di Isola Ossuccio

 € 30.000,00 alla Parrocchia di Lora

 € 15.000,00 alla Parrocchia di Torno

 Associazioni ecclesiali (per la formazione dei membri)

� ¼� ���������� DOOތ$]LRQH�&DWWROLFD�GLRFHVDQD
  -------------------

 € 135.000,00 TOTALE

 Contributo al servizio diocesano per la promozione del sostegno economico 

alla Chiesa

 € 2.000,00 

 -------------------

 € 2.000,00 TOTALE

 Somme impegnate per iniziative pluriennali

 Fondo diocesano di garanzia

 €  74.106,28

 -------------------

 € 74.106,28 TOTALE

 TOTALE CULTO E PASTORALE = € 1.079.606,28
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II. Per InterventI carItatIvI

 Opere caritative diocesane

 In favore di altri bisognosi

 € 155.000,00 allla Caritas Diocesana

 € 40.000,00 alla Fondazione Solidarietà Servizio

� ¼� ���������� DOO2ތVVHUYDWRULR�SRYHUWj�H�ULVRUVH
 € 15.000,00 al Dormitorio di Como

 € 15.000,00 per la grave emarginazione

 € 60.000,00 al Centro di Ascolto di Como

 € 111.000,00 suddivisi tra gli altri Centri di Ascolto della Diocesi

 € 85.000,00 al Centro di accoglienza “Porta Aperta” di Como

 € 40.000,00 al Centro diurno di Como per l’accoglienza di persone senza 

¿VVD�GLPRUD
 € 35.000,00 alla “Casa di Lidia” in Morbegno, per accoglienza a famiglie 

H�VLQJROL�LQ�GLI¿FROWj�WHPSRUDQHD
� ¼� ���������� SHU�OތDFFRJOLHQ]D�DELWDWLYD�LQ�'LRFHVL

  Fondo antiusura

 € 8.700,00 alla Fondazione regionale antiusura

  ------------------

 € 625.960,75 TOTALE

 Opere caritative parrocchiali

 In favore di extracomunitari

 € 11.000,00 alla Parrocchia S. Orsola in Como per la scuola per stranieri

 In favore di altri bisognosi

 € 5.000,00 alla Casa S. Luisa della Parrocchia S. Bartolomeo in Como

 € 10.000,00 al Centro di prima accoglienza della Parrocchia Santi Ger-

vasio e Protasio di Sondrio

  ------------------

 € 26.000,00 TOTALE

 Opere caritative di altri enti

 In favore di extracomunitari

 € 7.000,00 all’Associazione Eskenosen di Como per accoglienza fami-

liare

 In favore di tossicodipendenti

 € 15.000,00 all’Associazione La Centralina di Morbegno

 In favore di portatori di handicap

 € 10.000,00 all’Associazione Tam Tam di Como
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 In favore di altri bisognosi

 € 77.000,00 ai “Centri di Aiuto alla Vita” di Como, Sondrio, Mandello 

del Lario e Morbegno-Chiavenna

 € 20.000,00 alla Casa della Missione di S. Vincenzo di Como

 € 40.000,00 alla Casa Vincenziana ONLUS di Como

 € 3.000,00 alla Mensa Vincenziana (mese di agosto) di Como

 € 20.000,00 alla Casa Ozanam di Como 

 € 40.000,00 alla Mensa serale guanelliana di Como 

� ¼� ���������� SHU�DPEXODWRULR�JXDQHOOLDQR�VHQ]D�¿VVD�GLPRUD�GL�&RPR
 € 10.000,00 alla Coop. Sociale Tremenda XXL di Samolaco 

 € 7.000,00 alle Cappellanie delle case circondariali di Como e Son-

drio 

 € 25.000,00 a “La Sorgente” di Como, casa per malati di AIDS 

 € 25.000,00 alle Case della Giovane di Como e Ponte Chiasso 

 € 20.000,00 Casa Orientamento Femminile di Montano Lucino 

 € 5.000,00 all’Associazione Familiare “Radici e Ali” di Fino Mornasco

 € 10.000,00 al Centro Rita Tonoli di Traona 

 € 8.000,00 alla Gaudium Vitæ di San Fermo della Battaglia, che si oc-

cupa di accoglienza mamma-bambino e/o nuclei familiari 

(una mamma con più bambini) 

 € 10.000,00 alla Cooperativa Agorà 97 di Rodero per bambini malati

 --------------------

 € 362.000,00 TOTALE

 Altre assegnazioni

 € 5.000,00 al Centro Italiano Femminile

 --------------------

 € 5.000,00 TOTALE

 TOTALE CARITÀ = € 1.013.960,75

'HOOH�HURJD]LRQL�DWWULEXLWH�RJQL�(QWH�EHQH¿FLDULR�KD�ULODVFLDWR�UHJRODUH�ULFHYXWD��FRQVHUYDWD�
QHOO¶DUFKLYLR�GHOO¶8I¿FLR�$PPLQLVWUDWLYR�'LRFHVDQR��SHU�LO�FXOWR��H�LQ�TXHOOR�GHOOD�&DULWDV�
(per la carità).
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Cancelleria 

Nomine

07/11 645 Kulandai Raj don Dominic Xavier, collaboratore presso la Comu-

nità pastorale delle parrocchie di S. Giovanni Battista e di S. Rocco 

(Fraciscio) in Campodolcino e dei Santi Pietro e Paolo in Madesimo 

(SO)

09/11 653 Giboli mons. Pio, canonico onorario del Capitolo della Chiesa Cat-

tedrale di Como

15/11 659 Mitta don Pietro, cappellano del corpo di Polizia locale della Città 

di Como

21/11 667 Zanotta mons. Giuliano, vicario foraneo del Vicariato di Mandello

27/11 687 Gasparro don Angelo, amministratore parrocchiale della parrocchia 

di S. Tecla in Torno (CO)

27/11 688 Gasparro don Angelo, amministratore parrocchiale della parrocchia 

di S. Ambrogio in Faggeto Lario (CO) fraz. Palanzo

27/11 689 Gasparro don Angelo, amministratore parrocchiale della parrocchia 

di S. Giorgio in Faggeto Lario (CO) fraz. Lemna

27/11 692 Gasparro don Angelo, amministratore parrocchiale della parrocchia 

di S. Antonio in Faggeto Lario (CO) fraz. Molina

11/12 718 Corradini don Giovanni, assistente spirituale UNITALSI – Sezione 

Como

11/12 719 Zappella p. Mario PIME, vice assistente spirituale UNITALSI – 

Sottosezione Como

11/12 720 Del Curto don David, assistente spirituale UNITALSI giovani – 

Sottosezione Como

11/12 721 Margnelli don Mariano, assistente spirituale UNITALSI giovani – 

Sottosezione Sondrio

14/12 724 Spolaor don Adriano, parroco della parrocchia dei Santi Pietro e 

Paolo in Vertemate con Minoprio (CO)

14/12 725 Spolaor don Adriano, parroco della parrocchia di S. Maria Assunta 

in Vertamate con Minoprio (CO)

14/12 726 Gabuzzi don Renzo, parroco della parrocchia di S. Bartolomeo in 

Lomazzo (CO), fraz. Manera

14/12 727�� 3DQGRO¿�GRQ�$WWLOLR��SDUURFR�GHOOD�SDUURFFKLD�GL�6��7HFOD�LQ�7RUQR�
(CO)
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14/12 728� 3DQGRO¿�GRQ�$WWLOLR��SDUURFR�GHOOD�SDUURFFKLD�GL�6��*LRUJLR�LQ�)DJ-

geto Lario (CO) fraz. Lemna

14/12 729� 3DQGRO¿�GRQ�$WWLOLR��SDUURFR�GHOOD�SDUURFFKLD�GL�6��$QWRQLR�LQ�)DJ-

geto Lario (CO) fraz. Molina

14/12 730� 3DQGRO¿� GRQ�$WWLOLR�� SDUURFR� GHOOD� SDUURFFKLD� GL� 6��$PEURJLR� LQ�
Faggeto Lario (CO) fraz. Palanzo

14/12 731 Illia don Giovanni, parroco della parrocchia della SS. Trinità in Ar-

gegno (CO)

14/12 732 Illia don Giovanni, parroco della parrocchia di S. Maria Assunta in 

Schignano (CO)

14/12 733 Quadrio don Agostino, collaboratore presso la Comunità pastorale 

delle parrocchie in Comune di Valdisotto (SO) 

14/12 734 Pini don Luigi, collaboratore presso la Comunità pastorale delle 

parrocchie di Samolaco (SO) 

14/12 735 Raviscioni don Giuseppe, parroco della parrocchia di S. Giovanni 

Nepomuceno in Samolaco (SO), fraz. Somaggia

18/12 746 Monti don Claudio, vicario foraneo del Vicariato di Bellagio e

  Torno

Altri provvedimenti

07/11 645 Quercini don Rossano, membro della Commissione “De promoven-

dis ad ordines”

27/11 686 Accordo per il servizio ministeriale in Diocesi di Como di p. Giu-

seppe Strinati C.M. tra la Diocesi e la Congregazione della Mis-

sione

11/12 722� 8QL¿FD]LRQH�GHO�9LFDULDWR�GL�%HOODJLR�FRQ�LO�9LFDULDWR�GL�7RUQR

18/12 745 Mitta don Pietro, membro del Collegio dei Consultori

21/12 752 Convenzione per il servizio ministeriale in Diocesi di Como di don 

don Dominic Xavier Kulandai Raj tra la Diocesi e la Diocesi di 

Jhansi (India)
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Sacerdote
BARBIERI 6HUD¿QR

di anni 80

Nato: Sondrio 17.2.1938

Ordinato: 24.6.1962

Vic. a Montagna (1962-65)

Parr. di San Martini Rezzonico e

vic. a Menaggio (1965-75)

Parr. di Samolaco S. Andrea (1975-88)

Prevosto di Lomazzo S. Siro (1988-2007)

Dal 2007 parroco di Piatta

Deceduto il 7 agosto 2018

Funerato il 10 agosto a Piatta e ivi sepolto

 'RQ�$XJXVWR�HG�LR�DEELDPR�ULFHYXWR�LQVLHPH�D�GRQ�6HUD¿QR�%DUEHUL�O¶RUGLQD-
zione sacerdotale, nel giugno del 1962. Era l’anno in cui avrebbe preso avvio il 

Concilio Vaticano II. Anno di grandi entusiasmi, di luminose speranze. Nei cor-

VL�GL�WHRORJLD��DOO¶DQQXQFLR�GHO�&RQFLOLR��XQR�GL�QRL��IRUVH�SURSULR�GRQ�6HUD¿QR��
chiese a un insegnante di teologia che cosa ci si poteva aspettare di nuovo da un 

Concilio Ecumenico. La risposta uscì un po’ imbarazzata: «Il quadro delle verità 

di fede – disse – sembra completo… forse un approfondimento sul ruolo di Maria 

come Mediatrice…». In realtà lo Spirito Santo aveva in serbo, come sempre, delle 

LQFUHGLELOL�VRUSUHVH«�'RQ�6HUD¿QR�HUD�GRWDWR�GL�XQD�OXFLGD�LQWHOOLJHQ]D��SURQWR�
DOO¶DUJX]LD��TXDOFKH�YROWD�JUDI¿DQWH��PD�PDL� WDOH�GD�FRPSURPHWWHUH� UDSSRUWL�GL�
cordiale amicizia. Cantava bene con la sua bella voce da basso e leggeva la musica 

a prima vista quando preparavamo con la cantoria del seminario le solenni esecu-

zioni in Cattedrale.

 Con l’ordinazione sacerdotale venne la destinazione nel ministero. Don Sera-

¿QR�IX�SHU�WUH�DQQL�9LFDULR�FRRSHUDWRUH�D�0RQWDJQD��SRL�SDUURFR�D�6DQ�0DUWLQR�GL
Rezzonico per 10 anni e contemporaneamente vicario a Menaggio. Per 13 anni fu, 

poi, parroco a Samolaco Sant’Andrea. Prevosto per 19 anni a Lomazzo San Siro. 

(�� LQ¿QH�� SDUURFR� D�3LDWWD��Ê�QDWXUDOH� FKH�� DQFKH� WUD� FRPSDJQL� GL� RUGLQD]LRQH��
dislocati, come avviene, in diversi campi di ministero, si perda un po’ la vivacità 

di contatto e di aggiornata conoscenza che viene dal lavorare accanto negli stessi

FDPSL�GL�DSRVWRODWR��'RQ�6HUD¿QR��SHUz��QRQ�q�PDL�PDQFDWR�DJOL� LQFRQWUL�QHJOL�
anniversari della ordinazione sacerdotale. Come non è mai mancato ai raduni del

FOHUR�� VH�QRQ�SHU�JUDYL� UDJLRQL�� FRPH�SXUH� HUD� DVVLGXR� DOOD�0HVVD�GHO�*LRYHGu�
Santo in Cattedrale. Credeva, senza tante teorizzazione, all’unità del presbiterio 

intorno al Vescovo.

 Dai nostri incontri, quasi annuali, tra compagni di ordinazione, in cui erano 

possibili serate di condivisione e di preghiera a tutto campo, ho raccolto da don 

6HUD¿QR�DOFXQH�WHVWLPRQLDQ]H�GL�YLWD�FKH�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�GLPHQWLFDWH��,Q�SDU-

Necrologi
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ticolare: la sua capacità di confrontarsi in modo rigoroso, ma mai polemico, su 

temi scottanti, sempre in un quadro di fede, anche in quegli anni in cui, insieme ad 

alcuni confratelli, con una certa audacia, si era fatto obiettore di coscienza contro

alcune leggi dello Stato non certo improntate a spirito evangelico. Si avvertiva in 

lui, accanto a una profonda conoscenza della Sacra Scrittura e sempre lontana da

ogni ostentazione, una limpida spiritualità sacerdotale improntata a una viva co-

munione con Gesù. Ma vissuta quasi con pudore. Ne ho memoria, in particolare, 

dai giorni di ritiro trascorsi nel Monastero di Fonte Avellana, in occasione del 40° 

GL�VDFHUGR]LR��0D�GL�GRQ�6HUD¿QR�q�GD�ULFRUGDUH��LQ�SULPR�OXRJR��XQD�FDULWj�IDWWLYD��
pagata di persona, una preferenza indiscussa riservata ai poveri, l’accoglienza de-

JOL�XOWLPL�¿QR�DOOH�LQL]LDWLYH�GL�VROLGDULHWj�FKH�OR�KDQQR�VSLQWR�LQ�%RVQLD��LQ�$OED-
QLD��WDQWR�RSHUDUH��PD�VRSUDWWXWWR�FRQ�DSHUWXUD�GL�FXRUH�H�VREULHWj�GL�YLWD�LQWRQDWD�
alla spiritualità del Vescovo Chevrier.

� /D�IHGHOWj�GL�*HV���SRYHUR�H�XPLOH��KD�WRFFDWR�OD�YLWD�GL�GRQ�6HUD¿QR�H�GRQ�
6HUD¿QR�KD�ULVSRVWR�FRQ�XQD�IUDWHUQLWj�VDFHUGRWDOH�YLVVXWD�D�XQD�FRQFUHWD�FDULWj��
Lo accolga in cielo il Signore e lo presenti a Lui fratel Giosuè Dei Cas, gloria di 

Piatta, missionario che ha dato la vita per i suoi fratelli.

mons. Carlo Calori
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Padre
MEREGHETTI Mario

di anni 92

Nato: Abbiategrasso (Mi) 25.6.1926

Ordinato: 23.6.1957

Padre spirituale al Collegio Gallio

Parroco a Mestre

Parroco a Magenta

Deceduto il 7 agosto 2018 a Como

)XQHUDWR�LO���DJRVWR�D�&RPR��66��&URFL¿VVR
e sepolto ad Abbiategrasso.

 0HQWUH�FHOHEULDPR�OD�OLWXUJLD�SDVTXDOH��DWWUDYHUVR�FXL�ULYLYLDPR�LO�VDFUL¿FLR�GL�
Cristo sulla croce e facciamo memoria della sua gloriosa risurrezione, associamo 

alla vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte il nostro amato fratello e venerato 

padre Mario Mereghetti. Cristo risorto, anche attraverso la nostra preghiera, 

dischiude per lui le porte della Vita e lo conduce a vivere in pienezza quella 

intimità con Dio che qui in terra padre Mario ha pregustato e a partecipare alla 

gioiosa comunione dei Santi.

� Ê� IHVWD� RJJL� SUHVVR� WXWWD� OD�&KLHVD� GL� ODVV��� GD� SDUWH� GHL�&RQIUDWHOOL� 6RPD-
schi che lo hanno preceduto, e che ora lo accolgono, tra cui padre Livio Balconi 

e padre Emilio Pozzoli, membri della sua comunità religiosa al collegio Gallio, 

recentemente chiamati alla casa del Padre. Gli vengono incontro tanti sacerdoti 

e religiosi che padre Mario ha accompagnato nel loro esodo pasquale lungo gli 

anni di  ministero, come anche le numerose persone del popolo di Dio che egli ha 

preparato ad affrontare nella fede il “santo viaggio”.

 Noi, membri della Chiesa di quaggiù, siamo, da una parte, rammaricati e tristi 

perché ci è stato tolto  un padre, ma nello stesso tempo, siamo lieti per la gioia 

che ora padre Mario gode nel contemplare il volto misericordioso del nostro Dio, 

Padre, Figlio e Spirito Santo, insieme con la Madre di Dio e  tutti i Santi, in spe-

cial modo quello alla cui luce p. Mario ha seguito Gesù, vivendo la vita religiosa 

secondo la sua regola, cioè S. Girolamo Emiliani, fondatore dei Padri Somaschi.

 Osservando l’insieme della vita e del ministero di padre Mario ci viene sponta-

neo domandarci quale eredità spirituale ci abbia lasciato. Ognuno di noi, infatti, è 

un messaggio che lo Spirito Santo trae dalla ricchezza di Gesù Cristo e dona al suo 

popolo. Mi pare di poter affermare, senza ombra di dubbio, che padre Mario ha 

attualizzato in modo speciale alcune tra le beatitudini di Gesù appena proclamate: 

sono state per lui un programma di vita e le ha annunciate attraverso i gesti del sua 

vita consacrata e del ministero pastorale.

 Vorrei ricordare, tra le altre, queste due.
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 La prima: “Beati i miti perché avranno in eredità la terra”. I miti sono i docili 

discepoli alla scuola ininterrotta del Maestro, che nel vangelo ha detto: “imparate 

da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per la vostra vita” (Mt 

11,29). La mitezza è frutto di una lenta e paziente trasformazione, attuata dal-

la grazia battesimale, sempre operante, che  permette alla libertà di ciascuno di 

DVVXPHUH�OD�¿VLRQRPLD�GL�&ULVWR��&KL�q�PLWH�KD�ULQQHJDWR�O¶RUJRJOLR�H�OD�YDQLWj��
rinunciando al diritto di innalzarsi al di sopra degli altri. Il mite vede i limiti e i 

difetti degli altri, ma non si crede in dovere di giudicare, di criticare, sprecando 

energie in inutili lamenti. Come scrisse santa Teresa di Lisieux: “La carità perfetta 

consiste nel sopportare i difetti altrui,  senza stupirsi assolutamente delle loro de-

bolezze”. Padre Mario ha vissuto tra noi una presenza discreta, colma di mitezza. 

'DOOD�VXD�SHUVRQD�HPDQDYD�XQD�GROFH]]D�SDFL¿FDQWH��SLHQD�GL�ULVSHWWR�H�GL�WHQHUH]-
]D�YHUVR�WXWWL��/D�VXD�SDUROD�UDSSDFL¿FDYD�JOL�DQLPL��ULFKLDPDQGRFL�DOO¶HVVHQ]LDOH��
ossia a vivere tra noi in piena carità.

 La seconda beatitudine che vorrei richiamare, perché fortemente vissuta da 

padre Mario, è l’invito di Gesù ad essere misericordiosi: “Beati i misericordiosi 

perché troveranno misericordia”. La misericordia, come ci ha ripetuto più volte 

Papa Francesco, “nel suo aspetto più femminile, è il viscerale amore materno, che 

si commuove di fronte alla fragilità della sua creatura, fornendo tutto quello che le 

manca perché possa vivere e crescere. Nel suo aspetto propriamente maschile, è 

la fedeltà forte del Padre che sempre sostiene, perdona e torna a rimettere in cam-

PLQR�L�VXRL�¿JOL´��6DSSLDPR�EHQH�FKH�VROR�FKL�KD�VSHULPHQWDWR�VX�GL�Vp�HQWUDPEH�
OH�GH¿QL]LRQL�� �VROR�FKL�VL�q� ODVFLDWR�ODYRUDUH�LO�FXRUH�GDOOD�PLVHULFRUGLD�GLYLQD��
SXz�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�GLYHQWDUH�PLVHULFRUGLRVR�YHUVR�WXWWL��FRPH�LO�3DGUH�FHOHVWH��
Padre Mario lasciava trasparire questo lento lavorio della grazia, così che molte 

persone, attraverso di lui, hanno potuto sperimentare non solamente di essere pec-

catori perdonati, ma anche di essere peccatori a cui è stata conferita un dignità più 

alta. Lo possono testimoniare i sacerdoti, i seminaristi, le religiose e gli sposi che 

hanno potuto usufruire a lungo del ministero di padre Mario dentro la confessione 

sacramentale. Attraverso di me esprimono la loro gratitudine a padre Mario, che 

ha permesso loro di gustare a fondo la tenerezza e la compassione di Cristo, susci-

tando così, con la grazia del perdono divino, il desiderio di essere misericordiosi 

verso tutti. Solo chi sprigiona la forza e la tenerezza della misericordia è in grado 

di contribuire a generare quella nuova “cultura della misericordia”, per la quale 

abbiamo iniziato il nostro Sinodo diocesano.

 Rendo grazie al Signore per aver donato alla nostra Chiesa un religioso zelan-

WH��XQ�VDFHUGRWH�GL�DOWR�SUR¿OR�VSLULWXDOH��TXDOH�q�VWDWR�SHU�QRL�LO�QRVWUR�FDULVVLPR�
padre Mario, che ha trascorso quasi la totalità della sua vita qui a Como, al col-

legio Gallio, come padre spirituale, e in questa Basilica, come confessore, tranne 

alcune parentesi, per altro molto positive, come parroco a Mestre, per nove anni e 

a Magenta per tre.

� 0L� DYHYD� FRQ¿GDWR�� D� VXR� WHPSR�� OD� VRIIHUHQ]D� GHO� GLVWDFFR� GDL� VXRL� DPDWL�
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parrocchiani, ma l’obbedienza era per lui un valore superiore, essendo un modo 

concreto per testimoniare la sua unità con Cristo pienamente obbediente al Padre 

e la totale fedeltà alla sua Sposa, la santa Chiesa, nostra Madre.

 Concludo con una frase forte della esortazione apostolica “Gaudete et exul-

tate” (138) che ben si addice a sintetizzare la vita di padre Mario e le sue opere 

conformi al vangelo delle Beatitudini. “Ci mette in moto l’esempio di tanti sacer-

doti, religiose, religiosi e laici che si dedicano ad annunciare e servire con grande 

fedeltà, molte volte rischiando la vita e certamente a prezzo delle loro comodità. 

La loro testimonianza ci ricorda che la Chiesa non ha bisogno di tanti burocrati e 

funzionari, ma di missionari appassionati, divorati dall’entusiasmo di comunicare 

la vera vita. I santi sorprendono, spiazzano, perché la loro vita ci chiama a uscire 

dalla mediocrità tranquilla e anestetizzante”.

Omelia di S.E. Mons. Cantoni durante la funzione funebre
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Monsignor
CONTINI Piercarlo

di anni 93

Nato: Gemonio 8.2.1925

Ordinato: 27.6.1954

Vic. a Capiago (1954-64)

Primo parroco di Sagnino (1964-2005)

Dal 2005 confessore in Cattedrale

Deceduto il 23 agosto 2018

Funerato il 25 agosto a Sagnino

e ivi sepolto nella Chiesa parrocchiale

 «Mentre dolcemente la mia vita volge verso il tramonto rendo Grazie a Te o Si-

gnore!». E noi siamo qui, oggi ora che la tua vita è tramontata sul nostro orizzonte, 

a rendere grazie di te al Signore.

 Una vita sbocciata nella tua amata e indimenticata Valcuvia a Gemonio da 

mamma Gina e papà Amanzio, formata dalla loro solida educazione, arricchita 

GDOO¶HVSHULHQ]D�IDWWD�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR�D�0LODQR�¿QR�D�����FRQ�OD�SDUHQWHVL�GHO�
VHUYL]LR�PLOLWDUH�GD�$OSLQR��H�XQL¿FDWD�GDOOD�DWWLYD�SDUWHFLSD]LRQH�DOO¶$]LRQH�&DW-
tolica e alla osservanza fedele della Regola di vita del Cenacolo di don Riva. Poi, 

nel pieno della giovinezza, la vocazione al sacerdozio e l’entrata in seminario con 

lo studio, la preghiera, la formazione e l’amicizia con i compagni di cammino, in 

particolare il fedele compagno di pellegrinaggi don Elio.

 Il 27 giugno 1954, giorno da festeggiare ogni anno, il dono dello Spirito ha 

impresso nella tua vita il carattere sacro del ministero, vissuto per 10 anni a Ca-

piago come vicario imparando ad amare la Chiesa, a partire dal parroco, austero 

ma esemplare, e tante persone ancora oggi amiche e vicine (Paolo e Sandra).

 Il 13 settembre 1964 l’obbedienza del vescovo ti portava qui dove iniziava una 

nuova avventura con il privilegio di fondare una nuova comunità parrocchiale 

e con essa di trasformare il Villaggio di Sagnino in uno dei quartiere più belli e 

vivibile della nostra Città.

� 3RL�OD�QXRYD�REEHGLHQ]D�QHO������LO�WL�DI¿GDYD�LO�GHOLFDWR�VHUYL]LR�GHOOH�FRQIHV-
sioni in Cattedrale onorato dal titolo di Monsignore, mentre non venivano meno 

l’interesse per la pastorale con la assidua partecipazione al COP, la necessità di 

aggiornarsi e di leggere, la presenza agli incontri del presbiterio, parrocchiale 

(pranzo), vicariale , diocesano e associativo, come pure l’adesione all’UNITALSI 

e il pellegrinaggio alla grotta di Lourdes, di cui eri diventato cappellano.

 Il dono della salute ti ha accompagnato per 92 anni di vita e 64 di ministero, 

consentendo ai tuoi occhi di ammirare le meraviglie del creato in tutte la parti del

mondo e ai tuoi orecchi di non sentire il rimprovero del Creatore così sintetizzato 

dal tuo compagno di scorribande “stupid perché te se minga andà a vide tüc i bei 
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URS�FKH�X�IDD´��,O�6LJQRUH�WL�KD�SHUz�FKLHVWR�LQ�TXHVWL�XOWLPL�PHVL�XQD�QXRYD�REEH-
dienza in un cammino di sofferenza conformato a Lui e alle parole dette a Pietro 

“altri ti porteranno dove tu non vuoi”.

� $QFKH�TXL�SHUz�QRQ�WL�q�PDQFDWD�OD�GRFLOLWj�H�OD�VHUHQLWj�FRQ�OH�TXDOL�KDL�LQL]LDWR�
anche la tua ultima giornata terrena, illuminata dall’antifona dell’invitatorio di 

giovedì “Venite al Signore con canti di Gioia”, e subito hai obbedito andando da 

Lui accompagnato da Maria Regina.

 Penso di completare il grazie al Signore a nome suo per tutti voi che siete qui, 

il vescovo Oscar e il vescovo Dante senza dimenticare suor Emanuela, RosaMaria 

e Filomena, Peppino, don Antonio, don Emanuele, don Fabio.

 Personalmente la ringrazio per il silenzio con cui è uscito da questa chiesa in 

carrozzina lo scorso 25 luglio per andare alla casa ecclesiastica in Valduce e poi 

DOOD�UHVLGHQ]D�GHL�)DWHEHQHIUDWHOOL�GL�6ROELDWH��VLOHQ]LR�FDULFR�GL�VLJQL¿FDWR�H�DF-
compagnato dal tuo ultimo sguardo al tempio di San Paolo in Sagnino, costruito 

in obbedienza al vescovo Bonomini, che ora diventerà la tua ultima dimora e di 

cui tu sarai, insieme a quella di sasso, la prima pietra vivente.

mons. Flavio Feroldi

*   *   *

Il testamento spirituale

Mentre dolcemente la mia vita volge verso il tramonto rendo grazie a te, Signore! 

Molti miei confratelli lasciano un testamento spirituale. Io non mi sento all’altez-

za di farlo. Non trovo le parole adatte. L’unica parola che mi sento di esprimere è 

GRAZIE. Una parola semplice, comune, ma che mi sembra riassumere un profon-

do sentimento del cuore. Una parola pronunciata con il sorriso sulle labbra con la 

dolcezza come la carezza e il bacio di una mamma sul volto del suo bambio, con 

la stessa intensità e la sua risonanza interiore.

 Dice il salmo 89 “Gli anni della nostra vita sono settanta, ottanta per i più 

robusti… passano presto. Insegnaci a contare i nostri giorni e giungeremo alla 

sapienza del cuore”.

 Il Signore mi ha inserito “tra i più robusti” perché gli ottant’anni li ho raggiunti 

e superati. E considero non solo ogni anno che il Signore ancora mi concederà un

dono ma ogni giorno, ogni ora vorrei viverli nella gioia del dono, viverli come una

grazia perenne.

 A te Signore allora dico grazie per il dono della vita che ha permesso ai miei 

occhi di vedere le meraviglie poste nel mondo dove tu mi hai messo. Quel mondo 

che con i miei tanti viaggi hai permesso che io conoscessi e ammirassi. Per le tante

volte che ho potuto camminare su quelle strade che tu hai percorso, ammaestran-

do, sanando, benedicendo, consolando.

 Quanti pellegrinaggi in Terra Santa! Grazie per avermi dato due genitori che 

con la vita mi hanno trasmesso una fede vissuta nella semplicità, nella autenticità. 

Con poche parole, ma con molti fatti.



358 B.E.U. n. 6 - Novembre/Dicembre 2018

 Grazie per la vocazione al sacerdozio, giunta in pieno della giovinezza quando

già pensavo ad un’altra scelta di vita. Tu mi hai preso con forza e dolcezza dicen-

domi: “vieni e vedrai”.

 Grazie per avermi fatto vivere anni stupendi nell’Azione Cattolica tra preti 

straordinari e altrettanto straordinari amici che mi hanno inculcato e trasmesso 

l’ardore dell’apostolato, il sapore dell’amicizia, il calore della fraternità.

� *UD]LH�SHU�O¶HVSHULHQ]D�IDWWD�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR�¿QR�D����DQQL��GRYH�KR�FR-

nosciuto la fatica del guadagnare il pane quotidiano.

 Grazie per il tempo del servizio militare (durante la guerra ‘40-45) durante il 

TXDOH�KR�LPSDUDWR�OD�GLVFLSOLQD��O¶REEHGLHQ]D��LO�VDFUL¿FLR�GHOOD�ORQWDQ]DQ]D�GDJOL�
affetti più cari dove sono stato educato, soprattutto nell’addestramento in Germa-

nia, all’austerità della vita, alla vita comune.

 Grazie per gli anni di seminario, anche se pochi, dove attraverso lo studio, la 

preghiera, la formazione ho imparato a conoscerti meglio e a prepararmi a farti 

conoscere meglio soprattutto a Capiago e a Sagnino.

 Grazie per i 10 anni vissuti come vicario a Capiago dove ho trovato un parroco 

austero si, ma che mi ha voluto bene e mi ha dato un grande esempio di preghiera 

e di amore per la Chiesa.

 Grazie per avermi concesso il privilegio di fondare una nuova comunità par-

URFFKLDOH�D�6DJQLQR��GL�DYHU�YLVVXWR�DQQL�GLI¿FLOL�PD�HQWXVLDVPDQWL�H�SLHQL�GL�JLRLD�
uniti a qualche sofferenza.

 Grazie per avermi dato la possibilità di costruire insieme alla mia comunità 

tutte le strutture necessarie per la vita parrocchiale e soprattutto una chiesa tra 

le case degli uomini. Un’impresa che sembrava impossibile data la scarsezza di 

mezzi economici, ma che quasi miracolosamente sono stati reperiti attraverso tue 

ispirazioni. Grazie per avermi dato la grazia e la gioia di aver potuto accompa-

gnare all’altare 6 giovani tra cui un missionario e alla consacrazione al Signore 5 

ragazze di cui una missionaria.

 Grazie per i 7 coadiutori, tutti bravi e generosi che con me hanno condiviso 

gioie e sofferenza nel ministero parrocchiale a Sagnino.

 Grazie per avermi fatto fare l’esperienza ventennale dell’insegnamento della 

religione nella scuola media. Quanti ragazzi e ragazze ho conosciuto e per quanti 

di loro ho anche celebrato le nozze.

 Grazie per avermi fatto conoscere l’Unitalsi e con essa il mondo della soffe-

renza e di Lourdes, la città di Maria, l’Unitalsi della quale per 14 anni sono poi 

diventato assistente spirituale.

� *UD]LH�SHU�OD�EXRQD�VDOXWH�FKH�PL�KD�DFFRPSDJQDWR�¿QR�DG�RUD�H�FKH�PL�KD�
permesso di dare energie e disponibilità a servire la Tua e mia comunità sia quella 

di Capiago e soprattutto quella di Sagnino.

 Grazie per aver potuto incontrare e guidare tanti giovani e ragazze a conoscere 

te, a formare una famiglia, a scegliere il loro stato di vita.

 Grazie per avermi dato una particolare sensibilità per la pastorale famigliare 

FKH�PL�KD�SHUPHVVR�GL�FRQRVFHUH�SUREOHPL��GLI¿FROWj��JLRLH��VRIIHUHQ]H�FKH�VRQR�LO
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tessuto quotidiano della vita delle famiglie. Conoscenza che mi ha permesso di 

aggiornare la pastorale della famiglia anche attraverso i gruppi famigliari.

 Grazie per l’incarico avuto dal vescovo, dopo aver lasciato la responsabilità 

diretta come parroco della parrocchia, di dare alcuni giorni della settimana al mi-

QLVWHUR�GHOOH�FRQIHVVLRQL�LQ�FDWWHGUDOH��4XDQWH�FRQ¿GHQ]H��TXDQWH�VLWXD]LRQL�GL�YLWD�
messe davanti alla misericordia di Dio. E quanta intima gioia nel poter dire: “Va’ 

LQ�SDFH��,O�6LJQRUH�WL�KD�SHUGRQDWR��5LSUHQGL�FRQ�¿GXFLD�LO�WXR�FDPPLQR´�
 Grazie per tutte le persone che nei diversi consigli pastorali parrocchiali hanno

corresponsabilmente collaborato con me a realizzare una pastorale ispirata al 

Concilio Vaticano II.

 Grazie al Centro Orientamento Pastorale di Roma che mi ha aiutato a vivere 

con passione il mio ministero parrocchiale con stimoli, aggiornamenti e fedeltà al

magistero ecclesiale.

 Grazie per le tante migliaia di messe che ho potuto celebrare con piccole o 

grandi assemblee. Soprattutto le splendide amministrati, i matrimoni celebrati ed

anche le messe di commiato di tanti parrocchiani passati alla visione di Dio.

� 'RYUHL�FRQWLQXDUH�DQFRUD�D�GLUH�JUD]LH��PD�SHQVR�SRVVD�HVVHUH�VXI¿FLHQWH�RUD�
 Dico ancora un grazie a tutte le persone che ho conosciuto e sono state presenti 

nella mia vita. A tutti chiedo perdono per i miei limiti e i miei difetti. Perdono lo 

chiedo a tutti coloro che potessi aver offeso in qualsisi modo.

 Chiedo a tutti i miei parrocchiani in particolare, una preghiera perché il Signo-

UH�VLD�SHU�PH�DO�PRPHQWR�GHO�PLR�GH¿QLWLYR�LQFRQWUR�FRQ�/XL�3DGUH�PLVHULFRUGLR-

so.

 Termino con le parole di un canto dalla dolcissima melodia che tante volte ho 

cantato soprattutto durante gli innumerevoli pellegrinaggi a Lourdes dove tante 

volte ho pregato la Vergine Immacolata per me, per tutte le persone che ho in-

FRQWUDWR�QHOOD�PLD�YLWD��$�WH�PL�DI¿GR�DQFRUD�XQD�YROWD�R�FOHPHQWH�R�SLD�R�GROFH�
vergine Maria.

Ti ringrazio o mio Signore

per le cose che sono nel mondo

per la vita che tu mi hai donato

per l’amore che nutri per me.

Alleluja o mio Signore

AMEN

don Piercarlo

Montecastello di Tignale sul Garda

4 ottobre 2006, nella festa di S. Francesco
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Padre
PIANTA Virginio

di anni 98

Nato: Santo Stefano Ticino (Mi) 7.4.1920

Ordinato: 2.4.1949

Predicatore nelle Missioni Popolari a

Intra, Como, Udine, Cagliari, Genova e ancora 

Como (1949-69)

Economo a Savigliano (1969)

Economo e confessore a Como (1970)

Deceduto il 5 ottobre 2018

Funerato il 6 ottobre a Como, Chiesa del Gesù

e sepolto a Santo Stefano Ticino

 Entrato in comunità nel 1941, è stato ordinato prete il 2 aprile 1949 a Torino. 

Nella prima parte della sua vita ha predicato le Missioni Popolari: a Intra prima 

(1949), poi a Como (1952), a Udine (1954), a Cagliari da ottobre a dicembre del 

1955, a Genova (1956), e ancora a Como (1962). Nella seconda parte della vita, 

gli ultimi cinquant'anni, è stato prima a Savigliano come economo (1969) e poi a 

Como come economo e confessore nella Chiesa del Gesù (1970).

� ,O�VXR�PLQLVWHUR�VDFHUGRWDOH�VL�q�GXQTXH�FRQFHQWUDWR�VXOOތDQQXQFLR�GHOOD�3DUROD�
di Dio e sull'amministrazione del Sacramento della Riconciliazione. Era un uomo 

FKH�DPDYD�VWDUH�IXRUL�GHO�FRUR��GLIHQGHQGR�OD�SURSULD�LQGLSHQGHQ]D�GL�SHQVLHUR��
QRQ�SHUz�DO�SXQWR�GD�HVWUDQLDUVL�GDOOD�FRPXQLWj��$Q]L�YL�FROODERUDYD�DWWLYDPHQWH��
anche con un pizzico di ironia, per fare in modo che la comunità fosse all'altezza 

della sua vocazione.

� $YHYD�XQ�WUDWWR�ULVHUYDWR�H�PRGHVWR��VWDYD�VHPSUH�QHOOH�VHFRQGH�¿OH��+D�YLV-
VXWR�QHOOD�SRYHUWj��HYDQJHOLFDPHQWH��+D�VDSXWR�LQWHUSUHWDUH�O
HVVHQ]LDOLWj�GHO�9DQ-

gelo, amando i poveri e riconoscendo se stesso come povero abbandonato in Dio 

nella malattia.

� +D�VYROWR�FRQ�IHGHOWj�DPPLUDELOH�LO�PLQLVWHUR�GHO�FRQIHVVLRQDOH��¿QR�D�TXDQGR��
negli ultimi 3 anni, è stato ricoverato nella RSA don Guanella di Como, dove è 

PRUWR�LO���RWWREUH�������Ê�VWDWR�VHSROWR�QHO�VXR�SDHVH�G
RULJLQH�
 La celebrazione del funerale, nella Chiesa del Gesù, è stata presieduta dal Vi-

cario generale di Como, che così si è espresso nell’Omelia: [...]

 Diamo l’ultimo saluto a un sacerdote che ha consacrato la sua lunga vita al 

Signore soprattutto nella predicazione del Vangelo , nella celebrazione dei sacra-

menti, in particolare dedicando per tanti anni le sue giornate al ministero della 

Riconciliazione, proprio in questa chiesa.

 Vogliamo ringraziare il Signore per il dono di questo grande sacerdote e voglia-

mo chiedere – anche per la preghiera di intercessione di P. Virginio – la grazia di 

XQD�QXRYD�¿RULWXUD�GL�YRFD]LRQL�VDFHUGRWDOL��UHOLJLRVH�H�PLVVLRQDULH��LO�GRQR�GHOOD�
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SHUVHYHUDQ]D�H�IHGHOWj�GHL�FKLDPDWL��LQVLHPH�DG�XQD�QXRYD�¿RULWXUD�GL�YRFD]LRQL�DO�
sacramento del matrimonio perché ci siano famiglie sante, grembo di generazione 

e trasmissione della fede e culla di nuove vocazioni di speciale consacrazione.

� 3HQVDQGR��SHUz��DOOD�YLWD�GL�3��9LUJLQLR��FUHGR�FKH�DEELD�LQFDUQDWR�OD�EHDWLWXGLQH�
della misericordia: “Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia”.

 Egli ha dispensato a piene mani e con cuore mite per tutta la vita il perdono di 

Dio, la sua misericordia, nel sacramento della Confessione: quella misericordia 

di cui tutti abbiamo profondamente bisogno, senza la quale non c’è salvezza per 

QHVVXQR��FRQ�OD�TXDOH�±�LQYHFH�±�LO�FXRUH��IHULWR�GDO�SHFFDWR��VL�DSUH�DOOD�VSHUDQ]D�
di una vita nuova e sperimenta con gioia la trasformazione della conversione, 

fondata sulla certezza che il Signore ama e che “non esiste alcun peccato che la 

misericordia di Dio non possa raggiungere distruggere quando trova un cuore 

pentito che chiede di riconciliarsi col Padre”.

 Davanti alla salma di P. Virginio mi piace concludere ricordando quanto il 

Papa scrisse nella lettera di indizione dell’Anno Santo della misericordia: “La 

Chiesa sente in maniera forte l’urgenza di annunciare la misericordia di Dio… 

La Chiesa è chiamata per prima ad essere testimone veritiera della misericordia 

professandola e vivendola come il centro della Rivelazione di Gesù Cristo.

 Dal cuore della Trinità, dall’intimo più profondo del mistero di Dio, sgorga e 

VFRUUH�VHQ]D�VRVWD�LO�JUDQGH�¿XPH�GHOOD�PLVHULFRUGLD��4XHVWD�IRQWH�QRQ�SRWUj�PDL�
esaurirsi, per quanti siano quelli che vi si accostano. Ogni volta che ognuno ne 

DYUj�ELVRJQR��SRWUj�DFFHGHUH�DG�HVVD��SHUFKp�OD�PLVHULFRUGLD�GL�'LR�q�VHQ]D�¿QH´�
 P. Virginio ha annunciato e testimoniato la misericordia di Dio. Per questo gli 

siamo profondamente grati.
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Padre
DE CENSI Ugo

di anni 94

Nato: Berbenno 26.12.1924

Ordinato: 8.3.1951

$G�$UHVH� KD� RSHUDWR� FRQ� L� ³UDJD]]L� GLI¿FLOL´�
del riformatorio

,GHz�� IRQGz� QHO� ����� H� JXLGz� VSLULWXDOPHQWH�
l’Operazione Mato Grosso

Deceduto il 2 dicembre 2018 a Lima (Perù)

Funerato il 4 dicembre a Lima nella basilica di 

Maria Ausiliatrice

e sepolto a Chacas, nell’Áncash.

� Ê�FRQ�SURIRQGR�UDPPDULFR�FKH�OD�'LRFHVL�GL�&RPR�DFFRJOLH�OD�QRWL]LD�GHOOD�
PRUWH�GL�XQR�GHL�VXRL�¿JOL��SDGUH�8JR�'H�&HQVL��FKH�WDQWR�KD�FRQWULEXLWR�DOO¶RSHUD�
GL�HGL¿FD]LRQH�GHO�5HJQR�GL�'LR�
 Ed io ne sono personalmente rattristato, soprattutto dopo aver avuto l’occa-

sione di incontrarlo fraternamente a Lima, a casa sua, la scorsa estate durante il 

mio viaggio in Perù. Avevo voluto il viaggio per fare visita alla nostra missione 

in Diocesi di Carabayllo, ma anche per incontrare e incoraggiare quella porzione 

della nostra Chiesa che laggiù vive l’esperienza dell’Operazione Mato Grosso, 

fondata proprio da padre Ugo.

 Figlio della nostra terra di Valtellina, padre Ugo ha speso la propria vita secon-

do il carisma salesiano e facendo della missione nell’America Latina la sua ra-

gione di vita. Eppure il legame con la terra d’origine è rimasto sempre fortissimo, 

WDQWR�FKH�DOO¶HQRUPH�EHQH�VHPLQDWR�QHOOH�WHUUH�GL�PLVVLRQH�VL�DI¿DQFD�XQ�EHQH�QRQ�
meno ampio a favore di tantissimi giovani della nostra Diocesi che hanno fatto del 

carisma dell’Operazione Mato Grosso e del dialogo con padre Ugo i punti di forza 

del loro cammino di fede e di servizio.

 Nella mia visita, mi aveva stupito constatare la dedizione con cui padre Ugo si 

occupava di ciascun singolo aderente all’OMG ed insieme non ho potuto non per-

cepire la forza carismatica della sua persona, radicata profondamente in Cristo e 

nel suo Vangelo. Si è trattato di un vero esempio di paternità sacerdotale che spero 

abbia segnato e conformato coloro che hanno avuto modo di lasciarsi guidare da 

OXL��1RQ�SRVVLDPR�FKH�HVVHUJOL�JUDWL�SHU�WXWWR�FLz�H�DXJXUDUFL�FKH�O¶20*�SRVVD�
proseguire con pari energia nel solco che padre Ugo ha tracciato. Insieme non pos-

siamo non sentirci in dovere di accompagnarlo con le nostre preghiere in quest’ul-

timo impegnativo tratto del suo cammino, quello che lo porta a contemplare di 

persona il volto di quel Dio che ha tanto amato e così a lungo atteso di incontrare.

Il ricordo di mons. Vescovo

*   *   *
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 Padre Ugo De Censi, sacerdote salesiano originario di Berbenno in Valtellina, 

è stato un padre per tanti poveri e per tanti giovani dell’Operazione Mato Grosso, 

sia in Italia che in Perù, Bolivia, Ecuador e Brasile.

 L’amore per i giovani, il desiderio di educare il loro cuore nello spirito di Don 

Bosco, “amore, ragione e religione”, ha sempre plasmato la sua opera e il suo 

modo di fare, ed è stata anche la scintilla che ha fatto nascere il movimento Ope-

razione Mato Grosso, in maniera totalmente inaspettata, come tante volte lui stes-

so ci ha raccontato: in un mondo dominato dalle parole, dai ragionamenti, dalle 

contese su cosa è giusto e cosa è sbagliato, alle porte della rivoluzione giovanile 

del 1968… padre Ugo ha proposto il sogno della carità, regalare il proprio tempo, 

OH�IRU]H��FLz�FKH�RJQXQR�GL�QRL�KD�D�GLVSRVL]LRQH�DL�SRYHUL��D�FKL�QRQ�KD�QXOOD�GD�
mangiare, da vestire, a chi è povero di beni materiali e a chi è povero di affetti.

� Ê�QDWD�FRVu�O¶2�0�*���GDOOD�SURSRVWD�IDWWD�GD�SDGUH�8JR�DL�JLRYDQL�FDWHFKLVWL�UL-
uniti in un campo estivo in Valformazza di andare in Brasile, a Poxoreu, ad aiutare 

un confratello, padre Pedro Melesi, a costruire una scuola.

 Da allora i giovani non si sono più fermati, hanno deciso di rimanere nella 

missione oltre i 4 mesi preventivati per terminare il lavoro iniziato. E da Poxoreu 

le missioni sono aumentate, man mano che si dava ascolto alla voce dei poveri, 

alle richieste di aiuto.

 Padre Ugo è poi partito lui stesso alla volta della missione, arrivando a Chacas, 

Perù nel 1976. I suoi racconti dei primi anni di questa vita ci descrivono un paese 

molto povero, dove la gente si sposta soltanto a piedi, lungo i sentieri delle Ande 

SHUXYLDQH�FKH�3��8JR�KD�GLSLQWR�WDQWH�YROWH��UDFFRQWDQR�GHOOD�YLWD�VHPSOLFH�GHOOD�
gente, contadina, con davvero poche cose e tanta povertà, soggetta al ben volere 

della natura, della pioggia o del sole, che portava di volta in volta buon raccolto 

o carestia. Non è mai rimasto indifferente ai bisogni della sua gente: di fronte a 

chi chiedeva aiuto ha desiderato poter dare un aiuto concreto, ed ha iniziato una 

scuola per i bambini, una scuola dove insegnare le materie semplici e basilari per 

ovviare all’ignoranza e dove i ragazzi apprendessero un lavoro. Dal cuore del 

padre Ugo è nata ogni opera, dando ascolto ai bisogni della gente e dei ragazzi: 

ecco quindi le scuole di falegnameria, intaglio del legno, muratura e idraulica, 

restauro e mosaico per i ragazzi, maglieria, tessitura, scuole d’arte per le ragazze, 

scuole per la formazione di maestri cattolici, di infermieri. E dopo le scuole la re-

alizzazione di numerose cooperative dove i ragazzi potessero trovar lavoro, senza 

la necessità di emigrare verso la città, una piaga che sta svuotando i centri rurali 

GHOOH�$QGH�H�ODVFLDQGR�LQ�VWDWR�GL�DEEDQGRQR�WDQWL�DQ]LDQL�QRQ�DXWRVXI¿FLHQWL�
 Poi l’Oratorio de los Andes, un oratorio che raccoglie tutti i bambini e le bam-

bine dei paesi dove ci sono le missioni dell’OMG, un oratorio vissuto in chiesa e 

nei cortili, fatto di giochi, canti, allegria, amicizia, per mettere nel cuore di ogni 

bambino il desiderio di cercare Dio nella vita. Qui metteva in gioco le sue doti di 

DUWLVWD��SLWWRUH��PXVLFLVWD��VXRQDYD�OD�¿VDUPRQLFD��H�DXWRUH�GL�FDQWL�H�PXVLFD�
 Anche nel campo della salute e dell’infanzia sono nate iniziative: l’ospedale 

GL�&KDFDV��DI¿QFKp�RJQL�SRYHUR�SRVVD�HVVHUH�FXUDWR�VHQ]D�FKH�JOL�YHQJD�FKLHVWR�
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nulla in cambio, la casa “S. Teresita” per anziani abbandonati, la casa “P. Daniele” 

per bambini disabili, la casa “Virgen de Guadalupe” in Lima per i malati gravi che 

necessitano di cure specialistiche, varie case-famiglia per i bambini orfani (Ñaña, 

Yanama, ….) ….

 Tante opere, ognuna nata da un bisogno, da una richiesta, desiderata da padre 

Ugo e realizzata con l’aiuto di tanti giovani volontari che hanno respirato da lui il

GHVLGHULR�GL�XQD�YLWD�ULFFD��UHJDODWD�DJOL�DOWUL��UHJDODWD�D�'LR��DG�RJJL�VRQR�FLUFD�
300 i volontari che vivono in maniera stabile nelle missioni del Perù e un’ottantina 

le opere/case iniziate. E anche le parole, i numeri, le descrizioni sono pochi stru-

PHQWL�SHU�GHVFULYHUH�DGHJXDWDPHQWH�WXWWR�FLz�FKH�q�QDWR�GDO�VXR�FXRUH�
 Tante volte padre Ugo ci ha ripetuto questa frase “Quando apri la porta del 

FXRUH��QRQ�SXRL�SL��ULFKLXGHUOD�«´�SHU�LQVHJQDUFL�FKH�QRQ�q�VXI¿FLHQWH�UHJDODUH�
XQD�YROWD�SHU�VHQWLUVL�D�SRVWR�FRQ�OD�FRVFLHQ]D��FKH�QRQ�VL�¿QLVFH�PDL�GL�UHJDODUH��
aiutare, voler bene, perdonare, che ogni giorno dobbiamo cominciare daccapo 

senza stancarci mai di fare la carità.

 Lui è stato il nostro primo esempio di attività instancabile: nonostante l’età, la

salute malferma, non ha mai abbandonato il suo fare missione, che è diventato 

meno concreto nel tempo, ma attivo nello scrivere, nel tessere legami con le per-

sone, sempre preoccupato di come aiutare, sostenere tutte le persone, tutte le varie

attività avviate, soprattutto preoccupato che si mantenga vivo lo spirito di amore 

ed educazione verso ogni giovane e tra di noi.

 Anche in questi ultimi mesi, in cui la salute si è andata sempre più indebolen-

GR��QRQ�VL�q�FRQFHVVR�GL�ULSRVDUH��/D�VXD�PHWD�¿VVD�q�VHPSUH�VWDWD�LO�GHVLGHULR�GL�
incontrare Dio, un desiderio vissuto nel concreto quotidiano e nella fede. A tutte 

le persone vicine ha chiesto di essere accompagnato in questo ultimo tratto di vita, 

così faticoso e arduo, con la preghiera, con l’affetto.

 Ma ha anche chiesto ad ognuno di noi di mantenere vivo nel nostro cuore il de-

VLGHULR�GL�XQD�YLWD�LQWHQVD��PDL�VXSHU¿FLDOH��GL�PDQWHQHUH�YLYD�OD�ULFHUFD�GHO�VHQVR�
più vero e profondo del vivere.

 Questa continua ricerca del senso del vivere, il desiderio di vivere la carità, la 

ricerca continua di Dio in un mondo ateo e violento, sono i tesori più preziosi che 

padre Ugo ci lascia e che ci ha trasmesso con la sua vita.

I ragazzi dell’Operazione Mato Grosso
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Sacerdote
FERRARIO Angelo

di anni 93

Nato: Olgiate Comasco 10.11.1925

Ordinato: 26.6.1949

Vic. a Chiesa Valmalenco (1949-59)

Parr. di Cagno (1959-2003)

Deceduto il 24 dicembre 2018

Funerato il 27 dicembre a Olgiate Comasco

e ivi sepolto

Testamento spirituale

Olgiate Comasco, 18 febbraio 2016

� +R�ROWUHSDVVDWR��GD�TXDOFKH�PHVH��LO�WUDJXDUGR�GHL�³QRYDQW¶DQQL´���0L�UHQGR�
conto di essere sul “viale del tramonto”. Non avevo mai pensato di superare que-

sto importante traguardo!

 Tutti i giorni mi rendo conto di dover ringraziare il Padre Celeste. Ma ogni 

JLRUQR�PL� ID� SHQVDUH� FKH� LO� ³WUDJXDUGR�¿QDOH´� VL� DYYLFLQD��2JQL� JLRUQR�� VHQ]D�
accorgermi, compio una doppia operazione matematica: una addizione, un giorno 

in più ai tantissimi giorni già vissuti! una sottrazione, una giornata in meno che 

mi resta da vivere! E ogni giorno prego il Padre Eterno che mi tenga “il piano di 

sopra” (la testa) a posto e che non debba far tribolare troppo i miei cari!

 La liturgia quotidiana, nel suo aspetto positivo, mi ha sempre presentato la vita 

terrena come inizio della più bella avventura d’amore che l’uomo possa desiderare 

e aspettare: l’amore e l’amicizia di Dio, che raggiunge il suo culmine di felicità 

HWHUQD�QHO�PLVWHUR�GHOOD�6XD�,Q¿QLWD�%RQWj�H�0LVHULFRUGLD�
 Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella Sua Parola, nella sua Bontà e 

0LVHULFRUGLD�� ,R�VSHUR��R�6LJQRUH��QHOOD� WXD�%RQWj� ,Q¿QLWD��SHU� OD� WXD�SURPHVVD�
H�SHU�L�PHULWL�LQ¿QLWL�GL�*HV��&ULVWR��OD�9LWD�(WHUQD��FKH�LR�SRVVD�JRGHUH�LQ�HWHU-
no, nonostante tutte le mie fragilità e debolezze. Salve, o Madre di Misericordia, 

mostrami, dopo questo esilio, il frutto benedetto del tuo seno, o clemente, o pia, 

o dolce Vergine Maria! Per questo desidero spirare tra le braccia amorevoli di 

Maria, invocata quotidianamente: “prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della 

nostra morte. Amen.”

 Rinnovo la mia fede nella S. S. Trinità, nella Chiesa cattolica, nel Sommo Pon-

WH¿FH��QHO�PLR�9HVFRYR�
 Ringrazio sempre e di cuore il Signore: per avermi fatto nascere in una fami-

glia dove ci si è sempre voluto bene. Porto nel mio cuore il ricordo dolce, affet-

WXRVR��GHL�PLHL�EUDYLVVLPL�JHQLWRUL��TXDQWL�VDFUL¿FL�KDQQR�IDWWR�SHU�PDQWHQHUPL�
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LQ�6HPLQDULR����FL�KDQQR�LQVHJQDWR�L�YDORUL�YHUL�GHOOD�YLWD��GL�PLR�IUDWHOOR�0DULQR��
GHOOH�PLH�VRUHOOH�0DUJKHULWD�H�$GHOH��FKLDPDWL�SUHVWR�GDO�6LJQRUH���GL�WXWWL�L�PLHL�
parenti più vicini e ancora felicemente viventi!

 Ringrazio il Signore per il mio sacerdozio che ho sempre amato con geloso 

affetto e che dura da ben oltre 66 anni: quante grazie e quante responsabilità!

� $OOH�SHUVRQH�DI¿GDWHPL�GDOOD�'LYLQD�3URYYLGHQ]D�KR�GHGLFDWR��R�DOPHQR�KR�
SURYDWR�H�WHQWDWR�GL�GHGLFDUH��WXWWD�OD�PLD�YLWD�GL�SUHWH�QHOOH�YDULH�PLVVLRQL�DI¿GD-
temi:

– a Chiesa Valmalenco dall’agosto 1949 al gennaio 1960

– a Cagno dal gennaio 1960 al settembre 2003

– a Olgiate Comasco (S. Gerardo) dall’ottobre 2003 ad oggi.

� +R�XQ�JUDQGH�ULQFUHVFLPHQWR��QRQ�VHPSUH�KR�IDWWR�WRWDOPHQWH�H�JHQHURVDPHQWH�
il mio dovere e servizio. Chiedo umilmente perdono al Padre Celeste.

 Verso i più bisognosi, i più sofferenti, gli emarginati, ecc. forse non ho portato 

sempre tutta quella attenzione e predilezione che il Vangelo e la Chiesa richiedo-

no: a loro chiedo umilmente scusa e perdono! Si aspettavano qualcosa di più da 

me: se sono rimasti delusi… scusatemi!

 A tutte le persone che nei tantissimi anni del mio ministero sacerdotale ho 

LQFRQWUDWR��FKLHGR�¿GXFLRVDPHQWH�OD�FDULWj�GL�TXDOFKH�SUHJKLHUD�GL�VXIIUDJLR��UL-
conoscendo con tutta semplicità e schiettezza i miei grandi limiti e la mia grande 

miseria!

 Arrivederci a tutti – dico: a tutti – in cielo. Di là, (se il Signore mi ci farà entra-

re!) prometto un continuo ricordo e aiuto.

Sac. Angelo Ferrario
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